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LEGGI E DECRETI
Regio decreto-legge 8 febbraio 1923, n. 359, recantà una proroga
,

del termine di applicazione nel sopraprezzo delfenergia-termo-
riettrica.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e pei• volontà della Nazione
RË D'ITALIA

Visto il D. L. 27 febbraio 1919, n. 250.
Visto il R. decreto-legge 31 ottobre 1919, n. 2264;
Visto il R. decreto-legge 8 ottobre 1920, n. 1605:
Visto il R. decreto-legge 9 dicembre 1920, n. 1847;
Visto il R. decreto-legge 16 agosto 1922, n. 1257;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto coil i ministri dell'in-
dustria e della giustizia e affari di culto;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E'prorogato•al 30 aprile 1923, con effetto dall*
novembre 1922, il termine entro il quale 11 distributore
di energia elettrica può a norma dell'art. 12 del R. de-

creto 31 ottobre 1919, n. 2264, e del R. decreto 9 di-
cembre 1920, n. 1847, continuare ad esigere dai propri
utenti il comp mso supplementare o sopraprezzo, che lo
indennizzi del maggior costo del combustibile.
Il presente decreto entrerA in vigore dal giorno della.

sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale e sarà pre-
sentalio al Parlamento per la sua conversione in logga,
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Ol·dinialue che il presente deereto, munito del sigillr
dello Stato, sia inserto nella raecohn afneiale delle'Iogg
e foi ItáèÑett del Rengo d'Italia, mandando a chÏuñq1 e

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add) 8 febbraio î923.

VITTORIO EMANI ELE.

MUS30LINI - CARNAZZA - OVIGLIO -

TEOEILO E SK

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio dËcreto 27 ottobre 1922, n. 1865, riçuaMante la reaa de
rendiëönto alla Corte dei conti delle gestioni fuori bilancio
per " agrumi ,,.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

11E D ITALIA

Vistodl R decreto-legga 22 gennaio 1920, n. 135;
Codide ati i provvädiinenti adottiti dal Miniätro

delFlii àÊiáÂ cozÌtmerdio, di concertò coñ i niinisfri
del tesoro o della guerra, per venire in aiuto dell'in-
dustria agrilharik del Mezzogiorno e della Sicilia du-
rante la glieti•a e nel periodo succensivo alla cessa-

zione delje offi 84 ;

UÑitp 11 ØõÊglÌâ dei ministri ,

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di
Stato per it ,tesoro, di concerto col Ministro per l'in-
dustria e.il commercio ;
Àbbikino deBeeŸ«Ìo e decredamo:

Ar t. 1.

Entro il 31 dicembre 1922 il Ministero per l'industrië.
e il coynm'ercio presenterg alla Corte dei conti il reni
diðontà delÌë g'estiðili fuori bilancio, rälativo all'incettã
de^gli agrtiini eseguita nel Mezzogioriio ed in Sicilié
ditrantÚlà osmpäglie agttiniëtie 191N19ÜJi915-1919Ï
alla cessione degli agrafili stessi ed all'aliqui~sfõ' W
alla tossione dei materiali di imballaggio e delle es'
senze di limone.

Art. 2.

I documenti giustificativi del conto di.cui al pyece-'.
dente articolo, sono costituiti dalle si¾à°zioni dekli'Istig
tuti di emissione, relative allo speciale conto correntó
approvvigionamenti industriali sottoconto agrumi, dall(
situazionis della Direzione tecnica agrumi di Catania e
da tutti ÈÏi alijl atti o doenmenti in base ai quali fti
esöguità>1a. liquidazione delle entrate e dello spese.
OrdÌËiááo c11e il pruente dëcieto, miniito deT sigilio'

dello Stitâ, sia inserto nella raccoTta uffißiale dellè leggi
e dei décreti del Regno d'Italia, mandàbdo à chilifiqtid
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a San Rossore add! 27 ottobre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FiCTA - PARATORE -- TËÒÈÙ.0 ROSSÏ.
Visto, il g ráûlgilÏi: OVÏGÚO.

ReUio riecreto 11 gennaio 1923, n. 116, clie ¢¢Iende gi erriI
annesai le disposizioni in -milteria di ttfÚhfi loklidi ¾f i
Regrio.

VITTORIO EMANUhá IÚ
per grazia di I)Ïo e per volonta dèllk $1iàone

RE D'ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Viste le leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e 19 dicem-

bre 1920, n. 1778 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nosì;ràÈÏáÍstro segretariadi ŠtÑto

per le finanze, di concerto col Presidëiítá del Colin lio
dei minisîri, Afinis'tr'ó seyhtirÏo di Sfal;$ pÑ l¾Ërno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

A decorrere dal 1. gennaio lost le Provincie e i Comu.ni
dei territori annessi al Rekno in virth delle leggi 26 settem-
bre 1920, n. 1822 e 19 dicembre 1920'n. 1778 sono autorižzati ad
applidare le sovrimliostadioiinbiali e comunali alla impoëta
sui terreni, alla imposta sui fabbricati ed alla imposta sui red-
diti di R. Mobile, second la náÉ(e che si troveranno in vigore
a quella data.

Per l'anno 192i il reddWo at tàWersi presente per la commi-
surpzione delle eqvrimposte anzidette wrà quello risultante dai
ruoli dell'anno stesko.

.
Art. 2.

A decorrere dal 1. genrfiio Toki Comuni dei territori an-
nessi sono autoripati, asl applicare i tributi locali (tage ingi-pendeh%i) secGàdo le didpbsitioiii ihrú avranno vigare nel Ite);no
& qtÍSIÌa dáÈ

A tale effetto sono.estesi ei territori predetti le leggi e i de-
creti di seguifo clÃcati:

1. Tassa di esereizio e rivendise :
a) Leggyll ag6što IM11¿ai 67at, all. 0;
b) Regolimento apþiorato con R. D. 24 dicembre 1870,

n. 6187;
c) Legge 23 gennaio 1902, n. 25, alleg. A ;
d) Deeredo luogoteadiinfale 31 otto'ore 1915, n. 1649
e) Decreto luogóterienziálb 28 gennaio 1919, n. 36'
f) R. decreto legge 7 aprile 1021, n. 374 ;
g) R. decreto leggkla noyenibre 1921, n. 1724;
h) R. decreto legg 28 ottobrä 1922. n. 1388;

2. Tässa, di famigli oÃtÌëp:
a) LÔÊ 2 IugiÈ15 n. 4513;
b) R. decreto legšë 7 rilog921, n. 374;
c) R. decreto legge 19 nŠShibre 1021, n. 1724 :
d) R. decretÀ Iogg& SißËÊËre 1999, n. 1388;

3. Tassa sul bestiamä:
«) Legge 26 luglio 1869, n. 4513:
b) R. docteto legge '7 apiiÌe 1921, n. 374;
c) R. cÏeentô leggM9'doŸódre 1951, n. 1794:
d) R. decreto legge 22 ottobre 1929, n. 1888;

4. Tassa sul valore locativo:
a) DÃcreÊo luo nenÃale legislativo 28 giugno 1866,

n. 3028 ;
b) Regolamer to apygýAto con TI. decreto 31 gennaio 1867

n. 3524;
c) R. decreto ledest adrile lost, n. 374;
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d) It decreto legge 10 novembre 1021, n. 1794;

e) R. decreto legge 'J3 ottobre less, n. 1888;

ä. Impásta stri locali goduti, da applicarsi in luogo della

tass sul valo e loettivo di etri kl num piecádetà:
a) De reto luogotenenziale la fet bräin .191 n. 156 ,

b) R. deereto legge 12 gitiguo 1919, n. 1468;

s. Thesh sulle bestie da tiro, das sella e da soma:

a) R: deereta legge 7 aprile 192ty n.- 374;
b) R. decreto legge 19 nordmbre 1921, n. 1784,
c) R. doereto 1 gge sa ottobre 1922, n. 1388;

7. Tassa sui cani;
a) Êecreto luogotenenziale 12 settembre 1918, n. 1393;

b) Decreto luogotenenziale 17 novembre 1918, n. 1821;

c) R, decreto legge 7 aprile 1921, n. 374;
d) It decreto,1egge 19 novembre 1921, n. 1724;

e) R. decreto legge 23 ottobre 1922, n. 1388;

8. Tassa sulle vetture e sui domestici:

a) Decreto luogotenenziale legislativo 28 giugno 1866,

n. 3022;
b) Legge 11 agosto 1870, Ln. 5784, alleg. 0;

c) R. deòreto 24 dicembre 1870, n. 6137;
4) I)ecreto luogotenenziale 31 ottobre 1915, n. 1549;

e) Decreto luogotenenziale 5 agosto 1917, n. 1229;

f) R. decreto legge 7 atirile 1921, ñ. 374;
g) R. decreto legge 19 novembre 1921, n. 1724;
h) R. decreto legge 23 ottobre 1922, n. 1388;

e. Tassa sui pianoforti. e sui bigliardi: -

a) Decreto luogoteneuziale 5 agosto 1917, n. 1229;

b) Decreto luogotenenziale 17 ottobre 1918, n. 1643;

c) R. decreto legge 7 aprile 1921, n. 374;

d) R: decreto legge 19 novembre 1991, n. 1794;
e) R. decreto legge 23 ottobre 1992, n. 1388;

10. Tassa sulle fotografie e sulle insegne:
a) Legge 14 giugno 1874, y 1961;

b) R. decreto 29 ottobre 18'74, n. 2185;
c) Decreto luogotenenziale 5 agosta 1917, n. 1229;
d) R, decreto legge 7 aprile 19ff, n. 3Y4;
e) R. deciet'o legó 10 novembie 19él, n. 1753;
f) R. decreto legg 23 ottobre 1922, n. 1388;

11. Tassa por l'occupazione di s15azio di aree pubbliche:
a) R. decreto luogotenenciale 5 agosto 1917, n. 1229;
b) R. decreto legge 19 novembre 1921, n. 1724;
c) R. decreto legge 23 ottobre 1929, n. 1388;

12 T.assa di licenza per alberghi, osterie, caffè, esercizi di
vendita di bevande alcooliche e vinose, ecc.

a) Leggo 11 agosto 1870, n. 5784, allog. 0;
b) R. decreto- 24 dicembro 1870, n. 613t;
c) Decreto luogofenenziale 6 gennaio 1918, n. 135, all. C;
d) R. decreto legge 28 ottobre less, n. 1888;

13. Tassa di soggiorno:
a) Legge 11 didombre 1910, n. 863;

b) R. decreto legge 6 maggio 1920, n. 769;
c) R. decreto legge 19 novembre 1921, n. 1724;
d) R. decreto legge 28 ottobre 1922, n. 1388;

It;Tats&sulle aree fabbricabili:
a) Legge 8 luglio 1904, n. 320 (art. 0);
bN ga 111uglio 1907, n. 502 (aft. 6, 7, 8, 9, 10, 18 e 44);
c) R dechto 19 marzo 1908, n..151 (art. 11 a 60).

Ólfrg ai tributi sopraindicati i Comuni potranno applicare
elletto 441 1, gennaio 1924 il dazio di consumo secondo le

norme vigenti nel vecchio territorio del Ilegno, estree con altro
decreto.

Art. 3.

Dalla data di pubblicazione del présente Desebo «Wanno
inizio i lavori preparatorii e le operazioni di aceertamento oe·

correnti per l'applicazione definitiva dei tributi indicati negli
articoli precedenti.

Se netcorsé Jell'anno 1923 entreranno in vigore disposizioni
che estendono ai territori aan i tribtiti erarieli vigenti net
Regno, non auscettibili, di ,addizionali a favore di guti locali,
le additionali eventtrylmente esistenti su tali tributi erifîsli
non potranno pia essere rinconse della data di enträtä in vigore
dei tributi estesi. Con appositi decreti reali saraapo adottàte
transitorie provvidenze.

Art. 4.

Sono abrogate le disposizioni contrarie al presente decretos

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stàto, sia iniiedo nella raccolta ufficiale delle leggi
e deÏ dëereti del llegno d'Ïtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roina, addi 11 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO;

Regio decreto 11 gennaio 1923, n. 148, che estende ai teánofi Ån-
nessi, le disposizioni in materia ni imposte dirette sui reifåtti,
vigenti nel Regno.

VITTORIO EMANUELE III
lier grazia di Dio e per volonta della Nazione

RB D'ITALIA

Vista la legge.3 diedmbre 1922, n. 1601;
Viste le leggi 26 settembre 1920, n. f 322 e 19 dicems

bre 1920, n. 1778 ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nôstro Millistro segretario di Stato

per le litiánzo ;

Abbiamo doerotato e decretiamð:

Art. 1.

.
A decorrere dal 1* gennaio 1024, e la quanto siano in vigore di

tiuelia dA%a, saranno dódute nei erritori annee§i )I Itegno in
virtta de1Ïe leggi 26 se'teÏ¾re 1920, n. 1822 e 19 dicembro 10Ê0,
n. 1778 le seguenti imposte.dirette contemplate dailÎalfeÑaiikll
presente deôreto, vistati, d'oräÀ¿ Nostro, dal $Ûiiistro delle
Finanze:

a) Imposta sui redditi.di riccherza mobile;
b) Imposta. sui faiŠiáti;
c) Imposta sui terroui;
d) Imposta sui proventi dei dirigenti o pröruratori dille

Società Commerciali e degli arnt Ïnistratori dene Sdeletà per

azioni;

e) Contributo personale straordinario di guerra;
f) Imposta complementaTe sui redditi ¡
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g) Imposta straordinaria sui dis idendi, interessi e premi
dei titoli emessi da Società, Provincie, comuni e altri Enti;

h) Contributo dei centesimi di guerra.

Fino al 31 dicembre 1998 continuano ad avere pieno vigore le
imposte dirette erariali attualmente vigenti nei territori annessi
al Itegno e continua l'obbligo di osservarne le disposizioni da
parte delle persone fisiche e giuridiche che vi sono tenute.

Anche dopo il 31 dicembre 1923, dovranno essere osservate le

giaposizioni di cui al precedente comma, per l'applicazione delle

imposte dirette del cessato regime dovute per gli anni anteriori
al 1924.

Dalla pubblicazione del presente'decreto le persone anzidette
saranno altreal tenute agli adempimenti richiesti dalle disposi-
Rioni contenute in esso e nei relativi allegati.

Art. 3.

Art. 8.

Le disposizioni delle leggi generali e speciali che accordano
agevolazioni o esenzioni dalle imposte contemplate dall'art. 1

del presente decreto troveranno applicazione nei territori an-
nessi quando si riscontrino le premesse volut; dalle stesse leggi
generali e speciali.

.Quando si tratti di agevolazioni o di esenzioni concesse a fa.
vore di Enti o di Istituti che siano disciplinati nei territori an,
nessi da norme diverse da quelle del Regno, spetta al Ministero
delle Finanze di riconoscere l'applicabilità delle agevolazioni
ed esenzioni.

Contro la decisione del Ministero delle Finanze è ammesso
il ricorso all'autorità giudiziaria.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Agli edempimenti che le leggi ed i regolamenti estesi richie- Data a Roma, addi 11 gennaio 1923.
dono ai Consigli Provinciali e alle Giunte Comunali, provvede-
ranno rispettivamente le Giunte Provinciali Autonome e le VITTORIO EMANUELE.
Amministrazioni Comunali, se alla data in cui ciascun adempi-
mento è richiesto non sia in vigore un ordinamento provinciale AIUSSOLINI - DE STEFANI.

e comunale diverso d4quello attuale. Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Art. 4. ALLEGATO Â.

La tassa di bollo sulle istanze e sui ricorsi alle Autorità a.m-

ministrative ed -ãlle Commissioni ë dovuta secondo le disposi-
zí ni dell'art.·84 dollâ tarifa alleg. A al T. U. di bollo 6 gen-
naio 1918, n. 136 e successive disgiosizioni modificative, quando
non trattisi di schedo, o di ricorsi per i quali è ammesso l'uso
della carta liliërä.

Art. 5.

Alle imposto contemplato dagli allegati A, B, eC al presente
decreto è applicabile,1'addizionale 15 per cento a favore dei mu-

tilati, del combjèienii e. delle vedove di guerra con prole portata
dell'art. 10 della, legge 23 dicembie 1920, n. 1821, estesa ai terri-
tori annessi c41.R decreto 18 dicembre 1921, n. 1859.

Art. 6.

Alle imposte contemplate dall'art. 1 del presente decreto

potranno essere applicate solo quelle sovrimposte e addizionali
che siano conserinite dai diaposizioni legislative vigenti nel Regno,
entes o da osfeñdersi ai territori annessi. Altre speciali sovrim-
poste o addizioiali'non potranno essere aþplicate senza un provi
vedimento legislativo.

Art. 7.

Lo imposte dirette contemplate dall'art. 1 del presente de-
creto sostituiscono le seguenti imposte dirette vigenti secondo le

leggi del cessato regime:
a) imposta generale e speciale sull'industria;
b) imposta sulla rendita (personale);
c) imposta.sulle rendite;
d) imposte sugli emolumenti di servizio;
e) imposta casatico pigioni;
f) imposta cpsatico classi;
g) imposta oinque per cento sui fabbricati temporanoa-

mente esenti;
h) imposta fondiaria;
i) imposta sulle tantièmes;
l) imposta ggi divi4ondL

Imposta sui redditi di ricchezza mobile.

Art. 1.

Sono estese ai territori annessi al Regno in virtù delleileggi
26 settembre 1920, n. 1322 e 19 dicembre iú20, n. 1778 Te diiposi-
zioni qui di seguito elencate relative all'imposta sui redditi di
ricchezza mobile:

a) Testo unico approveto con R. decreto 24 agosto 1877,
n. 4021 Serie 26 (articoli 1 a 71);

b) Legge 23 giugno 1873, n. 1444 (scrie 26);
c) Loggo 10 giugno 1888, n. 5458 (serie 3•)
d) Legge 11 aprile 1889, n. 6010 (serie 3')
e) Legge 22 luglio 1894, n. 339 (articoli 3 e 4);
f) Legge 8 luglio 1904, n. 387;
g) Legge 2 maggio 1907, n. 222;
h) Decreto luogotenenziale 9 settembre 1917, n. 1546, mo-

dificato dal decreto-luogotenenziale 1 agosto 1918, n. 1289, proro-
gato con Regio decreto-legge 24 novembre 1921, n. 1783;

i) R. decreto-legge 16 dicembre 1922, n. 1660;
l) R. decreto-legge 21 dicembre 1922, n. 1661;
m) Regolamento approvato con R. decreto 11 luglio 1907,

n. 560, con la modificazione apportata dallo art. 6 del R. de-
creto 22 gennaio 1922, n. 200;

ú) Regolamento approvato con R. decreto 31 agosto 1873,
n. 1566;

o) R. decreto 4 gennaio 1923, n. 16.

Art. 2.

Le disposizioni delle loggi e dei regolamenti citati nell'
ticolo 1 che contemplano comunque società in accomandita
azioni e società anonime sono appHeabili alle imprese che
condo la legislazione civilo e commerciale vigente nei terr
annessi sono,soggette a pubblica resa di conto.

Le disposizioni che contemiilano le società in nome col]
sono applicabili a tutte le « società commerciali >> ese pse

RI It _di .941 Al comma gre.gtÀ0144
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Art. 3.

Fino a quando non sia in vigore nei territori contemplati dal
presente allegato il Codice civile del Regno, il privilegio contem-
plato dall'art. 62 della legge 24 agosto 18TT, n. 4021 sarà sosti-
tuito da un diritto di pegno legale, col privilegio di priorità di
fronte a tutti i diritti di pegno pri.vati sulle realità del contri-
buente destinate alla impresa e allestite appositamente a tale

scopo.

Art. 4.

Nel caso previsto dall'art. 64 della legge 24 agosto 1877, nu-
mero 4021, fino a quando non sarà esteso ai territori annessi il

Codice di Procedura civile si osserverà la scadenza del termine
fissato per l'insinuazione dei crediti dal Regolamento sui con-
corsi 25 dicembre 1868 B. L. I. n. 1 ex 1869, modificato dall'Or-

dinanza Imperiale 10 dicembre 1914 B. L. I. n. 337.

Art. 5.

La disposizione dell'art. 71 della legge 24 agosto 1877, n. 4021
è sospesa fino a quando non sia applicata nei territori annessi
le tassa di manomorta.

Art. 6.

L'applicazione dell'art. 1 del Regolamento 11 luglio 1997,
n. 560 avrà luogo nei modi che saranno stabiliti di concerto fra
i Ministeri delle Finanze e del Tesoro, fino a quando non vigano
anche nei territori annessi le norme di contabilità generale dello
Stato vigenti nel rimanente territorio del Regno.

L'applicazione dell'art. 4 à subordinata all'avvenuto ordina-
mento delle cancellerie giudiziarie in modo analogo a quello
del;Regno.
,L'applicazione dell'art. 82 è subordinata alla estensione alle

nuove Provincie delle norme che regolano nel Regno le funzioni e
la retribuzione degli Uffici giudisiari.

Art. 7.

Il mandamento di cui all'art. 42 della logge comprende il
territorio di giurisdizione della Pretura, sostituita al giudizio
distrettuale del cessato regime.

Art. 8.

Nella Venezia Tridentina, fino a quando non siano diversa-
mente ordinate le Camere di commercio, il membro effettivo della
Commissione Provinciale di cui all'art. 46 della legge 24 ago-

sto 1877, n. 4021 sara nominato per la prima volta dalla Camera
di commercio di Rovereto. La Camera di Commercio di Bolzano

nominerà il membro supplente previsto dall'art. 31 del regola-
mento 11 luglio 1907, n. 560.

Il sorteggio del membro effettivo farà decadere anche il

membro supplente; e la nuova nomina sarà fatta dalla Camera

di Commercio di Bolzano per il membro effettivo e da quella di
Itovereto per il supplente; e così di seguito alternativamente.

Dixposizioni transitorie.

Art. D.

Nella prima applicazione del presente allegato, le dichiara-
onfdei contribuenti saranno presentate dal 16 aprile al 30 giu-
io 1923, agli effetti dell'imposta dal 16 gennaio 1924.

Le società e istituti indicati all'art. en della legge 24 ago-

o 1877, 'n. 4021 (imprese soggette a pubblica resa di conto) pre-
storanno le proprie denuncie agli cffetti dell'imposta per

l'anno 1924, non oltre il 31 agosto 1923, corredandole dell'ultimo

bilancio approvato.
Se tale bilancio sia già stato presentato alla Agenzia delle

Impoete agli effetti della commisurazione dell'imposta speciale
sull'industria o di altra imposta dél cessato regime, basterà farne
richiamo nella dichiarazione.

Art. 10.

Se i privati contribuenti non avranno presentato le dichiara-
zioni nel tempo stabilito dall'articolo precedente, s'intenderà con-
fermato col silenzio il reddito risultante dagli atti di uflicio relà-
tivi alla commisurazione della imposta speciale sull'industrialer
il biennio 1922-1923 e della imposta sulla rendita personale.

Saranno osservate le norme seguenti:
1° I redditi di categoria A ; i redditi di categoria C deri-

vanti da stipendi di impiegati privati, di opere pie e da vitalizi;
i redditi di categoria D; saranno desunti dagli atti d'ufficio ed
inscritti agli effetti dell'imposta di ricchezza mobile.

Se dagli atti i redditi anzidetti non risultino in somma certa
e definita, l'Agenzia delle imposte procederà a norma dell'ultimo
comma dell'art. 77 del regolamento 11 luglio 1907, n. 560.

2° I redditi di categoria Be quelli di categoria C non colit-
presi nel precedente numero saranno iscritti nei registri dell'ítñ-
posta di Ricchezza mobile secondo la corrispondenza stabilita, fio
le imposte ex regime e quella di Ricchezza mobile, dalla tabella
annessa al presente allegato.

Art. 1L

I redditi comunque determinati in base agli articoli prece-
denti potranno essere rettificati per l'anno 1925, sia ad iniziativa

dell'agente delle imposte, sia ad iniziativa del contribuente, o

soltanto dal 1° gennaio 1925, e per i redditi divenuti. definitivi
per tale anno, decorrono il quadriennio o il biennio di cui e,I se.
condo comma dell'art. 1 della legge 2 maggio 1907, n. 22§. '

E' applicabile il capoverso dell'art. 47 del regolamento.

Art. 12.

La tassazione dei vedditi degli enti morali e delle impiése
soggette a pubblica resa di conto che non abbiano prodotto la di.
chiarazione a norma dell'art. O sarà fatta in via provvisoYla
dall'Agenzia in base alle risultanze dell'ultimo bilancio esistente
in ufneio, salvo sempre il diritto dell'Agenzia di procedere d'uf-
ficio alla dichiarazione.

Art. 13.

Il manifesto di cui all'articolo 46 del regolamento, da púb.
blicarsi per la prima volta nel mese di aprile 1923, ramumattrà
ai contribuenti anche le disposizioni transitorie contenute .nel
presente stilegato.

La lista dei contribuenti di cui all'art. 33 della legge sarà
fatta la prima volta dall'Agente delle Ïmposte in base agli ele-
menti di uflicio relativi alle imposte dirette regolate dalle norme
del cessato regime.

Sara trasmessa alla Giunta comunale nella prima meta del
mese di marzo 1924 per le operazioni di revisione a norma degli
articoli 33 della legge, 41 e seguenti del Regolamento.

Art. 15.

La tabella prevista dagli articoli 38 e 39 della legge e dagli
articoli 86, 87 e 88 del Regolamento harà compilata per la prima
volta dall'agente in via provvisoria e trasmessa al Šfname n¾o
il 10 ottobre 1924.

La prima tabella definitiva sarà compilata e trasmessa ortro
il 10 ottobre-1925,
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Art. 16. Aggeato B.

4342 l'440p imento di.guanto è ad ene richiata dal gro.
Wente agegato, dal saceassivo.allegato Be delle altre leggi.astese
ai territort annessi, le Commissioni di prima istanza dovranno
essere in grado di funzionare al 1* giugno 1923; quelle provinciali
al 1• luglio 1993.

Agli adempimenti che il Regolamento richiede ai consigli co-
muuali nella sessione di autunno, per la, formazione delle commis-
sioni dqvrà essere provveduto enero il mese di aprile Im3; a tutti
gl altri gempimenti dovrà esser provveduto in tempo utile dalle
Autorità competenti.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il ministro delle finanze:

DE STEFANI.

NgLI.A di corrispondenza fra i tassi dell imposta
generale sulÌ'imÌustria e i redditi di categoria B
qC ga assoggettarsi all'imposta di ricchezza mo-

per l'anno 1924 in mancanza di denunzia da
par dei contribuenti.

(Art 10 dell'allegato A).

apso takinle Tasmo erariale
dell imposta di Redhi ile dell'imposta di Red
sul innedr eria di categ. BeC nnedraleria di cattg.B oC

Lire Lire Lire Lire

3 200 100 7500

e soo iso gooo

5 550 200 10000

6 000 240 12000

Imptua sui fab&icati.

Art. 1.

Sono estese ai territori annessi al Regno in virtà delle lyggi
26 settembi•e 1920, n. 1322 e 19 dicembre 1920, n. 1778 le disposi-
zioni qui di seguito eleneate, relative alla imposta sui fab-

bricati:

a) Legge 26 gennaio 1865, n. 2136; .

b) Legge 11 agosto 1870, n. 4784;
c) ,Legge 23 giugno 1473, n. 1444;
d) Logge 6 giugno 1877, n. 8804;
e) Legge 10 giugno 1888, n. .5458;
f) Legge 11 luglio 1889, n. 6214;

g) Legge 25 giugno 1911, n. 586;
h) Decreto legge luogotenenziale 9 settembre 1917, n. 1540

successivamente prorogato;
i) Regolamento approvato con R. decreto 24 agosto 1877,

n. 4024, modificato dal R. decreto a agodto 1888, nrrðßlag e dal
R. decreto 29 dicembre 1889, n. 6549;

l) Regolamento approvato con R. decreto 31 agosto 1873,
n. 1560.

Art. 2.

Oltre alle esenzioni permanenti consentite dalliart. 2 della
legge·20,ggnaaio 1865, n. 2136 modificato dall'art. 8 del.la Iggge
6 giugno 1877, n. 3864, sono mantenute in via tgangitoria le egg-
zioni permanenti, consentite dalle Morgno del ce ato Regimost-
tualmente vigenti a favore degli ospedali, delle provigola e dei

egmuni per i loro uffici, delle scuolo pubbliche o apa *ritte di
pubblicità escluse le abitazioni dei maestri, degli istituti di be-
neficenza, dei ricoveri e degli orfanotrofi, delle abitazioni i

vescovi e dei curatori di anime.

8 '100 280 14000 Art. 3.

10 800 320 16030
Entro 4 anni dalla entrata in vigore del presento allegat

12 900 860 18000 sara onlinata una, revisigne.;generale del rgiditojai £9þþ ti

16 1103 440 21000 per determinare nuovamente il reddito netto di tutti gli dipi.

20 1300 520 24000
Art. 4.

24 1500 600 28000

30 1900 680 33000

36 2200 800 38000

42 2600 920 44000

48 3000 1040

56 3200 1160 56000

64 3400 1320 62 0

72 3600 1480 68000

80 3000 1640 70000

90 4100 1800 84000
100 5000 2000 ggy
110 5300

120 5600
2200 101C00

140 6800 2000 115000

Se alla data del P gennaio 1924 non sia ancora trascorso un

biongiordall'epoca in cui le costrnzipui terminAtpigopó iljI gen-
naio 1922 niAno diveante abitabili: o servibili..all'usotoniingpoMie-
stinate,'l'applicatione dellämpostasarà titar4Ata di tanteategipo
per qµaAto occorre a permettere phe 16, o.ogtygnioni stessa ppsaano
usufryire della esenzione teraporanea consentita¿ dall'art Å«Inlla
legge 20 gennaio 1865, n. 2180.

La disposizi6ne di cui al comma precedpate nonarggia.dica
le eserazioni temporanee giMn corso ana;4a¾a,di pu¾bijpasipne
del Presente allegato. 'Ihli eggggigiii avranno la 44tyggggqon-
sentita delle leggi speciali del -cepato regime ovvero :dáHe leggi
speciali del Regno già estese ai territori annessi, inibase alle
quali sono state concesse.

Le costruzioni ultimate entro il 31 dicembre 1923 usufruiscono
delle esenzioni temporanee consentite dalle loggi del cdssato re-

gime ove non risultino alipliegbili più vantaggiosamente le di-
sposizioni emanate nel Regno per fasvorire l'industria edilizia e

il rieorgimento eennomico dei pachi devasati dalla guerra,

¿ N4td.,- Ad ogni successivo aumento di L 400 nei tassi itidi rt.J.

cËti nella prima colonna corrisponde un aumento di L 1MCO
pg);4;lßt todicati ¤clla seconda calguna. Le -costruzioni alle quali signo applicabili il secondo e teret

Il ministro dellejinanze. cotama,dell'articolo preceßepte,tfino acquando non venganadegpg;
y DE STEPANI, gettate=all'imposta mi fabbricati a norma dell'art. I del presentò
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allqgato, gono pggette alla imposta 5 për epato .
portata dalle

leggieß utarzo Ulso B. L. I. n. 30 e 28 dicembre 1911 B. L. I.
n 949, se alla data del 1• gennaio 1924 tali imposte fossero alle
stesseapplicate o comunque applicehili.

Per la riscossione di tale imposta 5 per cento e relativa addi-
tionale pro mutilgti, vedove ed orfani di guerra per l'anno 1924

e per gli anni seguenti saranno compilati i ruoli con le norme

che regolano la riscossione delle altre iinposte dirette.
Il reddito sarA stabilito con le norme e con le procedure di

cui agli art. 7 e 8 del presente allegato.
L'imposta 5 per cento contemplata dal presente articoÌo è su-

seettibile di addizionali comunali e provinciali in misura com-

plessivamente non superiore al cento per cento del tributo
erariale.

Art. 6.

I camb.iamenti da effettuarsi in conseguenza di trapassi di

prggigh, saranno introdottÏ nelle matricálo, di cui al incoessivo.
ag eggR etti dell'imposta per l'armo successivo a quello in
cui gamumpgzione perviene all'Agenzia dalle Preture (Giudizi

tguali), purchè pervenga non oltre il 31 agosto.

Disposizioni transitorie.

Art. 7.

Per l'anno 1924, e fino a quando non si sia proceduto nei ter-
riprii anngssi alla revisione generale prevista dall'art. 3 dol
presšnte allegato, il reddito da ashoggettarsi alla imposta sarà
eLÑìale allËniata di quello risultante dälle tabelle di commisural
si ae dell'imposta casatico-pigioni per il biennio 1922-23 nei luo-
ghi contemplati dalla lettera a) del paragr 1 dellä legge o feb-
braio 188ñ B. L. I. n. 17, ed all'intero reddito risultante dallo
anzidetté tabelle per l'anno 1923 nei luoghi contemplati dalla let-
terà'bydeli>aragr. 1 della legge anzidotta.

Da tã1i fedditi saranno fatte.le detrazioni previste dall'arti-
'colo 3 dell4.legge 26 gennaio 1865, n. 2136.

[Krt. 8.

Œer tutti i fabricati che non si trovino già assoggettati al-
l'itäposta casatico pigioni dovranno essere presentate le dichia-
razioni entro il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione del
presente allegato.

Tale termine potrà essere prorogato dall'Intendenza di finan-
zadino a futto il 30 aprile 1923.

Le denunzie dovranno essere redatte secondo le norme del-
Particolo 6 della legge 26 gennaio 1865, n. 2138 o degli articoli 8,
9, 10, 11, 13, 14, 15, 17 e 18 del regolamento e4 agosto 1877, nu-
mero 4024 modificato nell'art. 13 dal IL decreto 20 dicembre 1880,
n. 6569.

In luogo deí dati richiesti dalla lettera e) dell'art. 11 del re-
golamento anzi citato, sarà indicato il numero coscrizionale del
fabbricato.

Nel termine proscritto dal primo comma del presente arti
tolo, eventualmente prorogato ai termini del secondo comma, lo
dichiarazioni dovranno esser presentato all'Agenzia delle impo-
ste. Nei comuni che non sianO Eede di Agenzie potranno essero

presentato al Sindaco che le trasmetterà all'Agenzia entro il
termine di otto giorni dalla presentazione. -

Le dichiarazioni saranno esamniate dall'Agente dello imp6-
kletil quälo.procederà a norma delle leggi e dei regolamenti di
buiãJI!art Udel presente allegato e con tutte le facoltà attribui-
tegli dagli stessi.

Nelle dicliiarazioni, dovranno esser comprese le costruzioni
i oui alä46dell'art. 2-della legge se gennaio 1865, n. 2180 modi-

ficato dall'art. a della legge o giugno leW, a, 3864, alla scopo di
aceertare la aussigbonza delle e gewi afgWge pe la egentiene

Art. 9.

Entro il termine di sei mesi dalla pubblicazione del presente
allegato, in base alle risultanze dei prospetti nominativi dei pro,
prietari di case, delle tabelle di commisurazione dell'imposta ca-

satico pigioni, dei catasti per l'imposta casatico-classi e degli
altri elementi di ufficio, le Agenzie delle imposte impianteranno
per ciascun comune le matricole per l'imposta sui fabbricati.

Nelle matricole saranno compresi in ordine alfabetico tutti
i possessori di fabbricati, anche se temporaneamente esenti dalla

imposta.
Al nome di ciascun possessore sara iscritto il reddito impo.

nibile complessivo di tutti i fabbricati da lui posenduti nel co-
mune, determinabile secondo le norme dell'art. 7 del propepte
allegato.

Entro il mese di agosto 1923 saranno iscritti inoltre i redditi
dei fabbricati contemplati dall'art. 8 del presente allegato che
siano divenuti definitivi in uno dei modi previsti dall'art. 47 del

regolamento 24 agosto 1877, n. 4024.
Per i redditi non definitivi sarà iscritto in via provyisoria

nelle matricole il reddito dichiarato dal contribuente.
Sulle risultanzo delle matricolo sarà proceduto alla forma-

zione dei ruoli principali per l'anno 1924, da pubblicaisi nel tera
mine stabilito dalla legge sulla riscossione delle imposte dirette.

Art. 10.

A cura dell'Amministrazione finanziaria sarà redatto un ma-

nifesto che rammenti ai contribuenti gli obblighi loro imposti
dalle disposizioni estese e da guelle del prosente allegato.
Il manifesto sarà firmato dal Sindaco o pubbläto nel terri-

torio di ciascun comune almeno un meso prinia della scadenza
del termine indicato nel primo comma dell'art. 8 doL presente
allegato.

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re:
Il ministro lle Šn ze :

A. DE STEFANI.

ÀLLgGATO Û.

Imliosta sui terreni.

Art. 1.

Nei territori aneasi al llegno in virtà delle leggi.26 settem-
bre 1920, n. 1322 e lo dicembre 1920, n. 1718 a detíorrere dal 1•
gennaio 1924 la imposta erarialo sui terreni sarà:commisurata
sulla rendita netta catastale cori le aliquote guenti determi
nate in base ai criteri del decreto luogotenenziale e settem,
bre 1917, n. 1546:

1°11endita catastale fino a L. 61.81 aliquota 21.23 %

2° » da L. 51.82 a L. . 207.25 » 94.125 i
3° » da L. 207.26 a L. 1943.52 > 31.8625 %

» da L. 1943.53 a L. 2072.53 > 33.175 %
5° » oltre le . . L. 2072.53 » 38.1875 y

Per i terreni appartenenti ad enti rqorali=qüggethir,,sò equiva-
lente d'imposta, oseluse le Società commerciali le Al quato so-
vanno le uguenti:

1• Itendita catastale fino a L. 51.81 aliquota 21.23 %
2° ? eltres le .. . . L.-51.81 24.18 $
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Art. 2.

Entro il mos^e di giugno dell'anno 1923 sara provveduto al-
I'impianto delle matricole fondiari'e per ogni comune, iscrivendo
in ordine alfabetico i possessori di redditi soggetti all'imposta
fondiaria, secondo le risultanze dei fogli di possesso, con la re-
lativa rendita catastale.

Entro il mese, di agosto sarà provveduto alle rettifiche ed ag.
giunte in base alle comunicazioni pervenute dagli Uffici di evi-
denza del Catasto e dalle Preture.

Sulle risultanze delle matricole chiuse al 31 agosto 1923 sarà
compilato il ruolo principale dell'imposta sui terreni per l'au-
no 1924.

Art. 3.

Entro un anno dalla pubblicazione del presente allegato sarà

provveduto alla°emahazione delle disposizioni necessarie per ren.
dere applicabili ai territori annessi le disposizioni della legge
1• marzo 1886, n. 3682 e delle altre successive sul riordinamento
della imposta fondlaria e dell'attivazione del nuovo catasto, in
relazione allo stato attuale del catasto nei territori annessi.

Visto, d'ofdino di Sua Maestå il Re:
Il niinistro delle finanze:

A. DE STEFANI

ALLEGATO D.

Imposta sui proventi dèi dirigenti e procuratori delle Società
commerciali e degli amministratori delle Società per azioni.

Ut. 1.

Ai.territori annessi al Regno in virtù delle leggi 26 settem-

bre 1920, n. 1322 e Ibadicembre 1920, n. 1778 sono estese le se-

guenti disposizioni relative alla imposta sui proventi dei diri-

genti e procuratori delle Societh commerciali e degli amministra-
tori delle Societa per azioni:

a) T. Et _approvato con decreto luogotenenziale 9 giugno
1918, n. 897, allegato D, articoli 1 a 5, 8 a 12, 14 a 19 ;

/>) Decreto luog. 12 setteimbre 1918, n. 1503:

c) R. decreto-legge N gennaio 1922, n. 68 :

d) R. decretodegge 24 novembre 1921, n. 1783.

Art. 2.

All'art. 9 del .T. U. 9 giugno 1918, u. 857, allegato D, à so-

stituito il testo seguentè:
« Gli agenti delle imþoste o le Commissioni amministrative di

cui agli articoli 42,'id e 48 della legge 24 agosto 1877, n. 4021. ai

fini degli accertaníenti e delle rettifiche dell'imposta sui proventi
dei dirigenti e procuratori delle Società commerciali e degli am-
ministratori delle Società per azioni, hanno facoltà di richiede-

re l'esibizione e di procedere alla ispezione dei registri tanto dei

priYati elle dello Società sotto caualsiasi fornia costituite.
L'autorizzazione a valersi di tale facoltà sarà di volta in

volta concessa dall'Intendente di finanza della provincia, su ri-
chiesta dell'Agenzia. Tale autorizzazione preventiva non è pre-

scritta per le Commissioni ».

Art. 3.

Contro l'applicazione delle penalità o ammesso ricorso entro
venti giorni dalla notificazione dell'avviso suddetto, al Mini,
stero delle finanze.

Alla riscossione si provvede con le norme fissa,te per la ri-
scossione dell'imposta ».

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re:

Il ministro delle finanze:
A. DE STEFANI.

Arazorro E.

Contril>ato prrsonnie groordinario di guerra.

Art. 1.

Sono estese ai territori annessi al Regno in virtù delle leggi
26 settembre 1920, n. 1322 e 19 dicembre 1920, n. 1778 le disposi-
zioni relative al contributo personale straordinario di guerra,
contenute nel testo unico approvato con decreto luogotenenziale
9 giugno 1918, n. 857, allegato C, modificato dal decreto luogote-
nenziale 3 ottobre 1918, n. 1578, prorogato dal R. decreto-legge
7 novembre 1920, n. 1ö42 e dal R. decreto-legge 24 novembre 1921,
n. l'183.

Art. 2.

L'ultimo comma dell'art. 1 del T. U. 9 giugno 1918, n. 857,
allegato C, non è applicabile fino a che non siano applicati nei
territori annessi i tributi locali contemplati dal comma stesso.
Dopo che i tributi locali anzidetti saranno applicati, le Agenzio
delle imposte procederanno agli accertamenti del contributo per-
sonale straordinario con effetto dall'anno per il quale i tributi
locali stessi saranno stati applicati.

All'uopo i Sindaci, quando saranno state compilate la ma-

tricola della tassa di famiglia e la tabella sul valore locativo,
adempiranno a quanto ad essi richiede l'art. 13 del suddetto te-
sto unico, entro venti giorni dalla pubblicazione della matricola
e della tabella.

Art. 3.

L'ultimo comma dell'art. 2 del T. U. 9 giugno 1918, n. 857,
allegato C, non è applicabile a coloro che abbiano prestato il ser-
vizio militare in eserciti nemici.

Art. 4.

Gli anni 1919 e 1918 indicati agli articoli 12 e 14 del T. U.
9 giugno 1914, n. 857, allegato C, sono rispettivamente sostituiti
dagli anni 1993 e 1024.

L'art. 3 e l'art. 15 dell'anzidetto T. U. non trovand applica-
zione nei territori contemplati dal presente allegato.

Vis'e, d'ordine di Sua Maestå il Re:

Il ministro delle finanze:
A. DE STEFANI.

ALLEGATO Ë.

Imposta complementare sui redditi.

All'art. 10 del T. U. 9 giugno 1918, u. 85¯, allegato D, o so-

stituito il testo seguente;
« L'applicazione delle penalità di cui ai precedenti articoli

sarà fatta dalla competente Agenzia delle imposte mediante no

tificazione di apposito avviso tostoché la imposta e h: sovrimpo
sta siatio divenute definitive, eccezione fatta per quelle in misura
fissa le quali vengono applicate appeng avvenuta la infrazione.

A.rt. I.

Sono estese ai tarvitori annessi al Itegno in virtù delle leggi
20 settembre 1920, n. 1382 e 19 dicembre 1920, n. 1778 le seguenti
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c) Decreto luog. 8 maggio 1919, n. st5; L'imposta à dovuta sui dividendi, interessi e premi di tik li
d) Decreto luog. 8 giugno 1919, n. 1016 al portatore che risulterttano da bilanci chinsi dopd iE o dicem-

e) R. decreto-legge 4 maggio 1920, n. 589 ; bre 1923.
f) R. decreto-legge 24 novembre 1991, n. 1788.

Non à compreso nella estensione l'art. 4 del decreto luogote-
Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

genziale 17 novembre 1918, n. 1835.
,

Il ministro delle fitwnie :

A. DE STEFANI.

Le disposizioni dell'ultimo comma dell'art. 1 del decreto luo- Awaxro M.

gotenenziale 17 novembre 1918, n. 1835 sono applicabili ai catasti
dei sterritori annessi. La determinazione del reddito dei terreni Centributo dei centaind di tjue¥r«.

agli effetti dell'articolo stesso sarà fatta moltiplicando per. 12.50

l'imposta dovuta secondo le aliquote erariali del 1924· Articolo unico.

Ar t. 3.

All'anno 1919 conteinplato dall'art. 1 del decreto luogote-
menziale 17 novembre 1918, n. 1835 si intende sostituito l'an-

no 1924.

La dichiarazione prescritta dall'art. 5 del suddetto doereto

e dalle successive disposizioni sarà presentata entro il mese di

ottobre 1924 in base ai ruoli principali e suppletivi pubblicati fino
a quella data.

Per l'anno 1925 saranno osservate le disposizioni dell'art. 2

del R. decreto-legge 4 maggio 1920, n. 589 intendendosi rispetti-
vamente sostituiti gli anni 1924 e 1925 agli anni 1919 e 1920 por-
tati dall'anzidetto articolo.

Art. 4.

La data del 1" gennaio 1919 dontettuti nell'art, 1 del decreto

luogotenenziale 8 giugno 1010, u. 1016 à sostituito dalla data

del 19 gennaio 1924.

Art. 5.

Alla tassa di manomorta richiantata dall'art, 1 del R. de-

creto-legge 5 gennaio 1919, n. 28 si intende sostituita l'equiva-
lente di imposta fino all'anno nel quale entreranno in vigore nei

territori annessi le disposižioni che regolano nel Regno la tassa

di manomorta.

La disposizione citata dall'articolo 1 antidetto non ë pero ap-

plicabile alle Società commerciali.

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re:

Il ministro delle finante:
A. DE STEFANI.

ALLEGATO Û.

Imposta straordiriuria ani dividendi, interessi e premi dei titoli

emessi da Società, Provincie, Conwni e altri Enti.

Articolo unico.

Sono estese ai territori annessi al Regno in virtù dello leggi

26 settembre 1920, n. 1822 e 19 dicembre 1920, n. 1778, le seguenti

disposizioni relative alla imposta straordinaria sui dividendi, in-
teressi e premi dei titoli emessi da Societa, Provincie, Comuni e
altri Enti:

g) Decreto luogotenen. 17 novembre 1918, u. 1835, art. 4 ;

b) IL decreto-legge 24 novembre 1919, n. 2166;
c) R. decreto-legge 22 aprile 1920, n. 496, con le modifica-

sioni apportate dal R. decreto 10 novembre 1922, n. 1431.

Sono estese ai territori annessi al Regue ikvidù delWJeggi
26 settembre 1920, n. 1822 e 19 dicembre 1920, n. 1778 ja ipok
zioni che regolano il contributo dei centesimi di guerra contenute
negli articoli 1, 3, 5, 6, 10 e 11 del Testo Unico approvgo con

It decreto 9 giugno 1918, n. 857, allegato B, prorogito com

R. decreto-legge 24 novembre 1921, n. 1788.

Visto, d'ordine di Sun Maestå il Re:

Il ministro delle |Inanze:
A. DE STEFANI.

Reflo decreto 1° febbraio 1923, n. 313, che approva id reDolamente
per i servizi da farsi ad economia e per la Ti<µiidacione ed
il pagamento delle spese del Ministero per il lavoro e la pre-
videnza sociale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Naiione
RE D'ITALIA

Vista la legge 22 aprile 1869, n. 5026;
Visto il Regolamento approvato con Nostro Deere-

to del 4 settembre 1870, n. 5852;
Visto il R. Decreto in data 7 ottoßre 1874, che ap-

prova il Regolamento relativo ai servizi difärsi ad ee&·

nomia e per 18 liquidazione e pagamento dèHe spese in
servizio del Ministero di Agricoltura, Industria e Opm-
mercio;

Visto il R. decrefd 22 giugné 1916, cöneernehte las
istituzione del Ministero per l'Industria, Commercio e

Lavoro;
Visto il R. decreto-legge 3 giugno 19$0, n. 700, che

istituisce il Ministero pet il Lavoro e la Previdenzi So
ciale; · p a

Visto h'N$stro decreto 31 dicembre 192ž n. 1700 re-
lativo alla fusione del Ministero del Tesora cou quello
delle Finanze;

Considerata le necessità di modificare alcune dispo-
sizioni contenute nel suddetto Regolamento;

Vista la legge ed il Regolamento per lá contabilità:
generale dello Stato;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato

per il Lavoro e la Previdenza sociale, e di quella por lo
Finanze;

Abbiaine decretato e deeretismo :

Art. 1.

E' approvato ,Fannesso regolaxientoima
dine Nostro dal Ministro per il Lavoro e is Provida
sociale e da quello de11e Finanzb per i Werviä di füÞaf a
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economia e per la lj giigiope e ggagento deüe spese La quietanza di saWo sarà stesa dal ege,ditore euila nota

In servizio d¢l WAL erti per il läypm e la, Providenza stessa o eu foglio seurato e nauàtà gall'accorroge gea da

soc1aie. bollo.

Art. 2. Art. 4.

ll regolanielito per i sertizi da farsi ad econouila
e per il pagamento delle spese in servizio dei Ministeri di
Agricoltura, Industria e Commercio, approvato con Re-
gio decreto 7 ottobre 1874, n. 2238 (serie 2') è abrogato
per quanto riguarda il Ministero per 11 Lavoro e la Previ-
denza sociale.

Sonp del pari abrogate tutte le altre disposizioni con-
trarie alPannesso Regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, mnnito del sigillo

dello Stato, sie inserto nella racco)Aa ufficiale delle leggi
o dei de reti dsÌ Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osserrarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, afdì P fel>braio 1923.
VITTONIO EMANTELE.

CAVAzzoNI
DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

REGOLAMENTO per le spese da farsi ad economia e

per la liquidazione e pagamento delle spese del Mi-

nistero per 11 Lavoro e la Previdenza sociale.

Art. 1.

Potranno farsi ad economia le spese seguenti, nel limite di

L. 3000 in ser io sia, de1YAmmingstrazione Centrale, sia dello

imministrazioni ed Uffici che ne dipendono:
a) compre, riparazioni ed adattamento di mobili, utensili,

strumenti, arredi e decorazioni di locali;
b) illuminazione e riscaldamento di locali, sia in via ordi-

haria cheWaordinaria ;
e ripaí•azioni ni locali d'ufficio ;
d) provviste di reagenti chimici e c.ogbustibili per i labo-

ratori;
e) trasporti, apedizioni e noli di vetture, 6ia & ÉrnsiORO ARi-

innle, che meccanica ;
f) präyviste e riparazioni di oggetti scientifici, mac¶¾ine,

strumenti,pollezioni.e,suppellettili ien ghe ;
g) spese di cancellena, Ëgpa,j gráfia, ecc•3
h) diplomi, medaglie e preliíi
i) ptibblicazioni di vario genere, riviste e abbonamento a

periodici.

Art. 2.

' Tutti i lavori di adattamento e ripayazioni di locali, gli ac-
quisti e le riparazioni di arredî e niobili di ufEcio quando supe-

rino lo L. 209, prirpa;idel paggmento debbono essere collaudati

da persona perita e a ci Lgeleggtatdal)Iinistero. Dal collaudo
debbon'o,esseropeluse,Je porqÿno..che hapno ingerenza nell'ordi-
nazione o pagamenté dei lavori o provviste.

Art. 3.

Le note-di lavoro o forniture debbono essere fatte in.triplice

esemplare, ùna delle quali da rimanere presso il Ministero ; esse

devono indicare le provviste e i lavori da pagarsi, le date e il

servizio nel cui interesse vennero fatte, il cognome, nome e do-

micilio della persona cui dovranno essere pagate; le fatture o

note non potrati,no essero'pagate se gima non portino il e visto
gulla-osta per il pi tito con la dichiarazioiie di collaudo.

Nei casi di spese da pagarsi in lyse a fûndi di anticimzi4ni
i resoconti dei funzionari delegati, mensili e finali, dovranno ex-

sere spediti in tre esemplari: uno, cioè, in originale da unirsi al
decreto di discarico, gli altri due in copia ad uso amministrativo,
uno 'dei quali à conservato ne)FUfficio amalitiãtritivo dal Mini-
stero.

Art. 5.

Avvenendo il caso di dispersione e di distruzione di qualche
documento che dovesse corredare i resoconti, od altrimenti dar
luogo a qualche operazione contabile di pagamenti o rimborsi,
si supplirà con un duplicato, e, ovo questi non sia possibile, da
una diciliarazione od altro titolo equi ÍËnte.

Art. 6.

11 Regolamento per i servizi da farsi ad ecoyomia e per il
pagamento delle spese in servizio del Ministero di Agricúltura
Industria e Commercio, approvato con R. D. 7 ottobriï874, nu-
mero 2238 (serie 26), per quanto riguarda il MirìÍëtei per il La-
voro e la Previdenza sociale è abrogato. Sono del pari abrogate
tutte le altre disposizioni contrarie al presente Regófamen¾

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :
Il ministro per le finanze

DE STEFANI

11 ministro per il lavoro e la previdenza sociale
CA†AŽZONT.

ReQio decreto 11 febbraio 1923, n. 325, col gpale I citgena
Consult« Araldica passa alla dipendenza della prp f(gt,tyget
Consiglio.

VITTOgO EMANUELE I.II
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RB"iD'ITALlá

Visti i Regi decreti 2 e 5 luglio 1896, Im. 313, 314,
Mmarzo1921, n.517,45 giughodSS9 e Siiarzo 1921,
concernenti la Consulta Araldica ed il suo funziona-
mento;
Visto l'art. 79. dello statuto fondamentale del Regno;
Sulla proposta delJostro Ministro segretario di Stato

per gli affari dell'intyno, presidente del Oggglio,dei
mimstri ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

I provvedimenti per concessione, conferma, rinnova-
zione e riconoscimá¾o di titoli o-df ognËÈ1túa étin-
zione nobiliare gisaranno proposd lÏN äko ai-
dente del Consiillio dei ministri.

Art. 2.

Lo stesso pgetiligng del Cone glio dei IgigiMri sarA
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presidento·della Gonsulta Araldica ed eserciterà le fun
zigi aÏ¶lgûtt al Ëinistro don'interno dai Regi deeroti
2 e 5 Juglio 1806, nu. 318, 314, e 15 giugno 1889 con

le modifieke succitate del 31 marzo 1921.

Art. 3.

I registri araldici, le deliberazioni della Consulta e

dellaGinata permanente araldica si conserveranno presso
l'archivio della Presidenza del Consiglio dei ministri.
E' derpgeta qualsiasi altra disp3sizione contraria al

presente decreto che entrerà in vigore il giorno suc-

cessivo a queEo della sua pabblicazione nella Gaz-
zetta ufficiale.
Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nellaraccolta uffi¢ale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 11 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 11 febbraio 1923, n. 353, concernente la riduzione
della misura dell'aggio sulla vendita della carta bollata e delle
marche da bollo da parte dei cancellieri giudiziari.

VITTORIO EMANUEI.E III
per grazia di Dio e por volonta della Natione

RE D'ITALIA

In virtù d.e)1a delegazione doi poteri conferiti al Go-
Verno cop la leggo 3 dicembre 1922, n. 1601;
ßentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro 311nistro segretario di

Stato per le finanze, di concerto col Ministro della

giustizia ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unica.

Con effetto dal i° gennaio i923 l'aggio spettante ai
cancellieri giudiziari sulfimporto delle levate di valori
bollati oncorrenti agli atti della cancelleria e degli uf-
ilciali giudiziari, sarà graduato in ciascun anno, se-
condo la seguente scala :

a) fino a L. 50.000, una lira per cento ;

1>) oltre L. 50.000, centesimi cinquanta per cento.
rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
o Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
ei deg etgdel Regno d'Italia, mandando a chiunque
#1 Él Regvarlo o di fûrlo osserYara

Dato a Roma, addi ii febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINl - DE STEFANI - OVIGLIO.

Visto, il giardasigillii OVIGLIO.

Regio decreto 8 febbraio 1023, n. 355, che rece l'eam ato del cor-

rispettivo þer la fistazione deiknenfáðiinti if nús§§iënui
di agenzie di ¢epressi.

VITTORIO EMANUSUSg
per grazia di I)io e per Volontà della1 inne

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei' poteri conTeriti al Go-
verno con la legge 3'dicembre 1922; n. B01 i
Visto il R. decreto 3 settembre 1913, n. 1267, che ap-

prova il regolamento di esecuzione della legge 5 mag-
gio 1913, n. 503;
Riconosciuta la necessita di aumentare il corrispettivo

unitario di centesimi dye per ogni corrispondenza da
recapitarsi per espresso, stabitito dal comma c) dell'ar-
ticolo 14 del regolamento predetto ;
Inteso il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta dal NostroMinistro, segretario di Stato

per Je poste ed i telegrafi, di concerto con que]Io delle
dinanze;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. i.

Il corrispettivo unitario di centesimi due per ogni
corrispondenza di cui all'art. 14, comma c), del regola-
mento di esecuzione della legge 5maggio 1913, n. 508, ap-
provato con R. decreto sattélibre 1013, n, us7, a
elevato da centesi i dile a centesimi cingue.

Art. 2.

L'aumento di cui all' art. i del presenté decreto
dovrà applicarsi per i coptratti da stipularsi ex-novo
e per quelli da rinnovarsi dopo la data di pubbica-
zione del presente decroto nella Gazzetta ufficiale del

Regno .d'Italia.
Art. 3.

Il Ministro delle poste o dei telegrafi con proprio de-
creto disciplinerà il modo di esecuzione del presente de--
creto.

Ordiniamo che il presente decreto, mynito del sigillo
dello Stâto, sia inserto nella raccopa ufficiale delle Ïeggi
e dei decreti del Regno d'Italia, manslando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 febbraio (923,
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - COLONNA DI CESARO' - DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 8 febbraio 1923, .n. 358, che modifica l'art. 392 del
regolamento approvato con R. decretoAmoggio 1485, n. 3074,
sulla contabilità generale dello Stato circa ii.pagalpento delle
pensioni di guerra.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Ðio e per volontà 4ella Nazione

IIE D'ITALIA

Vista la leggo 3 dicembre 1922, n..1601;
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Visto l'art. 392 del regolamento sulla contabilita ge-
nerale dello Stato, approvato con R. decreto 4 maggio
1884 n. 3074 ;

.

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

SI;ato per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

A de oga del disposto del primo capoverso del-
Tart. 392 del regolamento sulla contabilità generale
dello Stato, appr vato con R decreto 4 maggio 1885,
n. 3074, potra essere data esecuzione al pagamento
delle pensioni di guerra, in quote ripartite fra gli or-
fani di guerra e la Vedova del militare, stila base
delle ordinanze all'uopo emesse dai giudici delle tutele
in forza della legge 18 luglio 1917, n. 1143.
Le ordinanze verranno comunicate alla Delegaz°ono
dl Tesoro, per gli effetti di cui al precedente comma,
direttamente dal giudice competen e.

L'Amministrazione dell'assistenza militare e delle pen-
sioni di guerra provvederà ad emettere successiva-
mente i Ñoli, aî èëlisi dell'art. 392 precitato, per la
ratifica delle variazioni a.pportate in dipendenza delle
ordinanze di cui sopra ai conti done corrisponden'i pen-
siom.

Il pidsente decreto.andrà in v'gore il giorno stesso
della sua pubblicazione ne31a Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo clie É presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia.inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 febbraio 1923.

VITTORIO EMANELE

MUSSOLINI - D): STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

, Scioglimenti di Consigli comunali :

Belaxipne, di S. E., il Ministro seAretario di Stato. per
gli nifayi dell'interno, presidente del Consiglio dei
niinistr¶Tt 5. M.silRe, in udienza del 14 gennaio 1923
duLaecreto che únioglie il C8nsiglio comunale di Pa-
lizzi in provineiu di Règgio þadebria.

He antiche rivalità, esistenti fra il capoluogo e le frazioni
<Ï otriuno di ValÏ a uitesi negli ultimi tempi, hanno presso-
ch paralizzato il funzionamento dell'amministrazione comunale.

Diniepájijj 11 corisiglieri sui venti assegnati al Comune, gli
,x.ltri.hanno.di:fatto abbandonato la trattazione degli affari.

Sidehè il Piéfetto, per, la trattazione di quelli piti urgenti,
ha doÃto inyiËre. sul htogo un suo Commissario. Nell'ultimo
mestÑìÂLOdasiglio-ai validainente riunito una volta soltanto

per respingen le dimissioni della Giunta, e non più di due adu-

nanztruello stpsso parièdo ha temito la Giimta stessa, disertando
anche-la'riunione indetta per l'assisteurs all'appalto della esat

toria.
Questo asienteigrpo.degli anuninistratori ha avute gravi con

guenze per ha civica akienda, per Tabbandono in cui sono ca

duti i pubblÎci servizi e per la disorganizza ione ognor crescentà
degli uffici municipali: il bilancio dell'esercizio in corso ed i

ruoli delle tasse non furono ancora apprõvati ed il tesoriere, per
mancanza di fondi, rifiuta il pagamento persino delle retribu-
zioni del personale, su .cui l'amministrazione non esercita con-

trollo di sorta.
Tale stato di cose ha provocato tra la popolazione un vivo

malcontento, che ove non se ne fossero pi'ontamente rimosse le

cause, potrebbe determinare gravi incidenti che occorre preve-
nire ed evitare ; e poiché le elezioni suppletive per la reintegra-
zione della rappresentanza elettiva non appaiono provvedimenti
adeguati, ed acuirebbero d'altronde i contrasti fra gli abitanti
delle varie frazioni, mentre è necessario ed urgente procedere
al riordinamento amministrativo ed alla sistemazione finanziaria
del Comune, si rende indispensabile lo scioglimento del Consiglio
e la conseguente nomina di un Commissario atraordinario.
Al che provvede lo schema di decreto, che mi onoro sotto-

porre all'Augusta firma di V. M.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di
Stato per gli affari delPinterno, presidente del Consi-
glio dei ministri;

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge
comunale e provinciale approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148, nonchè il testo unico delle leggi ema-
nate in conseguenza del terremoto 28 dicembre 1908, ap-
provato con Decreto Luogotenenziale 17 .agosto. 1917,
n. 1399;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Palizzi in provincia .di
Reggio Calabria è sciolto.

11 signor fimato Luigi è nominato Con11iiissarið
straordinario perTAmministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
munale ai termini di legge.

Al predetto Conunissario sono conferiti i potert del
Consiglio comuna le, a ilorma dell'articolo 1, 11. 9, del
Decreto Luogotenenziale sopracitato.
Il Nostro 3finistro predetto è incaricato della; ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 14 gennaio 1923.

YlTTORIO EMANUELE.

MUSSOLINL

Relazione di S. il. il Ministro segretario di Stato per
gli utfuri delfinterno, presidente del Consiglio dei
minist ri, a 8. M il Re in udienza del 24 dicem-
bre m2°' sul decreto che scioglie il Consiglio comp
nale di Norviano in provincia di Milano.
MAESTA,

Un'inehiesta eseguita nel maggio 1921 sull'amministrazi
del Comune di Nerviano accertò varie irregolaritg sul
namento degli uffici e dei servizi contabili, irregolarità, che
nero formalmente contestate agli amininistratori e provocaro
da parte di questi promesse di ravvedimento.

Ma gli affidamenti dati non corrisposero concreti provvedi-
menti e si andò ben presto manifestando nella popolazione uti
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vivace malcontento per le persistenti manchevolezze dei servizi
municipali.
Il Prefetto di Milano dispose allora una seconda.inchiesta,

che fu eseguita nel nettembre scorso e portò a gravi .conclu-
§1081.

Persisteva infatti il disordine degli uffici comunali, impiegati
erano stati assunti o licenziati per finalità di partito ed avevano
ricevuto compensi non dovuti. La situazione finanziaria risultò

difficilissima, essendosi notevolmente aumentate le passività la-

sciate dalla precedente aniministrazione e il bilancio 1922 era

stato formato con previsioni di entrata fittizie ed irrealizzabili.
Gravi irregolarità vennero riscontrate nella esecuzione di

pubblici lavori, cui si era dato corso, a scopo di favoritismo,
senza l'osservanza delle formalità di legge. Impegni eccessivi
.erano stati irregolarmente assunti per ricovero o cura di infermi,
per rimborso di spese agli amministratori; partigianerie ed abusi
risultarono compiuti nella applicazione dei tributi ed in altri
numerosi provvedimenti dell'amministrazione.

In tale situazione il Prefetto, anche ad evitare gravi conse-
guenze, cui avrebbe potuto dar luogo il crescente fermento della
popolazione verso gli amministratori, ritenne di affidare ad un
þgd Commissarid 14 provvisoria gestione della civica azienda,
pr.ocedendo frattanto alla regolare contestazione degli addebiti
accertati dall'inchiesta.

Ma le giustificazioni date clalla Giunta Municipale non risul-
tarono esaurienti e la forrua stessa, nella quale furono esposte,
rende manifesto che nessun affidamento possa farsi sulla rap-

presentanza elettiva per riconclurre l'azientla nell'orbita della le-
galità.

Anche per ragioni di ordine pubblico appare pertanto indi-
spensabile lo scioglimento del Consiglio comunale con la conver-
sione in Regio del Commissario predetto.
A ciò, su confortne parere reso dal Consiglio di Stato nel-

l'adunanza del 13 dicembre c. a., provvede l'unito schema di
decreto, che ho I'onore di sottoporre all'Augusta firma di V. M.

VITTORIO E31ANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA
Sulla proposta del Nostro 31inistro segretario di

Sfato per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei Ministri;

Visti gli articoli 323 e 324 del testo iinico della legge
comunale e provinciale, approvato coii R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Nervi:ino in provincia di
Milano è sciolto.

Art. 2.
II signor Violi rag. Enrico ò nomiitato Commissario

straordinario per l'Ammiliistrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insedininento del nuovo Consiglio co-

munale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò inetiricato della ese-

cuziotie del presente decreto.
Dato a

,
addì 24 dicembre 1922.

VITTORIO EMANI'ELE.
MUSSOLINY.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

A V VISO.

La Societã anonima « Banco di assicurazioni > con sede in

Torigo, piazza Solferino n. 9, ha richies'o lo svincolo del depo-
9119 .944986): geguitg 4 avraia del decreto-legge 4 gengaio

1920, n. 1:5, asserendo di non avere mai -assunto nel llegno risch'
diretti in ass:curazione.
Si invita chiunque avesse interesse ad optiorsi a tale svincolo

per eventuali crediti ve.so la Societa suddetta derivanti da con-
tratti di assicurazione a far pervenire il relativo ricorso al Mi-
nistero per l'industria e il commercio - Dirézione genentle del
credito - Ufficio tedliiÑÄelle assicurazioni private - non oltre
venti giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

Roma, 26 febbraio 1923.
Per il ministro
V. CAMANNI.

DIREZIONB GENERALB
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private

Corso medio dei cam¯ol
del giorno 26 febbraio 1923

(Art. 39 del Codice di commercio)
Media Media

Parigi . . . . . . . 126 90 binari . . . . . . , ,
-

Londra . . . . . .
97 87 Corone jugoslave

. .
-

Svizzera , . . . . . 331 - Belgio . , . . . . . . 111 60

Spagna . . . . . .
- Olanda . . . . . .

& 10

Berlino . . . . . . .
0 091 Pesos oro . . . . . 17 70

Vienna , . . . . . .
0 03 Pesos carta . . . . . 7 76

Praga ....... 6150 NewYork...... 2082

Oro
. . . , . . 401 73

hiedia del consolidati negoziati a contanth

CONSOLIDATI
Con godimento Notein corso

5.50 /, netto (1906) . . . . . 76 08 -

3.56 •/, netto (1902) . . . . . -

8 */, lordo . . . . , , .
- -

5 */, net'o . . . . . . . 85 30 --

Corso medio dei cambi
del giorno 27 febbraio.1925

(Art. 39 del Codice di commercio)
Media Media

Parigi . . . . . . 127 68 Dinarl . . . . . . . .
-

Londra . . . . , , 97 67 Corone jugoslave . .
-

Svissera . . . . . . 888 32 Belgio . . . . . . . . 112 06

Spagna . . . . . .
3 5 - Olanda . . . . 8 25

Berimo . . . . . .
O 0945 Pesos ore

. . . . . .
17 75

Vienna . . . . . .

,
0 03 Pesos carta

. . . . .
7 80

Pragn . . . . . .
61 91 New Tork . , . . . 20 70
Oro.. ....59941

Media del consolidati negoziati a contenti

CONSOLID&TI Conbgoed ento Note

5.50 •i, netto (1905) . . . . .
';6 37 -

3.50 */, netto (1902) . . .

3 •¡, lordo . .
- ...

§ 'l. netto y,
·

. , , , .

8. (9 -
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lVÏINISTEILO DELLE FIN.ANZE

Rettifiche d'intestatione W Pubblicazione. (Eienec a. 27).

Si 6 dieblaratp che le rendito seguentl, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedentí all'Ammittistrazione del Débito
yabblico vanndio intestaté o vincolate come alla colonna 4, mentreché dovevano invece intestarsi e sincolarsi come alth co-
lorína 5 eisendo queÏlè ivi risultúnti le vere indicazioni dei titolari delle rondtte stesse :

o Ammontare

Debito della rendita Intestazione da rettinuare Tenore della rettifica
EE annus

i 2 5 4 5

3þ0 0¡O 28(094 66 50 Saloni Tersilia fu Francesen, Rubile, dqm. Ferri-Yici-Salohi, Terstliqi fu Francesco,
m 0 77 - a San Benedetto del Tronto (Ascoli). nubile, ecc., come contro
a 8 177 45 50 Vincolata

> 402652 122 50 Pettiti Giovanni fu Antonio-Domenico,mi- Pettiti Giovanni fu Antonio-pódternico o
nore. sotto la patria potesti della ma- Danten¿co, ruhidre, ë¿œ conte tänWo,
dre Cuniberti Anna fu Antonioxved. Pet. con ,tauftuttp yitelizip g Cugili gpa
titi, dom. a Mondovi (Cupeo), con usu- fu Antorg) ved, di A'titonio-Domenicofrutto vitalizio a CunibertiAnnafu An- o Dodíëmco Päftiti
tonio, ved. di Antonio-Domenico Pet-
titi

> 419180 455 - Beniscelli Maria, Giambattista e Giulia fu Beniscelli Giovanna-Maria, ece, coine deh··Giulio, minori, sotto la patria potestà tro
della madre Romairone Ida di Bernardo,
ved. Beniscelli, dom. in Genova

> 146921 280 - Tedeschi Marianna fu Giov. Battista, nul>ile,
dom. a Salò (Brescia)

Tedeschi Maria fu Sebasti<mo, moglie di
Gargirlo Francescoy 219285 77 - Tedeschi Marianna fu Sebastiano, moglie

di Gargiulo Francesco, dom. ad Aren-
zano (Genova)

A termini delPart. 167 del regolamento generale sul Debito pubblicá, up rovato con R. deerpto, gi 96raio 1911, n. 298, il dif-
Bda sinunque possa avervi interesse che, trascorso unmese dalla data della pr pubblicaziopie di qqps hyviso, ovo non siano state
astiBoate opposizioni a questa Direzione generale, le intestaziöni suddette sarapno com6 hopriWitinesite.

Roma. 10 febbraio 1923. 11 dIreflåfe hineraTe : GARBAZEI

Smari•Imonti di ricoyute (2* pubblicazione). (El. n. 24).
SI notigea che & iltato denunziato lo smarrimento della sotto-

tadiente ricerato rektiŸe a tifoli di debito pubblico presentati
per operazioni.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 77 - Data delle rice-
Tata: 29 dicembre 1921 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: In-
tendenza di ananen di Piacenza ·-- Intestazione della ricevuta:
Fantini Umbetto fu Ottavio, per conto di Guasconi Granangelo
- Titoli del debito pubblico: al portatore n. 5 - Ammontare
della rendita L. 5000 - Consolidato 5 °¡, - Decorrenza 1° gen-
maio 1922.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2898- Data della ri

cevuta 22 dicembre 1922 - Ufficio che rilasciò la ricevuta : Di-
rezione generale del debito pubblico - Intestazione della rice-
Tuta: Anzellotti At,tilio - Titoli del Debito pubblico: al porta-
tore n. 2 - Ammontare della rendita L 14 -Consolidato 3,50 ° o
- DecorrenEA lo ÎügÎÎO ÍÛ 2.
Numero ordinale portato dalla ricevata : 119 - Data della ri-

estuta: 11 febbraio 1920 - Ufficio che rilascib la ricevata: In-
ióndenza di SnanEa di Perugia - Intestazione della ricevuta:
Leonardi Adamo fu Fellee, quale procuratore di Cerruti Lucia
fu Giovanni - Titoli del debito pubblico: nominativi n.1 certi-
ficato di usufrutto - Ammontare della rendita L. 21 - Consolidato

8,50 •¡, - Decorrenza 1• gennaio 1919.

At termini delfart. 250 del regolamento 19 febbraio 1911, au-

mero 298, si diÈBdä,chiunque possa avervi intáf6dse che tra-
scorso un máse dah dita della irtáà pubblië$2foáä tel pre-
sente avviso senza che siano intorygute oppokizÍË 1, saranno
consegnati a chi di railoná i nuovi tilãIf ýrove láËtl kalla ese-

guita operaziono, senza obgly Al restituzione della relativa ri-
covuta, la quale rimarrà di nessun valere.

Roma. 10 febbraio 1923.
Il diref tore generale

GAltB&ZZI

COlkTCOI BI
R. UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI ROMA

Il Consiglio .acendemico della R. Università degli studi di Roma,
in seguito al r:sultato del concorso, nella seduta del 19 febbraio
1923, ha conferito quattro posti di studio Magi

al dott. Bignámi Francesco per peifekonarsi in anatom a

patologica;
alla dott. Meo-Colombo Isabella per perfezionarsi in clinica

medica ;
al dott. Lugli Gualtiero per perfezionarsi in otorinolarin-

goint ica :

alla dott. Forti Clara per perfezionarsi in psichiatria,
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INSERZIONI

Istitúto di credito fondiario delle Venezio

(4ia Egraziorte)
ELENCO per ordine progressivo delle cartelle fondiažie di qttesto

Istittf6 esnitte îl 16 febbia o 1913 e rifnbÑá'aillÍ alla pari
dal 1* aprîle p. v. in avanti con cesšà:Jone ß¿¾l'interesse dal

giorno stesso

A) Cartelle unitarie
Serie 3,75 */a rifuborsábiÍi in L. 504

853 636 669 907 11g5 1471
1970 2189 2194 23(8 2784 2797
2ß03 2876 2933 2990 3600 4082
ORBA 5345 56jgi 56py 5714 5R24
5937 62§# 6311 632§ 0337 64§&
64§9; 6970 7(54 7137 7549 7696
7950 7960 8048 84þt Sä27 8556
8565 8754 8759 9828 9803 10047
10613 10738 10935 11048 11136 11151

1(i 115$0 12f88 123 2 1242i 12g(3
1258ë 19592 12619 13148 13252 133J4
13444 13510 13515 13547 13699 13753

138kÿ 14gt 14361 14410 14413 1402i
làŸ© 15¾45 15548 150TS tõý12 15775
15§2tŸ 16079 1608f 1 18733 16ŠËÏ
16386 10663^ 160$0 lid(ß 17(ŠÔ i 6^8
17ð57 17ß25 17g 18tŸ2 18?75 18119
lŠl91 18571 18572 18622 18861 190S#,
19105 19219 19255 19164 19¾07 19907
19933 20092 20116 20 72 20§§5 20465
20Šld 20595 20715 20763 20773 20926
20927 20931 21084 21306 21494 21573
21744 21944 22243 22246 22281 22301
22488 22625 22097 220Î5 23023 23072
23134 23161 23191 23392 23509 23706
23854 23892 23895 23410 239ß1 24 §

24 0 2(3}4 243 25139 25
,

253($ 2p587 2 2 25710.
2 259þ$ 2500J 2 Ò 28 2bt?9
26232 28477 267$2 26 27 7 27089
27282 27462 2755ß 2 1 27575 27g66
27630 27Ÿ$5 27748 27 7 28bi 28449

2gdß4 29417 29499 29743 29749 29812
29012 30236 30744 3 31jŠÛ 31253
31922 31ÿ81 32055 3224g 3?359 32421
32485 328°Nt 3286f 32$W 32Ñ8 32792
g26g 33361 33627 34 3AŠ 34g24
Oft 35266 35993 35ms 35 356 †

85/48 35758 35935 . 35956 36001 36 ~

36239 3 37t§7 37 8 37317
3 ß1 3 38 38 8 38

g 3 #1 39 39 7ß 3 4
'

40142 40527 40 0 41257 414 g 41

41593 41594 411(† 41 i 410 1 42i76
42262 42485 42301 42 4 42589 42613

44188 43209 43213 4 5 43769 43798
A383ë 43943 44190 44274 44321 44346
Atikff 44636 44676 45135 45174 45243
46402

Cartene ggtuple .

' s rie 3,75 */, rinibarsebili in L. 2500
25 29¼ 30 51 617 713

778 002 1079 1082 1231 1249
1590 1844 ISSÄ 1945 19 1 2002

2558 280§ 3188 340.2 3464
5$1" 3081 3780 38ÓË 3842

C) Cartelle me tarit
serie 5 *

, limhorsabf3 ín L. 560
86 162 170 303 320 33ô
376 468

D)Ca-telle quintuple
Serie 5 */, r niborsatili in L. 2500

48 131 144 227 230 321
484 500 505 510 5t6 571
588 710 710 743 748 7o2
796 799 819 873 885 837

89g 931 913 979 984 999
1000 1045 1066 1192 1259 1261
128( 12P0 12¾8. 1245, 134( 1318
1384 1413 1466 1472 1483 153&
1566 1578 1609 1630 1641 1667

,

1715 1861 1885 1893 1tQA 1940
1954 1961 1965 1975 1978 2051
2070 21j9 2111 2t60 2187 2215
2234 2245 2312.

I) Cartelle decuple
Serie 5 */, rimborsabili in L. 5000

187 194 361 407 615 727
930 1032 1125 1136 1183 1189
1274 1489 1673 1761

8471 -- A paasnoento

Sacletà della moda Frediano Hinatti e 0.

Capitale sociale L. 400.000 iritei·amente versato
T

Sede sociale MILANO, piazza Missori n. 2

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in nssemblea gederalo or-
dinaria per 11 giorno 22 märzo p. Y, aUe ore 10, in Milano, piazza
Missori n. 2, per deliberare sul seguente

Ordine del glörno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.
2. Presentazione discussiono, ed approyapione del bilancie

chiuso al 31 dicèrnbre 1922 e deliberaz'oni reIstfrè.
3.Nomina diftro silidueleffettvie fissári ne delloro emoÏu•

mento, nomina di due sindaci supplenti.
i. Eventuali e varie.

Per intervenire yll'assemblea i soci dovramio deposifere la
azioni non p!ñ tardi del 18 marzo p. v. alla Bança commerciale
ital ans, M laao, o. pt'esso la sede della Società in Alvano, piazza
Missori n. 2.
Qualora l'assemblea di prime convocazione non oese valida

per mancanza di numero legalo, i signori aziohliti teno' con-
vocati senza altro syviso per il 1 apr'Je c. a., nelf fpsso inogo
ed ora.c col ,medesirnó ordific del giorno.
. 800ano,22 féhbiäf6 19f3.

Il Gonsiglio d'amministrazione.
8439 - A paga ento.

SOCIËTA' AN0XIMA COOPERA uv a
fra gli esercenti fuori della clista daziari .di Tor no pe" la ri-

scoss:one della tassa di dazio-consämo governativ , addizio-•
nale c conianale

Via ilonte di Pietà, n.22
Il Consiglio d'amministräzgne, a pehso dëþi articoli 15) e 155

del Codice di comblerc ò c degli artledll 19 e 20 dgifo statuto so-
cisle, convoca gli ozionisti in essétilhÌà& g ta oginaria per
meicoledi 21 marzo, ore 15, heTIa sali dell'ÀdscófWzityne subur-
bana torinese, via Corte li'appello n 7, latió 16, pei• deliberore
sul seguente .OrË\ne delgdorno:

1. Relizione dei ConligÍÍo d'Emmirdstryione e dÑ iindaci.
2. Lettura ed approwafone del bilanc o dell'esyrcia o 1923,
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3.Nomina di dttò amministratorl (sendono: tin trattore, un dirèttamente 11 biglietto di ammissione che ,darA diritto ad un
c¢mmostibiley . .

- numefo di viti corrispondente alle azioni intestate.
4. Nomina di tre'hindaci effettivi o due supplenti. ,Milano, 21 febbraio 1923.
5. Nomin'a·di tro probiviri. * Il Consiglio d'amministrazione.
6. Non1Ìna di un macc11alo scaduto in via straordinaria per 8442 - A pagamento.

cessazione esercizio.= SOCÎ0Íà SROBÎlBS QURPÚÎ0TÎ ÜBOD10 - NÌISHOScadono c donò rieleggibili, a senso dell'art. 27 dello statulo so-
olale, i sigaori Defilippi Anfon°o e Gni Giuseppc. Capitale sociale L. 1.500.000 interamente versato
Alla nomina di un tralfore o di sun commestibile possono pren- SEDE SOCIALE MILANO, Piazza Missori, n. 2dere parte alla votazione soltanto le categorie dei trattori e com-

mestibili. Avviso di convocazione

Qualora detta adunanza non lusciose valida per mancanza del
numero lega'e, quella di säconda convocazione è fin d'ora indetta
pâl mercoledl successivo 28 stesso mese, alla stessa ora, col me-
glesimo oTdhie del giorno, e sara valida qualunque sia il numero
dei soci intervenuti.

Torind; 23 febbraio 1923.
Per il Consiglio d'amministrazione

Il presidente

842G - X pagamento.
Cav. Alloero Giuseppe.

TIPOGRAFIA POPOLARE
Societs anonima

SEDE IN 'PAVIA

.Capitalö sociale L. 125.000 interamente versalo

AVVISO
I soci sono.convocati in assemblea generale ordinaria da le-

nersi in pii'tiin edunanza 11 giorno di venerdi 23 marzo, alle ore
10, ed egpt'ualuichte i'n seconda convocazione per la suu.essiva
dornenien Âlla'stessa orn, nella sede sociale.per la trattazione
del seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio di ammhilstrazione.
2. Rèlazione det síndact.
3. Diaenssione ed approvazione del bilancio dell'esercizio 1922

e proposle"relatlye.
4. Noinina di due membri del Consiglio in sostituzione dei

corigliari.Mozzaglia Piero e Ridella Angelo sorteggiati a termini
cell'art. 21 dello statuto.

5.Noinina di tre,sindact cífeilivi e due supplenti per l'eser-
cisio 1923e

6 D:Ìerminazione della indennità ai sindaci effettivi per re-
sorcizio 1923.

7. Approvazione del verhale delPadunanza.
Pàvia, 20 febbraio 1923.

8411 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

SOCIETA' ANOMMA
Combustione economica e impianti elettrici

Capitale interamente versato L 530.000

SEDE SAVONA - DIREZIONE MILANO

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblen generale ordi-
naria per il giorno 21 marzo 1923, elle ore 14.30, presse la D re-
zione in Milano, via Solferino, n. 9, per deliberare sul segucate

Ordine del giorno :

1. Presentazione del bilancio al 31 dicembre, 1922.
2. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
3. Relazione dei sindeci.
4. Nomina di tre siadaci e:Tettivi e di due supolenti e deter-

minaiione del loro emolumento per Pesercizio 19-3.

Andando deserta l'assembles di pr ma convocar one rimane f's-
s:fa l'adunanza di secorada convocadone per il success:Yo giorno
22 marzo ziella,medes ma ora e local 14.
Essendo tatic le 2mioni n:In°aat1Ye Ëgno'i snel riceveranno

6

I signorl azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria per il giorno 21 marzo p. v., allo ore 10, in Milano, Piazza
hiissori, n 2, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d' amministrazione e dei sindaci.
2. Presentazione, discussione ed approvazione del bilancio

chiuso al 31 dicembre 1922 e dehberazioni relative.
3. Nomina di tre sindaci effettivi e ilssazione del loro emo-

lumento, nomina di due sindaci supplenti.
4. Eventnali e varie.

Per intervenirc all'assemblea i soci dovranno depositare le
azioni noa più tardi del 15 marzo p. v. presso la sede socialc in
P:azza Missori, n. 2.
Nel caso che lassemblea di pr:ma convocazione non fosse va-

lida pe manernza di numero legale, i signori t.zionisti restano
convocati senz'altro avviso per il giorno 31 marzo c. a. nello
stesso luogo ed ora col medesimo ordine del giorno.

Milano, 23 febbraio 1923.

8447 - A pagamento
Il Consiglio d'amministrazione.

OfHoine meccaniche E. Buzzi
I NTR A

Società anonima

,
Capitale L 480.000 interamente versato

I soci sono convocati in assemblea « rdinaria in prima adu-
nanza il giorno 18 marzo 1921, ore 10,30 ant., ed occorrendo, in
2a adunanza il giorno 25 marzo 1923, ore 10,30 ant , nella sede
della Società in Intra, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :
1. Presentazione e discussione del bilancio sociale al 31

dicembre 1922.
Reinzione del Consiglio d'amm:nistrazione e dei (sindaci
Deliberazioni relative.

2. Nomina di due consiglieri d'amministrazione.
3. Nomina dei sindaci.
4. Determinazione dell'emolumento dei sindaci per l'anno

1923.

I soci possessori di azioni al portatore, per esssre ammessi ni-
l'assearblea dovranno depositare i loro titoli nelle casse sociali
5 giorni prima di quello stabilito per l'adunanza.

Intra, 10 febbraio 1923.
Il presidente
E. Albertini.

Il segretario
avv. Carones.

8148 - A pngsmento.

Società anonima immobili (S. A. I.)
Capitale L. 540.000 versate

SFDE IN MILANO - Via San Paolo, n. 6
Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
raria prean la sede sociale per il giorno 20 marzo 1923, a le
ore 17, e, andando deae.ta la prima adunanza, per il giorno suc,
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cessivo, stessa ora .
e luogo, pe discutefe e doliberare anl se semblea ordinaria di pr:ma convocazione per il giorno di dome-

guente
n:ca 25 marzo 1923, alle ore 11. nello aladio dell avv. Enrico Ca--

Ordine del giorno• sali, 1301agua, via S. Stefano, 80(2, per la trattazionoidel seguente
1. Relazione del Consiglio d'amministrar.ione Ordme del giorno: ,

2. fielazione del Collegio sindacale. 1. Comun:cazione del Consiglio d'amministrazione.
8. Presentazione ed approvastono del bilancio al 31 dicern 2. Esamo ed approvazione del bilancio relativo all esercizio

Bro 1922, chicso il 31 dicembre 1922.

4. Momina del Collegio sindacale e determinazione dell'emo- 3. Relazione dei sindaci.
Inento pei sindaci cessanti. 4. Nom na di due amministratori ai sensi dell'irt. 2L dello

5. Varie event ali. statuto soc ale.

Le azioni al portatore dov ssere depositate nelle casse 5. Nomina dei sindaci peT futuro eserciz o 1923.

sociah non più tardi del giorno 15 marzo 1923· I signori azionisti per intervenire ed aver voto all'assemblea
Milano, 24 febbraio 1923. dovranno deposittre le azioni o i certificati cinque giorni prima

Il Consiglio d'amministrazione di quello fissato, nella Cassa della Società anonima Banco Felice
8449 - A pagamento. c,

S.A.I.RO.
Societh anonima immobiliare Riviera Orientale

Capitale L. 3.000.000 interam. Versato

Sede sociale: GENOVA

Amministrazione Milano. piazza Missori, n. 2

AVVISO DI CONVOCAZIONE

I signori azionisti sono convocau m assemblea generale ordi-
parla per il g.orno 21 marzo c. a. alle ore 11.30 in Milano, pazza
)fissori, n. 2, per cieliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.
2. Presentazione, discussione ed approvazione del bilancio

ch uso al 31 dicembre 1922 e cielibaraz oni relative.

3. Nomina di tre sindaci effettivt e fissazione del loro emo-

Inmento, nomina di due sindaci supplenti.
4. Eventuali e varie.

· Per intervenire all'assemblea i soci dovranno depositare le a-
:Ioni non più tartii del 15 marzo p. v. alla Banca commerciale
italiana - Milano - alla Banca di Legnano e Busto Ara.zio - Mi-

lano - alla Banca bergamasca di oopositi e conti correnti - ML
lano o presso l'Amm.ntstrazione della Società, in Milano, piazza
Missori, n. 2.
QualorA l'assemblea di prima convocaz?one non fosso Vallda

per mancanza di numero Icgale, i a gnori azionisti restano con
vocati senz altro avv so per il giorno 31 marzo c. a. ncho stesso

luogo ed ora c col medesimo oruine acl giorno.
M lano, 22 febbraio 1923.

Il Consiglio di amministrazione.
8446 - A pagamento.

Società anonima Lombarda pel commerc:o di immobili
M I L A NO

I signori azionisti sono convocau in assemblea ordina ia pel
giorno 24 marzo 1923. alle ore 11, presso lo spett. Banco Ambro-
siano in Milano, via Clerici, n. 2.

Ordine del giorno:
1. Relaz'one dell amminiattatore e dei sindaci.
2. Nomina dell'amministratore, di 3 sindaci elettivi c 2 sup-

plenti.
3. Indennitå alPamministratore ed al sindaci.

Il tilane'o dell'esercizio 1922, trovasi <'epositato negli uffici
della Soc:età in Eologna, via Farini, n. 5.

Bologna, 24 febbraio 1923.
Il segretario

avv. Encico Casali.
8451 - A pagamento.

Ofûcina Meccanica Milanese
IN LIQUIDAZIONE
Societå anonima

Capitale L 65.000 interamento térsato

Se<1e in Milano

.

Avviso di convocaziano
dell assembl a generale ordinaria degli azionisti

della Società

I signori azion sti della Società Officina Meccanica Milanese, in
liquidazione, sono convocati in assemblea generale ordinaria ýel
giorno 29 marzo 1923, alle ore 15, nel locali della sédé sociälä
presso lo studio del rag. Angelo Pietrasanta, in Milano, via Man•
zoni, n. 10, onde d:scutere sul seguento

Ordine dc181orno:
1. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 di chiusura

della liquidazione.
2. Relazione del liquidatore.
3. Relazione dei sindaci.
4. Approvazione del bilancio e chiusura della liquidazione.
5. Lettura ed approvazione .del verbale della seduta.

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno de-

positare le azioni presso la cassa sociale non oltre il giorno 28
marzo 1923.

hiilano, 23 febbraio 1923.
Il liquida'ole

rag. Angelo Pietrasanta,
8452 - A pagamento.

Immobiliare del Lago Maggiore
Società anonima

Capitale L. 600.000 - interamente versato
SEDE IN MILANO

Le azioni per intervenire all'assemblea devono depositarsi entro Avviso di convocazione

11 21 ma zo 1923 al Banco Ambrosiano. dell'assemblea generale ordinaria degli azionisti c'ella Societå
In caso di secon-la convocazione, viene fissata pel27 marzo 1923, .

.
I signori azionis'i della Soc:età Immobiliare del Lago Maggiore

medesimo luogo ed ora.
sono convocati in assemblea generale ordinaria pel giorno 30 marzo

8450 - A pagamento.
L'amministratore.

1923, slie ore 15, noi locali della sede sociale presso lo studio dk
eng Angeln Pirirnunt, in Milano win Manwnni n 18, nnan disru.

Società anonima agricola fiorentina 'te.e a seguente
Ordine del giorno:

Capitale sottoscr:tto L. 1.E00.000 - inter. ver• 1. Presentazione del bilancio chiuso al 31 dicembro 1925:
A morma dell'arl. 10 dello statuto sociale, sono convocati i si 2. Relazione del Consiglio d'amministrazione,

gnori azionisti della Società anonima agricola florentina, in as- 3. Relatione dci sindaci,
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4. Determinatione dell'omolumente oindaeale per l'esercizio Torino, Genova e Napoli presso lo easse della Banaa eemmar-
1922. einla :taliana.
4/Nomina di tre sindaal effettivi e di due supplentL Roma, 27 febbraio 19A.
6. Lettyn ed approvazione del vertele delfassomblea - « La Commsalone di straleo.
7. Varie. 8499 - A punmen*o.

I

er intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno d•po- SOCI lA' FONLIARlA CISAJINA
sila p le paioni pressp la Gaysa sociale non oltre il g orne 24

A non i m a
ma zo 1923.

Milano. 23 febbraio 1923.
Per 11 Consiglio d'amministrazione

Il presidente
rag. A. Pjetrasanta.

8153 -- A pagamento

Societ appareceM-risenidamento elettrico
SOCIETA' ANONIMA

Sede in Milano

Capitale socialË L. 200 interrmente Versato
.

Avviso di convocast•ne
dell'assemblen generale ordinaria e st-sordinaria

degli azion et della Satietà

SEDE IN hiiLANO

Capitale L. 3.000 Lou interamento versato

Avviso di assemblea

11 giorno 22 marzo 1933, alle ore 18, nel locali sociali avrà lap-
go l'assemblea geilerale ordinaria col seguente

Ordine del giorno :

1. B 'ancio 1922 relative rela2ioni e deliberazioni.
2. Nomina di un consigliere e dei sindaci.
3. Eventuali.

Il deposito delle azioni alla Caska sociale entro il 15 marEO Î$Ê$
II:NPAmigigo. d sn,talatrazione.

8502 - A pagamento.

SOCIETA' ANOBIRA
I signori ozionisti della:Societhiapparecchi riscaldsmento elet-

trico sono convocati in aspembleg gegarale o dinaria e straor-
dinaria di la convocazione', pól giorno 31 marzo 1923. alle ore 10,
nei locall della sede soo alo-nello studio del rng. Angelo Pietra-
santa in M lquo, via Mannöni;¾. 10; per discutere e dobberare
sul seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinaria:

1. Pr6aentneione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922
2 Relazione del Consiglio,
3,.Rei,azione dei sindaci.
4.þetamminazione dell'-emolumento sindaeale per l' eserci-

ele 104
.¿Notnina di tre sindaci effettivi e due supplenti.
Parte straordinanta;

6. Messa in liquidactoAardella Sooietà e nomina di uno o più
Ilquigstqvi.

7. Var:e.
8. Lettura ed approvazione del verbale dell'assemblea.

t pator intervenire,algassetagea i piggeti az.ionisti douaano
dèpositate lo azioni entro, Ogip,no-2tpaarzo,1923, presso la
Cassa sóciale.
' Milano, 23 febbraio 1928.

per la costruzione ed esel'oizio delle tramvie a vapore
del Polesine

Capitale L. 2.000.000 - Interamente versato
Avviso per assemblea

Il giorne 22 marzo 1923, elle ore 14,peilogagseç|alþagluego
l'assemblen geperale col seguente

Ordine del giorno•
Parte ordinaria:

1. B:Jancio 1922.

2. Relmatone del Úonsiglio o dei sindaci,
3. Emolumento ai sindaci.

Parte straordinaria:
1. Rinnovazione delle cariche sociali.
2. Pr poste relative al capitale sociale.

Nel esso n,dasse deserta la prlma, per .la, secoq¢a eenyuda-
stone è stabilito il 30 marzo 1923, stessa ora e locale.)

,

EcCepsiglio d'agninipialragigne.
04 - A .pngamenfo.

SocietLgenèdale dei cold
SEDE IN MILANO

Per il Consiglio d'amministraziono
rag. Angela P.et;rasanta.

8454 -·- A patamento.

Sociata angnima
per la vendita di beni del Regno d'Italia

in liguþiazione

Capitale lire J.000 (40 versato

I signori azionisti sono convocatrin essemblem generale.ordi-
naria o straordinaria che sagitenuta in Milano, piarza della Scala
n 4, presso la Banca contmorcialoitaliana,ilgiorno23marzo1923.
ore 11, per deliberare sul e guente

Ordine dels giorno:
I. - Assemb'en ordinaria:

Capitala L 50.000

Si prevengono i signorl axiomsti che a convocata l'assemblea
geno,ale oginarla di, questg Sogiet pel giorno 30 ma zo p. v.
Alle ore 11, in Roma, nellnasede della Banca commerciale ita-
liana, Corso Umberto I & 226, col seguente

Qrdige del.giorne:
1. Relazione della Conimiseloneedi stralcie sull'esercizio 1922

e compuicasi.oni.
4|)telaziano- del sindnet.
S.uApprovazione del'conti per Fanno 1917.
4Æginina di' tre sindnet e due supplenti fissando le loro

comþetenze.

1. Relazione rici Conyiglio di amministrazione.
2. Ryporto dei sinclaci.
3. Biiancio al 31 <Beem'ore 1922 e deliberazioni relagye.
4. Nom na di em:uinistratori.
5. Determinazione dell'emolumento ai sindeci effettivi.
6. Nomina di 3 sindeci olTettivi: e 2 bupþÌ©BlÎ.

II. - Assembles straordinaria:
Provvedimea'i in ordine all'art. 146 Codice di commercio e

deliberazioni relative.

Potranno interven re PlPassembl<a i a gnori exteristi che risul-
fino iscritti nel I b-o dei soci, quali intestatari delle azioni, non
oltre il 17 marro 142$.

Il deposito dei cert flegifelle agong ohe a men'o dell'art. 26 blilano, la febbrafo 1925.

dello)§iatnip, dete gessqrg fugg 15,gtoral pyga _delgadamansa, os- Il Consiglio d'amministrazione.
pia'a tutto il 14 marzoapoy., si pet eflittuare indtomp,Firenzo. 8505 .- A pagamento.
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COOPERiTIVA DI ØÒNSUgo snare le lo-o azioni,se arp3rtalo-e notill žrhiarco toispresso
tra il personale delle ofileine medekniche di Roma la cassa soaige, ovverp pressA Iggedigdelg,SogletA auenimgja

gia A. Tåbanelli liana ing. Nicola Romeo e C. di Napol), iloma o Milano.
Il Consl¿lio d'amministrazione.

Via Prenestina n. 53 - ROMA 8508 - A pagamento.
I soci sono convocati in assemblea ordinaria per il 18 marzo

p.Y., ore 10, occorrendo in 2a convocaz:one 1125 marzo stessa oia.

Ordiac det giorno:
1. Presentazione del b Jane o 1922 e deliberazionl relative.
2. Nomina dei cons'glic 1 uscenti e dim ssionari.
3. Nom:na del sindaci e del probiviri.
4. Froposta di modificäzione nelfesercizio vendita.
5. Comunicazioni varie.

Roma, 27 febbraio 1921
Il p es dente

8500 - A pagunento.
U. Coppi.

Società anonima italiana lag. Nicola Romeo e C.
SEDE IN MILANO

Via Paleocapa, n. O

Capitale L 69.0.0.000 - lateramento versato

Conwoenzione
dî assemblea ordinaría

I signori azionisti della suddetta Società sono convocati in as-

semblea generale ordinar12 presso la sede della Società in Mi-

lago, via Paleocapa. n. 0, per il giorno 23 marzo 1913, allo ore

16,50, e in seconda convocazione per 11 giorno successivo, alle
ore 11, nel medesimo luogo, le.4dove la prima aduaanza non ri-

sultasse valida, per deltherare sul seguente
Ordine del g.tormo:

1. Relazione del Conriglio d'amministraslexe.
2. Relazione det siadaci.
3. B11ancie al 3L dicembre 1922 e deliberazioni relative.
4. Norgina di due amminidiatori in sostituzione di altrettanti

useenti per anzianità.
5. Memina di 3 sindaci e~fettivi e di 2 supplenti.
6. Determ nastono dell'emolumento ai sindaci effettivi per l'e-

sercizio 1922.

Società anon.ma 031cine meccanicas di Roma e

già A. Tabanoni oO
SEDE IN flOMA

Capitale soolale L. 5.000.000 interamento versato

Convocazione di assemblea ordinaria
I signori azionisti della suddetta Sócietà sono convocati in as-

semblea generale ordinaria in M lano, presso la sede della So-
cietà anon:ma ital an2 ing. N:cola Romeo e C., via Paleocapa nu-
mero 6, per il g orno 28 marzo 1923, alle ore 16, e in 2a convo-
ravione per il g orno successivo, alle o'e 10,30, nel medes mo
luogo, laddove la la adunanza non risultasse valida, per del be-
rare sul scuuente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d amministraione.
2. Relazione dei sindaci.
3. ß Iancio al 31 d:cembre 1922 e dellberazioni rel tivo..
4. Determinazlons del name o degli amministratori e conse-

gnente nom:na di nuovi amminntratori, in sostituzione di quelli
uscenti per anzlaaltà.

5. Nomina di tro sindaci effettivi e due supplenti.
G. Determinazione delPemolumento ai sindaci etiettífi per le

esercizio 1923.

Per interrentre all'assemblea i signori azionisti dovranno de-

pesitare le loro azioni, se al portato e, eut o il 22 marzo 1924
presso la Coasa r20e ale ovvero presso le sedi della Soci.età anog
nima ilollana ing. N cola Romeo e C. di Iloma, Milano o Na-

poli.
Il Consigile d'amministrazione.

8509 - A po:amenin
i

L a n i f i cia- Œi Maxer b i o -

Società anonima

Per intervenire all'assemblea i signorl azionisti dovranno de-
pqpitare lo loro azioni, se al portatore, entro il 22 matto 1923,
prosso le sedi della Società in Milans, Roma o NepolL

Il Conai¿llo d'ammialstrazione.
8537 - A pagamente.

Società anonima Officine ferroviarie meridionali

Capitale L. 0.030.000 -- interamento versato

I signori azionisti sono.convocatL in .assembles generalo ordi-
neria e straordinria Pir il giorno 2|i marzo 1933dalleATA#A¤Aië
m.oridi•ne,presso la s:de seeinte dtManerbio,,p r delibataromani
acguente

Ordine del giorno:
Parte ordinaria:

Isede in IWapoli
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci sul

Cttpitale sociale L. 7.000.000 tuternmente versato hilancio al 3L dicembre 1922.

CONVOCAZJONE DI ASSEnfDLEA ORDINARIA

I signori azlonisti della suddetta Società sono convocati in as-
sembloa.;ge.nerale ordinaria in Bilano, presso la sede della Società
anonima italiana ing. Nicola Romeo e C., vis Paleopaca n. 0, per
il giornod8emarEo. 1933, alle ore 15,30, e in seconda convocazione

peciLgiorna successivo, noi medesimo luogo, allo oro 10, Inddove
la prima assembica non risultasse valida, per deliberare sul so-
guento

Ordine del giorno:

2 Approvazione del bilancio e del conto perdite e profitti al
31 dicemlre 1922, reparto utili. .

3. Eiezîone degli amministratori.
4. Nomina di tra siadaci effettivi e due supplenti e determi-

nazione del loro emolumento.
5. Sorteggio obbligazioni da ammortissare. .

Parte straordinaria:
Proposta del Consigno d'emministraziono cÌi aumento del en-

pitale sociale a 13.000.WO le dellberazioni relative.

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione. Il deposito dei certificati nominativi delle azioni deve essero

2. Rel trione dei sindaci. fatto entro il la marzo 1923 presso la sede sociale.

3. Biþpeto.pl 30 dicembre 1922 e deliberazioni relat Ve. L'eventuale sceonda convocazione-resla=fluid'ofa fissata enl 26
4. De erminazione del numero degli amministratori e cons - marzo 1923 nel medesimo luogo ed ora e con lo stesso ordine

guento nomina di nuovi amminictratorl= in sostituaione di quelli del giorno.
usconti per anzianità. In questa ipotesi il deposito del certificati nominatiti delle

5. 4mgedi 3-slAdaci effettivl o 2 supplenti, azioni ò valido a intto il 20 marzo 1923.

G.J)eter;pinazione dell'emolumento ai sindaci effettivi por To- Milans, 27 febbraio 1923
pore!zio 1923. Il Consiglio d'atamíntstratione,
ger intericaire all'assemblea i signori azionisti dovranno depo- 8510 - A pagamcato.
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10010th AROllÎlun agl'ICOÏR ¢ Aul'elia NOVR » carione rimane fin'ora fissata per il giorno 21 marzo 1993, nello
s'esso luogo ed o•a, per discuterc il medesimo ordine del gio no

Capitale sociale L. 920.000 hviano, 23 febbraio 1923.

SEDE IN ROMA Il presidente
Via del Tritone n. 132 M Cattaneo

I signori azionisti sono convocati in assemblea generalo ordi-
lìaria il giorno 18 marzo 1923, alle ore 10,30, nella 6000 00]IR
Società ed in mancanza di numero legale la seconda convoca-

zione avrà luogo la domenica successiva, alla stessa ora e

luogo.
Ordine del giorno:

1. Dimissioni dell'amministratore unico e nomina del nuovo
amministratore.

Sól3 - A pagamento.

SOCIETA' ANONIMA SUBALPINA
per l'industria dei trasporti
Sede in Torino, via Pomba, 16

Capitale L. 400.000 - Versati tre decimi

Avviso di a.ssemblea
2. Relazione dell'amministratore unico. Il giorno 31 niarzo 1923, alle ore 11, nel locali socialt avrà luo-
3. Bilancio sociale al 31 dicembre 1922 e relazione del sindaci. go l'assomblea col seguente
4. Nomina dei sindaci. Ordine del giorno :

5. Comunicazioni varie. A) Blancio 1922, relativo relazioni.
Lo azioni debhono essere depositate almeno 5 giorni prima di B) Nomina del sindaci e loro retribuzione.

quello fissato per l'assemblea pressa la sede sociale. C) Nomina di un cons.gliore.
L'amminiëtratore unico Il presidente

8511 - A pagamento.
Luigi Fontana-Russo.

8503 - A pagamento.
Alessi.

seeseta ...nsma Societå Imprese Elettriche t\ella Capitanata
" E A ,,

Ananima con sede in FOGGIA

SEDE IN ROMA Capitale emesso L. 1.000.000 - sottoscritto L. 590,400
.

Versato L. 579.900Capitale L. 500.000 interamente versato
AVVISO DI CONVOCAZIONE

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale srn-
ordinaria per il giorno 20marzo 1923, alle oro 15,30, nella sede I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e stra-
ãiidiale in via Basilicata n. 19, -per deliberare sul seguente ordinarla il giorno 17 marzo 1923, alle ore 10 in prima convoca-

Ordine del giorno: zione, ed occorrendo pel giorno 18 marzo 1923, alla stessa ora in
L Dimissioni dell'amministratoro unico. seconda convocazione, presso la sede sociale in Foggia, Corso Ga-
2. Modifiche allo-statuto sociale. ribaldi n.59, per deliberate sui seguenti
3. Aumento di capitale da L. 503.000 a L 70B‡03 o L. 800,000, Ordini del giorno:

e deliberazioni relatite. Parte ordinaria:
4. Nomina di consiglieri d'amministrazione. 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.

Qualora l'assemblea non risultasse in numero per deliberare, ô
.4ted'orfindetta l'assembloa in seconda convocazione per le oro

16 dello stesso giorno, hello stesso luogo.
Hanno diritto di intervenire all'assembica gli azionisti che a-

avranno depositato le azioni al portatore presso la sedo sociale
a tutto il 15 marzo 1923 c quelli iscritti nel libro dei soci nomi-
nativi alla data del 15 marzo 1923.
Il deposito eseguito per la prima sara valido anche per l'as-

semblei di 2a convocazione.

Roma, 27 febbraio 1023.

L'amministratorc unico
8512 - A pagamento.

2 Relazione dei liquidatori.
3. Lettura, discussione ed approvazione del bilancio al 31 di-

cembre 1922.
4. Determinazione della retribuzione al Collegio sindacalò per

l'anno 1922.
5. Nomina di amministrafori.
6. Nomina del Collegio sindacale.

Parte straordinaria:
Modificho allo statuto nei termini seguenti:

Art. 14, ò sostituito dal seguento:
« L'azionista avrà diritto ad un voto per ogni azione posseduta.

Per intervenire alle assemblee i possessori di azioni al portatore
dovranno depositarle, non meno di tre giorni prima, presso la
Cessa sociale o cresso quegli Istituti che saranno designati nel-' O 8, 8 a, (1 e 1 POPOlO ,, l avviso di convocasione. Per le azioni nominative non occorrerà

Societå anonima alcun deposito.
« Gli azionisti potranno farsi rappresentarc da mandatari soci o

Capitale socialo L. 100.000 interamente versato non socl, mediante lettera o delegn fatta sulla ricevuta dell'ese-

(SEDE SOCIALE : MILANO guito deposito >.
Via S. Radegonda n. 11 Art. 33, sopprimere in fine:

«ed una partecipazione sugli utili come dall'art. 39>.
I signori azionisti sono iniitati a partecipare all'assemblca or- Art. 39, la prima parte modificato come segue:

dinaria chgnyrà luogo il 20 marzo 1923 in Milano, alle ore 15, 4 Dagli utili di ogni esercizio, al netto di tutte le spese gene-
nella seðe-socÌald in via S. Radegonda n. 11, per discutere il sc~ roli di amministrazione, tasse, intoressi, ammortamenti e svaluta-
guento ziolii, sarà prelevato :

Ordine del giorno: 11 5010 pel fondo di riserva ed
1. Presentazione ed approvazione del bilancio chiuso al 31 di¯ il 5 010 pel Consiglio di amministrazionc.

cembre 1922 < La rimanenza sark distribulta agh azionisti come dividendo
2. Relezione dci sindact sulle loro azioni, a meno che l'issomblea non deliberi diversa-
3. Nom'na dei sindacl• mente ».

4. PrÑ¾edimenti varf. 11 conai¿lio d a am': i t rzame.
And.nk d:se:t.I la zu to te deltwemblea, la seconda convo $50 - A pagamente,
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SOCIETA' ELETTRICA BARESE
Anoalma per azioni

SEDE IN BARI

Capitale versato Ltre 1.200.000

nella sala della < Casa del holdato >, Salita del Grillo n. 36, ed in
mancanza di numero legale, fin seconda .convocazione per U 24
dette mese, modestima ora o località, per disentere il seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Bilancle al 31 dicembre 1922 e relasione del sindaci.

Avviso di convocazione di assembica

Gli azionisti della Società Elettrica Barese sono convocati in
assemblea generale ordinaria e at nordinaria per domenica 18
marzo 1923, alle ore 10, nella sala consiliare della locale Camora

di commercio e industria.
Ordine del giorno :

Parte ordinaria :

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Bilancia al 31 dicembre 1922.

8. Relazione dei sindacl.
4. Discussione in ordine ai tre numeri precedenti, approva-

zione del bilancio e del conto perdite e profitti.

3. Wmissient dell'intero Cons!glio d'amministrazione.
4. Elezione del nuovo Consiglio previa modifica dell'art. 25

dello statuto sociale, per ridurre il numero dei consiglieri da un

minimo di cinque ad un massimo di sette el sindaci a tre ellet-
tivi e due supplent1.

5. Modifica degli articoli dello statuto 5. 7, 8, 14, ultimo
comma 16, 26.

6. Elezione del nuovo Collegio sindacale.
7. Emolumento ai sindaci per l'anno 1921

Per potere intervenire all'assembica gli aziovisti devranno pre-
sentare 11 foglio d invito personale.

Roma, 27 febbraio 1923.

5. Nomina di consiglieri. Il Consiglio d'aniministrazione.
6. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti. 8518 - A pagamento.

Parte straordinaria ·

1. Modifica dell'art.12 dello statuto, nel senso di ridurre SOCIETA' COOPERATIVA " BODONI,,
numero del consiglieri. edile stradale

Potranno inte venire all'assemblea i soci che avranno deposi- Assemblea ordinaria nel solito locale, alle ore 18 del giorno 15
tate le loro azioni non più tardi del di 15 marzo 1923 presso Ic marzo venturo, ed occorrendo in seconda convocazione 11 suc-
locali sedi della Banca commerciale italiana c del Credito italiano. cessivo giorno 16, per
Non riuscendo valida la prima riunione, l'assemblea si riunirà 1. Comunicazioni della presidenza.

in seconda convocatione il successivo di 25 marzo. alla stessa ora 2. Approvazione del bilancio 1922.

e nel medesimo locale.
Barl, 24 fobbraio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
8515 - A pagamento.

Società forza e luce - Bari
i

Anonima per azioni

Il presidente
Di Pietra Vittorio.

8519 - A pagamento.

"FE.RT,,
Societa anonima cinematografica

Bede in T.ox•Imo

SEDE IN ßARI Capitale versato Lire 5.000.000

Capitale L. 1.030.000 - interamente versato

Avviso di convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria pel di 19 marzo 1923, alle ore 10, nella sala consilia-e della
locale Camera di commercio e industria.

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Bilancio al 31 dicembre 1922.
3. Relazione del sindaci.
4. Discussione in ordine ai tre numeri precedenti, approva-

zione del bilanc=o e del conto perdite e profitti.
5. Nomina di consiglieri.
6. Nomina di tro sindaci effettivi e duc supplenti per l'eserci-

zio 1923 e determinazione della retribuzione sindacale.

Per poter intervenire alla riunione i soci dovranno esibire i

certificati nominativi di cul sono in possesso.
L'accertamento del numero legale sarà fatto nella stessa sala

della riunione.
Non riuscendo valida la prima convocasione, i soci si riuni-

ranno 11 successlyo di 26 marzo, alla stessa ora e nel medesimo

locale.
Bari, 24 febbraio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
8516 - A pagamento.

Società anonima 0. I. N. T. I. A.

Avviso di canvocasione di assemblea ordinaria
e straordinaria

I signori az'onisti sono inv tati a prender parte all'assembinaordinaria o st aordinaria che avra luogo il giorno 31 marzo 1925,alle ore 16, presso la sede della Società in Torino, Galleria Natta,
n. 2, per deliberare sul seguente

Ordino del giorno:
Parte ordinaria:

1. Bilancio al 31 dicembre 1922. Relazione dell'amministratore
e del Collegio sindacalc e deliberaz ont relative.

2. Emolumento ai sindaci.
3. Nomina del nuovo Collegio sindacale.

* Parte straordinaria:
1. Modificazioni allo statuto sociale.

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno depo-sitare le loro azioni presso la Banca Fratelli Ceriana in Torinocinque giorni prima di quello fissato per l'assemblea.
Non essendo val:da la piima convocazione, l'assemblea sa à

tenuta in seconda convocaz one per il giorno 30 aprile alla stessa
ore e luogo-

8520 - A pagamento.
L'amministratore.

Banca Bruzia dei combattenti
Sede sociale in COSENZA

SOCIETÀ ANONIMA SEMPLICE
Rom a Capitale versato L. 150.000

Capitale sociale 1.500.000 - Versato £017.003 A volso d i convoc a stone
I signori avionisti sono convocati in assemblea generale or- I signori azionisti de)Ia Banca lirusia de.i combattenti sono con-

dinarla e straordinaria per il giorno 21 marzo 1923, alle ore 10, vocati in asse:nblea ordinaria in prima convocazione il giorno 24
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marme..as alle oredt, ed in seconda il glormr seguente un'era Occomendo una secoa:la converazione questa avrà luogo, senza
modestgaa, nel locall tÏelln·Bancarper la discussione del seguente tiopo di altro avviso, nella medegma 'lotali â, 11 g orno 5 aprilo

Ordine del giorno : successivo, alla stessa ora a pol modesimo ord no del gio no, e le
L Discutaloned approvadone bilascio 1922. delibe azioni er anna valide qualunque sia 11 numero degli azio.
2..Rotribtiziano at sindaci. nisti intelvenutL
3. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti- 11 liquidatore.
4:"Modific11e degli articoli 1 - 4 - 5 - 7 - 11 - 12 - 21 - 8523 - A pngsmento.

ali -- 27 - 30 --- 31 - 32 - 37 - 33 - 41 - 45 statuto sociale

'Per iritervenire all'a semblea i signori azionisti dov anno depo- BARCS IlâZiOIl8Î3 01811'Sý,TICOkl11'S
sitare entro il 19 marzo c. c. pressa 'a Cassa dela Banca le ee-

%te rovvisorie r!!:sciate in luo¿o dei certificati azionari (arti-
coli 16 e 51 statuto sociale).
I signori azionisti che non possano intervenire personahnente

hanno facoltà da farsi rappresentare da altro azionista mediante

delega.

SOCIETA' ANONIMA

Secle in Milano

Capitale sociale L. 28.000.000Nersate

&vviso dBAvõ m^iásie

Cosenza, 22 febbralo 1923. I signorimionisti sono convocatiin assomtilest'generaktstraor-
Il presidente dinaria e ordinaria per 11 giorno 18 maržö'1923|orol10.31ella slide

del Consiglio di amministrazione soe ele in M lano, piazza Duomo, Passaggio €arlo-Albetto, n. 2,
prof. G. Catalani. per discutere e deliberare sul pegnento

8521 - A pagamen¾o. Ordino del giorno:
Parte straordinaria :

Sociëttà Italiana Itell Telefoniche Interarban0 1. Modificazioni a divers articoli dello statuto teciale ed ado-

Soc en anon ma z one di un nuovo t, sto di statuto (1).
Pafte ordinaria:

Capitale sociale L 10.000.000 1. Relazione del Consiglio d'amministraziöne o dei sindaci
SEDE IN MILANO sallisercizio 1922.

&VVISO DI CONVOCAZIONE
2. Il lanc o 1922 e provvedimenti relatiyL
3 Emolumento ai sindaci.

Gli aaló"nisti-della Societå Italiana Reti Telefoniche In'erurbane 4. Nomina di ammmistratori.
sonodo'à?bdathn asseTublea generale ordinarla 11 gio-no 19 marzo 5. Nomina di 5 s'adaci efícttivi e di 2 sûýIiÌËiti SeË Ÿescr-•
1923, alle ore 14.30, presso la Società italiana Pirelli, via Ponte c?:io 1923.
Stiveso, n. 21, Milano, per deliberare sul seguento 6. Eventuali.

Órdin del gložno:
1. Rolazione d glPanithiäfáträtori e"Jci sindeci. Qualora la piima assémblea andasse deserla por difetto di in-
2. Presentazione dolla situaz°one dei conti a131 dicembre 1922 tervenut , l'assemblea di s conda convocaz onc ò fin d'ora indetta

e deßËeÑzioni relatiŸe por l succeas.vo giorno 19 marzo 1923, allo ore 14, nello stesso

3. Determinazionú'dolla retribuzione al Consiglio d'ammini- luogo-
strŒsione a termine delFart. 26 dello st9tuto sociale e dell'assegno
ai sindaci per l'esercizio 1921'-922 e 1923.

4. Nomina di tro sindaci effettivi e due supplenti.

Le azionb essendo tutte nominative gli azionisti 11suno diritto
intervenire alfassèmblea senza elletttmre alcun riegosito d'azioni.
ualora non fosse poss bi'e. per muncanza di núniero legnie,

delilibrare still'ordine del giorno nell'assemblea di prima convo-

casione come sopra indotta, resta fin d dra cónvocata una se-

conda;nssemblea per 11-glorno 23 marzo 1923, alla stessa ora e

nÀÊo stesso locale.

Milano, 10 febbraio 1923.
Gll amministratori.

8522 - A pagamento.

Societå Anonima LiOure Trasporti Internazionali
lii liquidazidne

Per il disposto dell'art. 14 dello stitoto kod!hle,"þofranno in--
tervenire all'assembleagli az on sti che sono inseritti nel libro dei
soci como titolari di azion

.

Milano, 24 febbraio 1923.
Per il Consiglio d' amministrazione

it prentdento
ing. Paolo B gnami.

(1) 11 nuovo testo di statuto a depositato presso la sede deciale.
Sä'25 - A pagamento.

Banca Agricola di Val D'Ambra
Socieu anonima

Capitale verrato L. 200,000
Sede.in £ml>re

AVVISO
SEDE IN G ENOV A Gli anonisti della Banca Agricola.sd1 Val d'Ambrar sernorgtvo.

Capttale sociale L. 2,000,000 interamente versato cati in assemblea generalo ordinaria .per çcr 11 giordo'18 hidrzo
Avviso di convocazione degli azionisti 1923, alle ora 14 in prima convocazione in Ambra, nel Idenii'dolla

sede centrale, per trattare sul seguente
I signert watonisti sono convocati in assemblea generale ord: - Ordine del giorno:

unria per il giorno 30 marzo 1923. alle ore 10 antim., in Genovra 1. Approvazione bilancio 1922 o riparlo utili.
Via'S, Lorenzo n. 5/18, per discutere e deliberare sul seguento 2. Emolumento ai siadaci.

Ordine dot giorno: 3 Nomina di tre consiglieri scaduil di ufficio ed Tuno dimis-
1. Relazione del liquidatore sionario.
2. Relazione dei sindaci. 4. Nomina dei sindaci.
3. Presentazione d'ai etato degli amm'aistratori e del bila 5. Nomina del presidente,

esercizio 1922 e deliberazioni relative Ambra, 22 febbraio 1923.
Nomina dei stadici e Töfo ëmolumento.

Por 11 Òousiglio d'amministrazione
Per:Intervenire alla detta asse mbien gli azionisti dov^anno de' U colìÑfkllèŸe ondano

,þàsitaráÍc nzioni nonspiù tardi del-giorno 23 marzo 1923 presse gggy
'n sottoieritto liquidätere in Geopva, via Sottoripa n. 57/11, 8625- pagamento
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Û00ýðrŠÍÎYa di consumo dei Fenili Relasi positare le loro a2toal nella ensaa della someta o pressota sanca
commerclaio italiana, Batatidi Sicilia e Binea d'Itatto, almeno

Capriano del Collo (Bresc'a) claque giorni prima di queûo assito per l'assemblea.
Per il gio no 18 mä zo 192 s¾e 9, é convocata fittin sottola 8519 - A pagamento,

comunale Joita frazione Fea11 Belasi l'assemblea ordinaria d¢I Società allertirita cortserve AUrtierttal'i ArrialtloTortio e C.soci, pe 11 seguento
Ordine del giorno: SALERNO

1. Letiu-a ed app ovazione verbale assembles precedente.
2. M >dtficho dello statuto.
3. Approvazi ane del bdancio eserc zo 1922.
4. Nomma del Consigl,o d'a.uministrazione.

Il presidente
Tomaso Maan ttL

8527 - A pagamento.

Sociatá ananima sugherificio piemontese

Gli azlon'sti della Società anon ma conserve alimenteri Arnnido
Foaio e C., sono convocati in assemblea generale ordinaria per
il g or. o 18 mrrzó c. a., nile ore 10 in pr ma, ed n11e ore 12 in
seconda convocaziorie nella sala del Fase o indusfr nie della pro-
11ac a di Salerno in Salerno, pe · del herare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Belazione dei sindaci.
3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibe-

LITTA PARODI ( ,lessandria) zioni re:at ve.
4. Emulumento ni sindael.

Capitale sociale L. 23,.900 interanente versato 5.Nondna dei sind ei e:lettivi e supplenti.
Avviso di en cocazione 6. Comun!cazioni della prèsidenza.

S:1erno, 18 febbraio 1923.
A tertaint dell'art. 154 del Cod2ce di comm. i signori azionisti I presidente

sono convocati in asse ablea generale ordinaria per il giorno di
del Consiglio d'amministrazionedo n«uict, O marzo 19 3, sile ore 14, nei locali della Socielà, in G.uho Gr.maldi.

Luta Parodi ed eventualmente in secon a convoca21ane per il 8532 - A pagamento.successivo 23 marzo, alla stessa ora e luogo, per deliberaro sul
••suente Banca Piccolo Credito

Ordine del giorno
Parte ordinaria : SócieRonima

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci· Sede centrale in FÈRRARA
2. Presentazione del bilancio e deliberazioni relative.

Capitale versato Lire 6.000.0003. No ninh dei sindaci e deter...inazione delle retribuzioni del
sindaci per l'eacrcizio 1922.

Parte'straordinaan :
4. Propoëla di messa in liquidazione della Società.
5. Nomina dei liquidatori.

Le azioni. essendo nominative non occorre il depos;to delle
tiesserbastando che i soci intervenienti risallino iscritti come
azionisti sul libro d-i soci

Litta Parodi, 24 feubraio 1923

Il Consiglio d'amministrazione.
8528 - A pagamento.

I signori azionisti della Banca Piccolo Cre lite sono 1 on opati
im'asse.nblea generale ordinaria þer il giorno 17 :Ë zo 1923,
alle ore 15 nella sede sociale in via Cairoli n. 24, per disctitere
11 seguente

Ordine del'gloWic:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci
3. Bilancio al 31 dicembre 1922.
4. Nom na di tro sindaci e'letth'i e "due supplenti.
5. Retribuzione ai sindaci por l'esercizio 1921

Per intervenire all'assemblea à necessario deþositare lo azioniSoole.å ananima delle Acque di Casalotto presso la sede della Società almeno 3 giorni prima.
St-de in Ontania Ferrara, 28 febbraio 1923.

Capitale sociale L.42 interamento versato
8538 -- A pagamente.

U Consiglio d'amministrazione.

L assemblea gen rate ordinaria ecgli azionisti, a mento dell'ar-
tloolo £24 Cod. comm., è convocata in prima convocazione per il $00ÍSÍË @SHOPRÏO ÎÍSliñH 601809 di Sigttyjgj\g
g orna 18 marzo 1923, alle ore 9, ed occorrendo in seconda con-

vocazione per 11 giorno & aprHe 1923, alla stessa ora, nella sede A non m a

sociale ia via Manzoni, n. 30, per difutere e deliberaressul se- Sede in MILANO Via S. Radegenda 10

guente
Ordine del giorno :

1. Relarlene del Consiglio d'amministraziono e del 'sindsel.
2. Approvazione del bilancia dell'esercizio 1922, del conto pro-

venti e r.pese e dclla riparthione degli utili.
3. Eleitäne di n. 4 consi¿Ileri in sostituzione dei signori:

Bonaccorst Francesco principo di Reburdone;
Anion Crispo comm. Pietro;
Paola comm. avv. Francesco ,
Tri¿oaa Alberto duca di Misterbianco ;

saaduti di ufficio.
4. Elezione del Collegte sindacale e datormlaastono delle re-

lative indennha.
Catania, 10 febbraio 1923.

Il presidente del Consiglio
Francesco Bonaccorsi di Reburdone.

F. S. - Per intervenire alfassemblea gli azionistf -devono de-

Capitale sociale L. 180.000.000 interamente versato
AVVISO DI Cú¾VOCAZIONE
d'assemblenígenerale ordinaria

I signori azionisti della Societå generale ital:ana Edison di elet-
tricità sono convocati in assemblea generale ordinarina per ilgiorno di domenica.18 marzo 1923, alle ore 13.30, in Milano, nellasede dell'Automobit Club, via S. Nicolao IG. per deliberare sul
seguente

Ordine delegiorno :
1. Relaalone del. Consiglio d'amministrazione.
2. Relastene dei sindaci.
3. Discussione ed approvazione del bilanefe delli esercizioChinso al 31 dicembre 1922
4. Retribitzione al Callrgio sindneale per 1eserefrio 1928.
5. Nomina di consiglieri.
6. Nomina del Collegio sindacale

af
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Il deposito delle azioni al portatore per ,poter intervenire an as. positare le loro azioni cinque giorni intiori prima di quello fis-
semblea dovrà farsi, nel giorni non festivi, a partire dal giorno sato per l'adunanza presso la sede centrale in Chieri o presso lo
di lunedi 8 marzo e sino alle ore 15 del giorno 12 stesso mese, spett, C-edito piemontese in Torino.
presse una delle sagtzentt Baucho in hiilano: Chieri, 23 febbraio 1923.

Banca nastonale di cred40, via Tommaso Grossi 1. Il Consiglio d'amministrazione.
Credito italiano, ytazza Cordusto 1.

.

M47 - A pagamento.
Banca commerciale tiellana, piazza della Scala 4.
Banca Zaccarla Plea, via G. Verdi 4. Credito Agrario Sabino
Banca unione, via Bigli 15.

Per le azioni nominative non 6 necessario il deposit 3. bastando
che i rispettivl titolarl figurino inscritti nei libri sociali.
Qualora Passemblea non riuscisse legalmente costituita per la

validità delle deliberantoni di cui all'ordine del giorno, i signori
azionisti s'intendono s!n d'ora convocati, senza necessità di altro
avviso, in assemblei di 2* convocazione per il successtvo giorno
19 alla stessa ora e ne)lo stesso locale.

Milano, 24 fèbbraio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

8554 - A pagamento.

MONTEROTONDO -- Roma

I soci sono invitati all'assemblea generale ordinaria che si ferrå
in Monterotondo, Piazza del Plebiscito, n. 15, p. 2*, alle ore 10
del g orno 13 marzo 1923. per trattare 11 seguonte

Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione al bilancio al 31
dicembre 1922.
1 Relazione dei sindaci al bilancio al 31 dicembre 1922.
3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
4. Elezione di 4 consiglieri.

00TONIFICIO BUSTESE Andando deserta la la convocazione, si terrà la secon da i
giorno 20 marzo 1923, stessa ora e luogo.

'

Società anonima Monterotondo, 22 febbraio 1923.
. . Il presidenteCapilale lite quattro mil:oni

Checchi Enrico.
SEDE IN MILANO 8553 ·- A pagamento.

Àyriso di convocazione BRECS E1RÚüß þOpolare di Bergamo
Î 61gnOfl SEÎ0Bisti 50no convocati in assemblea ordinaria c stra- Società noonima cooperativa di credito

ordinaria per ,11 giorno di sabato 24 marzo 1923, alle ore 15, presso
Capitale illimitatola propri sede in Milano, via Romagnosi n. 1 (e in eventuale se-

conda convocaziáne por il succeasive 25 .marzo, alla stessa ora e SEDE I N BERG A MO
luogo), per deliberare sul seguente

Ordinodel giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Presentazione del bilancio sociale chittso al 31 dicembre

1922 e delibero ralativo.
4. Nomina di èonsfgilóri.
5. Nomina di tre singiaci effettivi c, di due supplenti e deter--

minazione 'dell'emolumento ni s'ndael effettivi per l'eserciato 1922.
Parto straordinarla:

Oggetto
,

unico.
Pr posta di modiflea dell'arl. 19 dello statuto sociale.
Il deposito dello azioni per l'.ntervento all'assemb!ea dovrà

esse-e effettuato non più t'ardi del giorno 19 marzo 1923 presso
la nostra sede in via Romagnosi n. 1, oppure presso lo spettabile
Credito italfago in Milano.

Milano, 21 febbraio 1928.
II Consiglio d'amministrazlone.

8537 - A pagamento.

Banca Commerciale Agricola d.i Gliieri
SOCIETA' ANONIMA

Capitale docÍale L. 8.000.000 versato
Assemblea generale degli azionisti

AvVis o
I soci sono convocati in assemblea generale ordinaria e stras

ordinaria per il giorno 18 marEO 1925, alle ore 14, presto la sede
della Banca, per dellberare sui seguenti ordini del giorno:

Ordine del giorno
per l'assemblea generale ordinaria:

1. Relpzione del Consiglio d'amministrazione o rapporto de
sindaci sull'esercizio o bilancio 1922.

2. Approvazione del bilancio 1922 e del relativo.riparto atlli
3. Fissazione dell'emolumento al sindaci.
4. Nominngdel vico-presidente.
5. Nomina di 4 consiglieri d'amministrazionc.
6. Nomina di tre sindaci eŒettivi o duo supplenti.
7. Nomina dei probiviri e degli elettori del Cómitato di

sconto.
8. Noinina agli eventuali posti di risul ta.

Scadono per anzianità i signori:
v'ce-presidente: Leidi car. dott. Carlo;
consiglic~i: Bertuletti car. Alessandro, Lussana avvocato

comm. Giuseppe, Roacalli conto dott. car. Alessandro, Tassetti
gr. uf. Ella ;

Sindaci etTettivi: Andriano cav. rug. Enrico, Nava rag.Fran-
cosco, Zanchi rag. P'etro.

Sindaci supplenti: Invernizzl avy. Mauro, Zanetti rag'oniereAttil o.
I sioori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi- Probiviri: Biotti comm. rag. Giusoppe, Morall car. Giovanni,nar a il glorr¡o 20 maso 1923 nei locali del Circolo chievese in Rota g and'uff. avv- Attilio, senatore del Regno.Chieri, :ni ere 14 e messia, in prima convocazioue, ed ore 15 e Elettori del Comitato di sconto: Berizzi dott. Piet-o, Frirdmezza, la seconda convocazione, per deliberare sul seguente zoni ing. cav. Enrico, Gandint Giuseppe, Invernizzi rag. Eurico,Ordine del giorno: Silva Giuseppe (defauto).
1. Relazione del Conitélio d'amministrazione- La votadonc per la nomina allo cariche sociali verrË ehtusa2. Relazione del sindabf. dopo un'ora dall'apertura delle it-ne.3. Bilancio e conto rendite o spese al 31 dicembre 1922 e rl Ordine del giornoparto utill. . . pe Passemblea gotterale straordinaria :4. Noinina di amminist*aforL 1. Revisione dello slainto.
5. Ernolumento si aindamÍ per Yeeercizio 1921.
6. Nomina di tre siádact effettivt e di due supplenti. awerte che pel disposto delPart. 15 dell statute nea pah
7 Approvázione del verhalé deFassembles. Tot to rawmblea chinon sia iserlito da O mes!

Per intervenic ell'asapniblea i signorl azionisti dovranno de- A sensi dri dp o de :0 US del Codice di. commercio il



GAZZETTA UFFICI£LE DEL RIiGNO D'ITALIA - Insertioni 13

bilanoló od il rapporto dei sindacitrovanéidepositatf.negli uffici in Milano: pfesso la Cassa sbolale, in stafriocipe Umterio
della sede della Banca a disposizione dei.soef nelle ore in ciui n. 21. o il Credito Italiano, o In ßanca Commerciale Italiana, o la
gli uffici stesd sono aperti al pubbli o. Banca popolare di Novara;
Nel caso che non si avesse l'intervento dei soci in numero le- in Torina e Genova: presso il Credito Italingo, e la Banca

gale, l'assemblea generale ordinaria e straordinaria resta conve- Commerciale Itálisna, o la Banca popolare di Nova a

cata per la seguente do'nemica 25 marzo 1923, nello stesse luogo in Gallarate: presso la Banca di Gallarate;
ed alla medesima ors. in Legnano : pres o la Banca di Legnano.
Si avveric che pel disposto dell'art. 73 dello statuto sociale la Milano, 21 febbraio 1923.

seconda adunanz i sarà valida qualunque sarà per essere il numero Il Consiglío d'amministrazione.
degli intervenuti, per quanto concerac l'assembl a gener. ordina- 8õ55 - A pagsmento.
ria, nl mentre per l'assemblea generale straordinaria,sein detta SOCIETA' ANONIMA
adunanza non si sarA avuta la presenza di :Ifneno un ventesimo . . ,

dei soci, l'assemblea stessa resterà riconvocata in terza adunanza del Magazzini generall di Bologna
per 11 giorno 8 aprile 1923 nel medesimo luogo ed alla medesima

ora, che sa;A valida qualunque sarà per essere 11 au nero dei soci
intervenuti.

Bergamo, febbraio 1923.
Il presidente

del Consiglio d'amministrazione.
Arrigo Fuzier.

Il direttore

Capitale sociale L. iB0.000 ttoscritto e versato L.125,Cie
È convocata l'assemblea dei soci per il giorno 18 marzo 1928,

alle ore 14, nella residenza sociale, per trattare 11 .seguente
Ord ne del giorno:

1. Relazione del Consiglio - Belazione dei sindue: -- Wlama
cio 1992.

2. Indennità ai sindaci effettivi per l esercizio 1923.

dott. Luigi Agliardi. 3. Elczione di un consigliere d'amministrazione e del ComHato
8652 - A pngamento. dei sindaci di cui 3 cífett vi e 2 supplenti.

" La Popolare ,,
Se la prima convocazionc non fosse valida, la seconda si tena.

lo stesso giorno e nello stes.o luogo, alle ore 15.
Cooperativa agricola ex-combattenti di produzione e lavoro Bologna, 12 febbraio 1923.

Monterotondo (Roma) Il presidente
Yittorio Sanguinettt

A vysso 8555 - A pagamento.
I soci sono invitati all'assemblea generalc crdinariachositerrà DRM BIRI1Chi -· ferrÎ - TO ÚSIDi - metallî

in Monterotondo, piazza del Plebiscito n. 15, p. 2°, alle ore 9 del
13 inarzo 1923, per trattere 11 seguente Società anonima

Ordine del giorno: SEDE IN MILANO
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione al bilancio al 31

dicembre 1922. Capitale sottoscritto e versato L. Ï.000.000
2. Relazione dei sindaci al bilancio al 31 dicembre 1922. I signori azionisti sono convocati in assetablea generale ordi-
3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922.

naria per il.giorno 22 marzo 1923. alle ore 14. in Miland, nelle
4. Elezione di tre co::siglieri, sin aci effettivi e supplenti. afudte del rag. Alfonso Busnelli, vid Spadui n. 7, pre lä dischs-

Andando deserta la prima convocazione, si terrà la seconda sione del seguopte
un'ora dopo la prima, Ordine del giorno .

Monterotondo, 22 febbraio 1923. 1. Relazione del Consiglio di amministrazidité.
Il presidente
Checchi Eurico.

8554 - A pagamento.

Manifattura Rotondi
50cietà anonima per3azioni

SEDE IN MILANO

Capitale sociale L- 15.000.000 interamente versato

Avviso di convocazione
dell'assemblea generale ordinaria

2 Rapporto del sindaci.
3. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera-

zioni relative.
4. Elezione di 2 amministratori, in sósutuzione dá äignori

rag. Emanuele Blanchi e Carlo Bianchi, sotteggiati per compiute
ble nio e rieleggibili.

5. Emolumento ai sindaci per l'esercizio 1922.
6. Nomina di 3 sindaci elTettivi e di 2 supplenti.

Per intervenire all'assemblea dovrà essere eficituato il depoi
sito delle azioni non più tardi del giorno 18 marzo 1923, presso:
11 Cassa della sociale, in Milano, Corso Ticinese n. 97.

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
nerla, per il giorno di giovedi 22 marzo 1923, alle ore 14, in Mi-
lano, nePa sede sociale in via Principe Umberto n. 21.
In difetto di numero legale in tale prima adunanza, l'adunanza

di seconda convocazione resta fin d'ora fissata in Milano, nello
stesso luogo e nella stessa ora del successivo venerdi, 23 marzo.

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci sul

bilancio 1922.
2. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera-

sloni relative.
8. Nomina di tre sindael eiettivi o di due dupplenti e detet•

minazione del loro emolumento.

Hanno diritto di intervenire altassemblea gli azionisti i quali
facciano deposito delle azioni. non più tardi del 10 marzo 1923:

in Novara: presso 11 Credito Italiano, o la Ranca Comanor-
ciale italiana, o la Banca popolare di Novara ,

Il Consiglio d'ammitustrazione.
8558 - A pagamento.

Societá anottima Tessitura meccallica Sesonesa

Besona (a ex•glate)
AVVISO DI CONVOCAZIONE

I signori azionisti sono eenvocatl pressÑ liéede sociale, alle
ore 9 ent del giorno 18 marzo 1923, per deliberare ml sdguente

Ordine del giorno :
A) In assembles ordinaria :

1. Relastone del Consiglio d'amministratione al kilaasio 1988.
2. Relazione dei sindact al bilancip 1922.
3. Discussione ed approvaz:ono del bilaxela chius? a 31 di-

cembre 1922.
4. Ilipartizioni degli utili.
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5 DBërminarioloadéll'enolumento ai a¾ndati dettivi per H ano diritto d'in'orvenire gli azionisti titolari <il certŒcaty
l'anno 1 22 e Ïls9:ziobe delle 'oro retribuzione§erResereino 1923. noiniastivi oicevnte provv sorie o che abËano depoitteliie

6. Nomina di tra cozut¿lieri d'ammloistrazione scaduti e no- az ont el pa tetore en so il 13 mario 19 3 p esso la sede moeiale
legg b li, o presso la sede di av a della Banca popolare o dell'Un-one

7 amina del Coll glo sindsple, bencerlo na¿onsle.
B) Ing assemblen straorilaaria: Trescorsa un o a da quella fissnia I sse molen si riterrà in 2*

1. Pr sposta di su nenio del capita'e sociale da L. 230.000 a convocatione a normi dello statulo sociale
L. 300.030 me lien'e emissioni <1i n. 100 nuove azioni. Pavia, a6 febbraio 1923.

.

Il Consiglio d'amministrazione.Qu21ora por qualsiasi causa de ta asse ublea non potesse over 8565 - A pannmento
luovte, gvas-c perciò renders neceverta una seduta di so-

...

coalaÄoavocazi n•, questa resta fin d'ora fissata pel giorno 25 COMPAGNIA GENERALE TABACORI
marzo 1>23. ore 9, pure nella so le sociale· importazione esportazione

Sesona di Vergiate, 23 febbra o 1923.
SOCIETA' ANONIMA

Il Consiglio d'amminis'razione.
3552 -. A pagamento. Nede in Roma - Via M lano, n. 24

Socia is elattrica bargamasca captale t.. s.ooo.ooo-intera neate versat.

I signo-i azionisti sono con ocati irriassemblea generale ordi-Anonima
nar a e st-ao-dinarla in secon a convocazione per il giorno 26

SEDE IN BEhGUTO marzo 1923. alle ore 16, pres o la sede so iale in Costantinopod,
Capitale scó ale L. 20.000,000 via Basiret Han, [1-17, per cel berarc sul seguento

ordiac del giorno .
A VV I SO D I CO N°V OC A Z I ONE Parte ordinaria:

Gl1 azionisti della Società elettrica bergamasca sono convocati 1. Relazion: del Csnsiglio di amministrazione.
In aÑãh e'norale ogdinaria per ILgiorno 14 marzo 1923. ore 2. Bela lone d i siort.ct

14, presso la sede sociale; via Freincesco Nullo n. 14, Bergamo, 3. Discusione ed a>pro azione dl bilancio al 30g ugno1922,
per dexiberare sul, seguente .

4 Emolumento ai sindac e letly per l'eserc zio 1921-922.
OÑine del giorno: 5. Nomina di amm-aistratoA e di tre sindaci effett-Vi o due

' 1, ·Relazione del :nnsiilio~d'aniministrazione, supplent .
'

2s.IRepporto'dgi s‡tig;íci. Parle straordinaria:

3. Presentazione del tillancio al 31 dicembre 192!L e delibera- 1. Provvedimenti in ordine all'articolo 118 del Ced:ce dioom-
aloni igig ive. , y

,

mercio.

4. Nomina del sindacLeffettivi, di dae sindaci sup. Jenti e de- 2. Modißche all'art colo 13 dello statuto soolalo,
terminnione dell emolämèñio ai sindacteeirettivi• Per poter intervenire all'assemblN signori as añíštif 40Wifting
Per intervenire all'assembles i.passessori di azioni al portatore depositare in nome proprio le loro aziòài cinqueogó¥ni pËuna

dovranno effettuarne il deposito non più fardidelgtorvol2marzo di quella fissato per fauunasta presso la Banca italianadisconto
pressa la sede della Societhloipresse le sedt della Brnca com- in liqu osz one.
merciale it liana - Banca bergamasea di DD. Co. - Credito ita" A no ma de l'art. 1T dello statuto, por la validità dqll•assembles
llano - Binen piccolo credito bergamasco - Credito commer- tanto ordinaria como straordinaria, dovrA essere irappreientala-la
ciule - Banca Inutu, popolnr3- metà del captyle sociale.
I po e,sori di azioni nominative non sono tenn'i al deposito Ro aa, 2i f a bbraio 1L3.

dei I itol esp ró potganno ritirare dalla sede sociale il bi- Il Consiglio d'saministrazione.
glicito di"ammisüónd at!'assemblea facendoneganaloga richiesta. F507 - A pagate sto.
. Qualo,a per difetto di número legele l'assemblem sopra simbi-
Pta andasse deserta. resta fissainiin d'ora lesamblea di secondt Credito Agricolo Crezconese
convocazione peEglorno 25 marzo 1924, alla stessa ora, nel
desimo localo e collo stesso ordin del giprno.
11.deposito di ac'oni ¡¾r in ýr ma convoca,ione, qualora

venga ritirato, sar¥Talido-suc'teWýer la seconda.
B'eVinmo, 27 febiarálo 1923.

Il Consij;Ilo di amministrazione
8563 »A pegemply‡oc

gocietà anonima Watt
Capile'Lire i.000¾ teramen.e versato

me" Società attonima

non Capitale sociale UT.000/00 versato
SEDE IN CflßMONA

AWrine di convoonsione

Gli estonisti della Socirth anontma Cre lito agr colo cremonese
cupit.le sociale L. 1.000.0 0 versato, con nede in Cremonar sono'
convocati in as-emblea gene-ale ordmaria per 11 giorno11marzo
1923, ore 10 ant., nella sede della Società, per doldierare sul se-
Buente

SED M PAVIA Ord ne del giorno:
Ayviào di convocazione 1. Relazione del Consiglio d' amministrazione e del sindaal

sull'as rci :o 1922.

I s'gnor azion'stiaanoconvocat in assemblea generale ordiner a
p3r il gio no 19 mr zo 192), alle ore 16, in Pav a frazione Tor-

rettina, presso la sede ãociale, per deliberare sul seguente
OrtlincideLglorno:

1. Reladone del Consiglio diamministrazione o present azione
del bilaucio at 31'd16embre 1922.

2>ÑÏhionfdeÈ'Cottiálktdo!'eindscL
3 D:1 barazioni r 141 Ve.
N mma di du ama laistrrtarl.

5. Noinina di tre sindice etreutti ed due.sapplenti.
6.c0atirm atzions dilla inlenn tifa:ss nd:e effet ivi.
7. Approyagionkidel potbalefdell seda.

2. Approsazione bilancio 1922.
3. Dete - ninazione del numero dei consiglieri.
4. Nonica delle cariche socidi.
5. tief I ibutione ai sind aci per l'esercizio 1923.

Per intervenire a assemblei generale orßna-la gli azionasti<do-
Tranno depositare le azioni pro,so la casma della Societtalmeno
titque giorni prima d: quelo fia.ata perd'assemblea,senza com-
pu aro nel ter 1.1.e 04 I ¿ ereo del poposito as quello delfas-so-bler.

C emcan, 21 febbraio 1918.
II Consiglio d'aminlaistraxibxo.1565 - A pagaraonto.

)



WXZ2ETTI UFFICIETÆ ÒÈL EGNO FITILIX - galerag 1309

Societ anonima bacini e scali napoletaiú
Capitale I. 4,000,000 intersanente versato

Sede in lWapoli

t Atlane di Assemblex generale ordinaria
Gli aziotilsti sono convocati in assemblea generalo ordinárid per

11 g orno 16 marzo 1921, alle ore 9 ent., in la convooazione, ed

occorrendo, por 11 giorno 19 detto inese, aHe ore9 a t.,in 22 con-

vocazione, nella sede della SocieD 12 Napoli alla via krinella,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Itelazione del ConsigHo d'amannistradone sul decorso eser-

cizio 1922.
2. Relazione del sindaci.
3. Situazione conteh31e al 31 dicerebre 1922 e relativi provve-

dituentL
4. Nomina di tra sindael titolari e di due supplenfi.
5. Indennità ai siadaci p 1 pressimo esercizio.

Te inteëvenire all'assemblen gU nz!en°sil. a norma dello statuto

sociale, dovranno depositare lo lera azioni sia nominative che-al
dato e úlnieno cinque giorni prima di qúe!!o flisato per l'a-

duranza, presso la sede dena Società, o presso le Casse della

Banca generale della Penisola Sorrentina sede di Napoli.
Napoli 27 febbraio 1923.

E presidente

Rendended accessar a Passexahica Ri,paganda pouvotazione
questa si aducergello geno giorno dig alle ore 1 .

Impla, 20 febbraio 1923,
Il Consiglio Gamministraziona,

6571 - A pagamento,

Società anonima ghiaccio art.fleiale bargamasco
BERGA MO

Aniso di convocazione

I iignori azionÏsti sono coriv cati in aisËmÉlea generale ordi-
naria e straordinaria per il forno di Veneidi 1 marzo 523 elle
ore 14 30, presso la sede sociale, per del:berare sul seguente

Ordine del giorno r
Parle ordinaria:

1. Itelazione del Consiglio d'amministrazione e rapporto del
si::daci.

1 Presentazione del bilancio chiuso al 31 d:leembre 1922.

.

3. Nomina di 2 amministratori scaduti per compiuta rappre-
sentanza e rieleggibilL

4. Nomina di 3 sindaci effettivi e di2 supplenti per fanno 1923
e ilssazione diliemolumento relatiYo.

Parte straordinaria:
1. Modifica delPart. 3 dello statuto schiale.
1 Admhito del'cap°tolo soc ale da L. 4081¾ a L. 500.000 cea

emissione di esiontda L. 150 cadonna
del Consiglio d'amministrazione Per interv n!'re alle assembige b spgnerà ÁÝer depositato presso

F. Del Carrotto· la sede le asical possedufg entro il 18 marsd 1923.
8569 - A pagamento. Nel caso ihe le ÃÀemblee di 1 o ochione andassere de-

Società arioliinia Toscalia tli prolföttiioffâft'ari serte quelle di seconda av'raûno ltogo lo stesse giorno e aclle
stesso sito alle ore 15.

C a p i tole L. L . 0 0 0 . O 0 0 II ConsigIlo d'amministradono.
SBÐB IN LIVORNO

8W2 - A pilgamento,

Avviso d assemblea generalo ordinaria ' gylging,

,

È convocata per il giorno 16 marzo, ad ore 10 anf, presso la Società anonima industriale - commerciale italo-cilena
sede sociale in Livorno, Plazza XE Maggio, l'assemblea generulo

,
--.--

degli azionistl, onde deliborare sul seguente ÈNo IARN
Ordine def giorno: SEDE îN GËN0VA.

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Appk•ovar one del bilancia esercivio (922 eii artŠlóniutili.
4. Noinina del Collegio sindacale e determinazione degli emo-

lumenti relativi.

L'assemblea, ove occorrasse,,sarà fonata la seconda convoca-

zione i giorno M marzo, alla stessa era e luogo.
Onde intarvenise all'assembles, i signori azionistLin possesso

di titoli nPyottafore dovranao deposaare i medesimi, entro 1113

marzo, presso la sede sociale in Livorno o presso le Società mao-

nlma Matefhill refruttari in Genova, via XK Settembre, n. 31-0,
mentre ni ¿Aússori di azioni nominative basterà esibire il cers
tificato in loro possesso.

Livorce, 23 febbraio 1928.

11 Gansiglio di animitilstrattene.
8573 - A pagamento.

SOCIETÀ ANONIMA

CONDONINIO I)EI PALAZZO SERSANTI

I soci di qußsta Società sóno convocÀtÚn ssetablea Wahale
o-dŠa-ia per il go no 15 marzo eo r., alle oke 15, udÏlÈsidfšo-
c3ale in Genova, piazza Fontane Matose a. 25, per deliberare sul
seguente

Ordinelel gláËno:
1. Comuu cazioat del pres!dente,
2. Relazione del. ConsigUo e dei šfaduci.
3. Approvazione hilancio al 31 dicembre 1M2,
4. Discussione sul nn. 2 e 3 dell'ordine del giorno.
5. Nom na del Colleglo sladacale e fissailexedelreiß YO Cum=

penso.
I s'gnori soci sono invitati a ritirare pretendvamente 21 a sede

sociale il biglietto di enimthiŠŠe.
In caso di diserzione è illtd'ura*fiasatalasecondaconvocazione

per il no successivo, 16 marzo corr., alla stessa era e metto
stesso locale.

Genova, 24 febbrato 1928.

8573 - A pagamento.
11 ConsigI o.

SEDE IN IMOLA njggg ggg((pgjg ggggjgg
Capitale L. 160,000x interantente versato

..--
Set otá taun'mn d ass curarloal útwittime

I þgnori lotds i sono convocall in essemblerjoiterale oÍ-
itfagia o 6 mtírzo 1971 elie bÃ½$ in"ÍrËðl

%eÌ l to f Ma Ìelice Orsial E. 9 stadio¾ eitier 1 Sinvitano i s'gnort netonisti della Sod i < Unione centrale

per dellberare sul seguente åtWituadadiateffentre all'adablea ¢rgikarta e kiNi½Ifnai
Oldine del giórno: a;'the avrà itingo I 1õ marzo 1923, alle •Ye 16 ed oedottage

1. Relazione del Cons gro e dei sindact. n seo,onda convoc z ono Šre ore dopa.
BilitWIo'diiPisère' o 1922. La detta adunanza sarà tenuta in Firenze presso la sede so

2. Elezione delle cariche sociali efalo, via Nezionale. n. 8, por derperare sul seguente
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Ordine del giorno :

Parte ordinaria :
1. Italaziono del Consiglio d'amministrazlone.
2, llelazione det sindact.
O, Presentazione e approvazione dell'esere aio 1922.
A.,Varie.

Parte straordinaria :

1. Proposta di messa la l qu dazione de a See età
2. Eventuale nom na del l quidatore.
3. Var e.

desimo locale alla stessa ora e con lo stesso ordine del giorno
il 23 marzo p. v.

Firenze, 26 feblyraio 1923.
S'e. an. Minital in liquidazione

11 liquidatore

F577 - A pagamento
i eg. Aldo Zavagli.

Stabilimento Fratelli Maraschi
TORINO

Il deposito delle azioni dovrà eseguirsi ¡sresso la sede soetale
almpne ynque prima d gaello ßssato per Yasseinbloa.

Il Consiglio d'aniministrazione.
3574 - A pagamento.

Societå cooperativa elettrica di Balme
Avviso di convocazione

Gli azionisti sono convocati in asseinblea generale ordinaria
por il giorno 17 marzo 1923, alle ore 19, nella sede sociale, per
deliberare in merito al seguente

Ordine del giorno:

Seeleth anomlana

Capitale sociale versato L. 450.000

I signori azionisti sono convocali la assemblea generale ordl-
naria alle oro 10 del giorno 18 marzo 1923, ed eventualmente in
seconda convocazione alle ore 11 dello stesso gio no, nei locali
sociali in Torino. via Donizetti n. 0, per deliberare sul seguento

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.
2 Bilancio al 31 dicembre 1922, destinazione e riparlo utilL
8. Nomina di duo amministratori scadati per compiuto qua-

driennio.
1. Relazioae del Coasiglio d'amministrazione e singsi.
2. Bilancio 1972.
Balme, 2ã febbr.Mo 1323.

Il presidento
Angolo Castagneri.

8575 -. A pagstnento

Sociëti anonima « Ausonia »

.
biolini e Pastificie

t. Nomina del Collegio sindacale e determinazione dell'emo-
lamento allo stesso per l'esercisio 1923.

Per intervenire all'assemblea i s'gnori possessor1 al portatore
dovranno deposi'arle presso la sede soc'ale non più tardi del 12
marzo 1923.
Per gli azionisti postes•ori di certificati nominativi, 11 biglietto

di ammissione all'assemblon verrà inv'eto dalla Società al doml•
cilie dichiarato.

Torina, 22 febbraio 1923.
AUSONIA (CASERTA)

F convocata per 11 giorno di domenica 18 marzo 1923, alle are

0, lassemblea generale-ordiitarla dei soci della S. A. M. P., per
del berare sul sieguente

Okin$ del giorno:
.
Etlane o al 35-dicettibra 1922 e relazione dei s'ndaci.

2. Nomina dei sindgel per l'esercizio 1923.
3. Comunicazioni della-prquidenza.

- Qualora in detto to- ed ora non si raggiunga il numero le-
gale fassemblen liarà teÀuta'i efetonda convocazione il giorno
stesso, alle ore 13.
-I signori azionisti possono dopositare presso la s•de della So-
eletà le azioni da essi possedùte a norma dell'articolo 10 dello
statuto.

Ausonia, 23 febbraio 1928.
11 presidente

Alessandro Cosatelli.
76 - A pagamento.

Società anonima Minital
IN LIQUIðAZIONE

FIRENZE

I sigueil aziotihitt sono convocatt in assetuhlea generale ordi-
naria per venerdl 16 raarao p. «.. alle ore 14. nello studio del

liqwidatore rag. Aldo garagil in via Tarnahuoni n. 13 a Firenze

per ivi discuterei e deliber2CO bHA SOgucAÊt
Ordine del giorno:

1. Presentaztone, discussione ed approvazione del bilancio al
31 dicembŠŸÔ22,

2. Compense ai: sindaci.
3.lomina di tre gitidaci effettivi e due supplenti.
4. Varie eventuali.

8578 - A pagamento.
11 Consiglio d'amministrazione.

SOCIETA' ANONIMA

Industria Romana Materiali EÀill
Il giorno 18 marzo 1923 in pr'ma convocazione, in Roma invia

Zanardelli n. 2, alle ore ti, à convocata l'assemblea ordinaria ed
11 giorno 21 in seconda convoe zione, stessa dra, per diséuterà
sul seguente

Ordine del giorno:
Relazione del Consigho di amministrazione.
Situazione ilnanziaría e contabile.
Relazione dei sin<iaci.
Dimissioni del Cons:glio, nom!na degli amministratori e no-

mina del collegio sindacale.
Eventuali deliberazioni dell'assemblea.

Gli azionisti per inlcrvenire all'assembles dovranno depositare
le azioni presso il Ciedito latino ed il Banco di Napoli.
8597 -- A pagamento

Cotonificio Cantoni
Societù anonimo

Capita'e uominale versato L. 20.00".000
Statutariu L 4.000.000

Mede in Milano

Avviso di convocazione

I signori azionisti del Colonificio Cantoni, a termini dell'arti-
colo 13 dello statuto sociale, sono convocatt in assemblea gene-
rule ordinaria e straordina la negli uffici della Societå, via Brera
n. 12, il giorno di venerdt 16 marzo p. v., allo ore 14 (2pom.), ed
ove non fosse raggiunto il numero legale prescritto dall'art. 15
dello statuto sociale, il giorno di domenica 'Ai marzo alle ore 14,

I afgnori azionisti eripotere intervenire all'assembles dovranno per deliberare sul segueitte
de¾ositare i lure titoli el liquideto-e nel «o studio come sopra Ordine del giorno:
ind cato non olt e, il gio no 10 auszo p. v. Parte ottiaaria

:Otgorrend.> 41a 6ecendn'contac•zione, essa avrà luoga nel me- 1. Relazione del Cons:glo damministrazione e rapporto dei



WAVN TTA OFFICI¶l!L10 DEL REGNO D'ITALIA - Enserstum 14Ól

ignäi sindaci surbilancio al 31 dicembrfl022 e deliberazi al Orditie dèl giorne
r:elative. Pratiche legali per ottenero che riome della Società:

2. Nomina di quattro con gl ori d'aminÌnistraziònt, '
, Banco Centrale dEcambio <ta pi e 0 enga biod ficato in.

&Ñomina di tre sindáci e di due supplenti e determinaziono Banco di cambio Carpi e C., eliminandoi l'aggeftivo a centrale >

de à loro retribuzione per l'anno 1923. e cib ad evitaro confúsioni < con altre Di (e baneäile di recente
Parte straordinaria : . costituziono in Roma e altrove che hanno per Pappunte le stesso

Proposta di aumento del capitale sociale da L. 20 milioni a aggett1vo >. '

2í milioni e conseguente aumento delvalore nominaledelleazioni Roma, 28 febbraio 1923.
da L. 626 a L. 750 - Relativa modifica dell'art. 4 dello statuto Per 11 Consiglio d'émuilnistrazione
sociale. G. M. Carpi.
Dal 5 al 10 marzo per la p ima coavocatione e fluo al19 marzo 8601 - a pagamento.

nel caso di nuova convocazione la Cas,a della Società, in via
Brera n. 12, riceverà il deposito delle azioni, tanto al portatore $ÛU• ÎÍRilaRS TRþþrBSORÉRTIZO Û. MRI'00BRTO O Û.
che nominative, richiesto dall'art. 7 dello statuto.
Sarà tenuto valido 11 deposito fatto presso Istituti di Credito

di Milano presso la Banca di Legnano e Busto A. e presso la
Banca di Gallarate.

Milano, 26 febbraio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

8596 - A pagamento.

Capitalo Lira 100.000 - Eme so e versato L. 60.000

Via hieravigli n. 1, MILANO
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

naria ella sede sociale il 18 niarzo c. a., alle ore 15, e, occor-
rendo, in seconda convocazione, alla stessa óra e luogo il 27
detto mese, per cellhorore aúriegnente ... .

Il presidente della Banca coope-ativa operaia, anonima se-
dente in Pescia a capitale tilimitato, convoca gli azionisti in
assetnblea generale nel propzio locale per la mattina del 18marzo
p. V. ore9 per l'approvazione del bilancio 1922, comunicazioni,
massimo del tido, elezioni.
La seconda convocazione, oc:oncado. avra luogo il 25 marzo

detto alla stessa ora ne:lo a.tesso locole.
Il pi·esidente
Luigi Bartoli.

8599 - A pagamento.

Ordine del giorno:
1. Relazione dell'amministratore e dei sindaci.
2. Bilancio al 31 dicembre 1022
3. Riduzione del capitale soc'ele.
4. Modificrzione del nome della Socida.
5. Soppressione della carica di dirs•ttore.
G. Elezione delle cariche sociali.

Milano, 27 febbraio 11128.
L amminis trafore

A. Collin .
864 - A pagamento.

Societå anonima Italo-Jugoslava nyrrifica ,
per ]'industria ed il e,mmercio Soeietàanonimaimmobiliare cremonese

Capitale sociale L. 1500.000-yersato L 450.000 SEDE IN CREMONA

AVYiso d Socazione Capitale versato L. 900.000

I signori azionis'] sono convocati in assemblea generale ordi-
naria e straordinaria per 11 giorno 24 marzo 1923, elle ore 15, ed
in difetto di numero legale per il successivo giorno 25 marzo,
sempro allo ore 15, in Roma, Piazza Colonna, pressala Direzione
centrale dolla Banca italiana di sconto in liquidazione, por deli-
berare sul seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinaria :

L'assemblea generale ordinaria e strao dinaria fissata erronea-
mente per il 19 marzo 1923, come d i avviso pubblicato nela Gar
retta uffleiale del 23 febbraio 1023, n. 45, pagina 1218. devesi in
tendere invece fissata per il 20 mano 1923.

(Tnvar a'ö il reste).
Il Consiglio d'amministrazlone.

8601 - A pagamento
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione· Banca popolare di Mezzolara
2. Presentazione del bilancio al 31 dicembrc 1922.
3. Relazione dei sindaci. Società anonima
4. Nomina di amministratori.
5. Nomina di tre sindaci effettivi e di fue supplenti e deter-

minazione delPemolumento ai sindaci per l'eserclafo 1022.
Parte straordinarfa :

Trasferimento della sede legale da Rotna a Milano.

La Direzione amministrativa della Soc età (Aillano, v a Paolo da
Cannobio n.2) provvederà catro 1119 marzo a rimettere i biglietti di
ammissione ai singoli soci quali r.sultanti tali dal libro dei soci
alla data stessa.

Milano, 23 febbraio 1923.

8600 - A pagamento.
11 Consiglio d'amministrazione.

Banco Centrale di cambio
Carpi e C.

SOCIETA' ANONIMA

C=pitale L. 100.000 interamento versato

Avviso di convocazione

I soci sono convoenti in assemblea generale dinaria per il
giorne 18 mozo 1923, alle ore 15, nei locall di residenza sociale
in liezzolar , per trattare.il seguoato

Ordine del giorrio:
1. Relazione de i Consiglio d'amministraz!ono o del s ndac

sul bilene o al 31 dicembre 1922 ed approvazione relativa.
2. Nomina di tre sindaci eftettivi e di due supplenti.
3. Comunicazioni.

Non risultando valida la prima adunanza per mancanza di no-
utelo legale, la seconda convocazione resta fissata per il giorno
25 marzo 1923, alle ore 15, nello stesso Inogo suindicato ed in
essa si delibercrà qualunque s a la parte del cap tale rappresen--
tato

Il depo to delle. azioni per intervonire all'assemblea dovrà
Cap:tale L. 1.000.000 rarsi non pin tardi del giorno 16 marzo, nelle oro diofficio, presso

la sede della Soc!efd di Mozzolara, e presso il Credite romagnoloASSEAIBLEA GENERALE STRAGRDINARIA L
- sede di Bologna - o presso 11 Banco bolognoso

Osignori azionisti sono convocatt in assemblei generale stra- Il pre¿iiente
nedtp.arin il 15 ma ::o alle are 18, uci Ivorli Sci Banco, per disen- LtCgi Borlani.
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8001ETA' PER CASE DI EDUCA2\0NE ED ISTRUZIONE "lie are 17 a-J ulane degli azlonBli dilla Da cá d'ltalin y
trattarc 11 seguente

Anonima Ordine del giorno:
I. Parto ordinaria:Sede in Roma

Comunlessioni della Presidenza.Piazza Scanderberg n. 85 (Palaz26 Celeni)
Relazione del Consiglio di.ammipistraziano.

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria o

straordinaría per 11 g orno 18 marzo 1923, alle ore 16.30, presso la
sede sociale, per discutere sul seguento

Ordine del giorno :
Parto ordinaria:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e del sindaci
sulla gestione 1922.

2. Apaçoyakion del,bilancio al 31 dicembre 1922 e riparlo de-
gli utili.

3. Determlancione della retribuzione dei sindaci per l'anno
1928.

4. Nomina di tre sindaci ellottivi e due supplenti.
farté straordinaria:

Proroga della faepiti concessa al Consigli.o di amministra-
ziono per l'anaNnto del capitalé sociale.

I

Andando deserta la prima agemblea, rimano fissata la seconda
per il giorno '15 marzo 1923 stessa ora e luogo.
Il deposito delle azioni derri.,effetinarpi cinque giorni liberi

prima dell'adunanza, presso lagede sociale.

8808 - A pagamente.
B Consiglio d'amministrazions.

'SoýIstganonima cooperativa di consumo
fra 11 pergonale della R.ananitattura tabaccht

SESThI PONENTE

Arsetablea generale dei soci del a cooperativa~di~eonsuma
fra 11 peraenale delley R. manitattura dei tabasebi di Sestri Pe-
nonte.
I signori scel sono.inf tati all'assemblea generale ordinarlaria

eTae avrà laege il g'o no18'mayoj993 alle ce 15,80, nei locali
della Magitattaga jabagphi, per.,discutere il seguente.

Ordin dal gtgroo:
L Lettura verbale sedytä; pi'ecederite.
2. Relaciono morile p Ba.nxiqüp del Consiglio d'amministra-

ziene.
3. Relazigngol,sindael.
4. Presenfazione ed approvazione del bihnoio.
5. Elezione dei-consiglieri e sindaci dimissionari
6. Nomiga.deinprobiviri
7. Varle.

Relazione dei sindaci.
Approvadono del bilanolo al 31 dicembre 1922, ed erogazione

degli utilt.
Namian di due consig11eri o di un sindaco effettivo usceni.t.

per compiuto triennio e di un consigliere dimissionario.
Parte straord*anria:

Istituzione di depositi a risparmioki portatore, liberi a tuttL:
Modulcazioni relative al servizio de14enti correntDnominam

tivi.
Modificazione degli articoli 13, 17, 21 dello statuto.

FONDAZIONE CANOVAI

Relas one del Consiglio d'amministrazione e dei sindact
Approvazione della miEura dell'assegno di decesso per l'anno

1923.
Nomina di due consiglieri scaduli per sorteggio e di 3 sin-

dici effettivi o 2 supplenti.
Q alora nella prima convocazione con si raggjyngesse 11auppe-

ro legale, l'assemblea a intenderå riunita in 2a convoepzique por
Fora immediata nente successiva.

R:ma, 22 febbraio 1923.
Il presidente

Res.ti.
3407 - A pagamento.

Società Anonima Cooperativa dkLavoro
fra invalidi di guerra di Cuasse af Monte (Varese)f

AVVISO DI C3NVOCAZIONE
dell'assemblea dei soci

Si rende noto che il giorno 15 marzo 1923, alle ore 13, Viene
convocata n lla sede sociale, un'assemblea generale straordinaria
deksoct, pe,y la trattazione del sognentp

Ordige del gioxpo .

1. Modificazione statuta socialen
2. Evgginali messa in liqugatione dellaSo¢1efåpe notniaa4el

liquidator.i.
S. Eventuali.

Cuasso algoute, 26 febbraio 1023.
Il presidente.

FernandotRoggia.
8412 - A pagamente.

I signori soci gopo avvert a a norma dell'art. 23 dello VETRERIA V4DMKESE
statuto socirleTascemblen s'intende tacitamente convoca a in se-

. A non i ut aconda convocazione un'ora dopo e nello stesso luogo della prim a

gttalunqyessia,il nympço del soc]. , SEDE IN FIRENZE (Via Calzatoli n. 3)
II. präsidentos (-spualŒVOD.0WBo):onibbiario.

Il segretario
Il Consiglio di amministrn½onekrifèrendosi alla deliberazione

Gaddoni Sveno. dell'assembleme generalosordinarià$e straordidaria dei dMŠ gen-
nalo ti. s. deúltamento omologalascons dec eto G febbraio corr.8011 - A pagamento.
r191 frilninnla en Ilirange enn in gunin weniva e-f flitra r11purnan

CS "cli iovvenÑoni e risparnlio tare 11 capitaie sociale da L 6oa.coo a a 1.20 .our mediante la

fra impiegatpdeljä Banca d'Italia emissione di n. 'iou aziontda L.100 nominali, ha disposto quanto
appr 6iO :

Società axiosimä copera a capitale illimitato 1. Le azioni saranno emesso.alla pari con godimento 1• gen-
naio 10:3, e ceduto in opzione ai vecchi azionisti in ragione di 7
czioni nuove contro 5 azioni vecchio.

Etconosetilta con decreto del R. tsibunale civile e pen. di Roma Per i quantitat vi inferierta ihrrà rilasciato un buono di
dél 7 d!cembre 19 opzione in modo che con la pYeWainzÏtigo di tanti buoni, che

n oi so d i 'o n oca sfone rappresentino 5 nzioni vecclity possa exercitaro il diritto di
opzione corno soprp.Ass(mbl generaliford o straordinnría dei soci

2. Il diritto di opzione póÑ esercitarsi entra ll 10 marzo 1923
, I Oci dellicidsmidt.savrear.toni e risparm o fra gli i:npiegati presso :
ella ÈaicÏd'It.difána confectti pel giorne 16 ;narse ÿ. v., La sede socialg
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Credito Tosenno la Fi-eare.
Banco di Roma in Figlme.
Moato del Paschi in Figl as;

mediante l'esttdzione dei v ccal t toll sai qual) Terri esa.appo-
site imoro imyessa la dic.tura:<Opzione 1923f.
Gli azionist che eatro q2 st'<paca n>h avranno ottemperato a

quanto sopra, a iñteade-anna de aduti da oggi diritto.
3. U pagam ata tatale delle mz oal dayrà e :ettuarsi entro il

20 agzo fug3 ins:eme egli interessi del 6 */, ariaui de orrenti
dagt* gennaio all'epoca del prgimento.
Per i pgamenti elettuati oltro .I 20 m9rzo 1921 decorreranno

g11Ñtgessi d. mora dell'd 0(0 ell'anno, salvo ett impregiudicato
ogni alt o d:rltto stab lito dal Codice di commercio.

Le, Cooperallvo;dÇprpduzipne e lavoro, legg nerite riconosciuto
e cos) t ite, pgr poter essere ammesse aliest¼dovranno produrre
úíla'segreteria prövinciale un giorno pri:na di quello flstato per
le aste, i documenti prescritti e risultanti dalla .deliberay.ione
della .Deputazione p-ovinciale del 13 agosto 1921, di cui gli in'e-
ressafi potranno prendere vision in ciasèuy giorno, nelle ore di
ufficio, meno i fes11ti.
Le coop•rative sono dispensnte dal fornire in contauti ren-

dita pubbHea la caugione ri hiesta del capitolato, ma, in caso di

appa)to, la canz•one stessa verrà cottit ita con ritenuta sul certi-
ficati di avanzamento e di manutenzione.
La cauzione provvisoria, da depopitarsi un giortio prima nella

cassa provinciale, previo ordinalito d'intro fo, ò di L. 14.3:5 e

4. All'atto det pagame to verrà rilisisto un certificato proy- non sarà altrirgenti eccettata che in n• merario.

Viserio il quale dovra essere sostituito dal titolo delin:tivo noa Ques'o deposito va fatto anche dalle Cooperative concorrenti
olt e 11 31 d!cembre 1923. alle aste må nei limiti di L. 5000.

6. L ventuale numero di arion! rim9sts da sottoscrivere per
la norgesercitata optione da parte di qu-Icte vec;hlo azionista,
sa h ydispoz zioac del Consglio a'amalin strazione.

Fµeaze, 24 feobraio 191).
Il Cansi¿lio d'amalinistrazione.

8517 - A pagamento.

Amministrazione provmoia e di Terra di Lavoro

Nell'atto della stipula del contratto, l'aggiudicatario dovrà vor-
eare nella Cassa,depositi e prestiti, uqa somma pari si decima di
un'anna a di estaglio risultanie del verbale d'asta. Tale det esito
va fat o in monstn.metrllica od in biglietti di Banca necettrti co-
me danaro dalla Cassa dello Stato, o in titoli di rendita pubblica
italiana.
Il deliberamento.è subordinato all'approvazione della Deputa-

zione provinciale
Non appena divennfa definitiva l'aggiudicazione, l'aggirdienterio

AViIiu D ASTA avrà il perenfor.o d giorni 8 per la stipula del contratto, o for
a d nu i co i oc a nto tempo dalla data della notificazione dell'rpprovrzione, enche in

Il mattino del di 18 marzo 19.13, alle ore 12 con la continua semplice for.na amministrativa, e, queloro non si pr-sention sot-

sinnekeAtta la pr=sidenza di un deputato prorisciale all'uopode- toscriverlo, per
erà la cauzione provvisoria, e sari respons bile

legato, sarà, presso la segreteria dell Amministrazione sùddetta, di fuffi i danni ed interessi che potranno all'Amministrazione

proceduto, ai, pubblici inc: tii. col metodo dell'oderta segreta, ad preverl'no.
naico esperi.nento, per dare la appalto i lavori di manutenzione, Caserta, 27 febbraio 1923.

col sistema misto, delle strade : Il presidente
ahPuglio da Nola al confine con la provincia di Napoli. della Dep tazione provin'elale

Verso Pomigliano, intercalato da un tronco della nazionale delle comm. avv. P. Maturi

Paglie compreso tra Ponte Ciccione e Marigliano, di lunghezza Pol diretto-e delin segreteria provinciale
tinth.Tala il segrefano deNgatV

b) Maragliano-Somma, da Maragliano al confine con la pro cav. V. 3tonaco.
Vincia deNapoli, Yorso Sa mma Vesuvinna, di lunghezza km.2.380; 85R1 - A pagam•afo.

c) Po nte dei Cani dalla strada deLe l'u,lio presso Lausdo-
mini, al Gauttiello, allo inc intro de.la strada di Benevente, prims AmininÎSÍrdziCH0 pr0V.HCial0 di TOrra de Lavoro
tratto, di lunghezza tm. 6 66 e. Avviso d' asta ad unico incanto
La dura'a 4 fissata ad aani due, s91vo proroghe.
L'annuo estaglio a base d'asta è preti>lo in complessive lire Il mattine del di 16 marzo 1921, alle ore 12 con la continua-

2'1.415,58, non co:nprose le somme a dispositi, ne dell'Amministra- ione, sotto la presidinsa di un deputato provinciale all to20 de-
zione per impreviati ed altro. egato, sarà, presso la segreterië dell'Amministraf.inne sa:Hetts,
Le coiditioal d'appalto sono regolate dal capitolato speciale de) »roceduto ai.pubblict incanti, col metodo dell'offerti sdreta. ad

5 febbraio La23 e da quello generale, ostensibili a c tiunque unico esperimento, per dare in appalto i lavori di manut-nzione
in ciascun giorno, meno i festivi, da oggi al di della subasta. •ol a stema misto, della stralla Cancello Arnone- appella Be le,
Si farà luogo all'aggiudicazione quan 'anche si presenterà ur dall'abitato di Cancello al trivio di Cappella Reale, di lungliezza

solo offerente, ai fermini dell'art. O lettera A del regolaalento tm 4.595.
sulla contabilità generale dello Stato 4 maggio 145. La durata dello.appalto ò fissata ad anni due, salvo proroyhe.
Per essero ammessi a far partito, i concorrenti dovranno L'annuo es'aglio a base d'esta ò di L. 70972.02
esibire: Le conditioni sono quella risul:nnti dal capitolato speciale del

1* un certificato del casellario giudiziario di data non ante : febbra°o 1923 o dal capitolato generalo c'io sono oste abili a

riore a mesi 6; ·biunque in ciascun giorno, meno i festívi, da oggi al di della
2* nn certiflcato di moralità, di data non anteriore a mesi 6 albasta.

dalla data del presen'e avviso, da rilasciarsi dal sindaco del Co Si farà luogo all'aggiudienzione quand'anche si presengra un

mune ove ha domicilio l'aspirente, nel quale certificato deve fars ,olo offercute, ni termini dell'art. 87, lett. A, del regolamento sulla
segno segnatamente delja prohità come appaltatore di opere pub
bl);hq;

3* un certifleato d'idoneifå, di data non anteriore a mesi
rilasciato da un prefetto o soffoprefetto, che assicuri di ave

l'aspjtnxi e dato prova di perizia e di suffeiente pratica nell'ese

grilgenfo o agla direzione di a:tri crusimili con'rattidiappalto
a inen dell'art. 77 dîl rmgolamento 4 inag4io 1 85, e delle istru
ziötii coniënutepe,lla circolare del Ministero dei lavori pubblic
del.dhp.settergbre 1893, n. 11918.
In qpetto 8 et11fientp debbono essere s>•cif'cati quali preci

gamente siano stati gtl appalti constallimbo lo attendente abbia
pseguito,

ontabilità generale dello Stato 4 noggio 1885.
Per essere ammessi a ar partito, 1 concorrenti dovranno est-
ire:
' t* un certificato del casellarlo giudizini·io di data non ante-
tore a . mosi sei t

2* un certineato di moralità di data non anteriore 4,mesi nel
inlla data del presente av iro, da rilasciarsi dal sindico del Co-
none ove ha domicilio l'aspirante, nel quale certifiento deve
farsi cenno segnatamente della probitA come appaltatore di opere
pubbliche;

3* an certifloato d14oneith, di data non enteriore a mast 6

rilasciato de.un profotto o sottoprofetto, oho assichädj avor
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respirante dato prova di porizia e di sufilciente pratica nelfese-
gnimento e nella direzione di altri consimili contratti _d'appalto,
á monto dell'art. 77.dol rogolamento e maggio 1885, e delle htru-
ginal contenute nella circolare del Ministero dei LL. PP. del di 8
dettembre 1303, n.-11918.
In questo 3· cortlücato debbono essere speelficati quali preci-

samente s:ano stati gli appnid consimilf cho lo attendente abbla

eseguito
Le cooperatiŸo dijrodudono e lavoro, legalmento riconosciute

e costituite, per poter etscre Ammesse all'asta dovranno produrre
alla segreteria provinciale, un giorno prima di quello fissato per
le aste, i documenti prescritti o risultanti dalla denberazione della
Deputatione provinciale del 13 agosto 1921, di cui gl'interessad
otrapno prendere visiono in ciascun giorno, nello ore di ufficio
steno i testiyl.
Le Cooperative sono dispensate dal fornire in contanti o in

reúdità pubblica-la cautioue richiesta dal capitolato, ma, in caso

di appalto, (cauzione stessa Terrà costituita con ritenuta sui
eëitificati di avansamento e di manutenzione.
La cauzione,provvisoria, da depositarsi un giorno prima nella

C4ssa provinciale, _previo ordinativo d'introito, ò di L. 3550 e non
sarà altrimenti acceitata che in numerario.
Questo deposi o va fritto anche dalle Cooperative concorrenti

alle aste uia nel limiti di L 1000.
Nelfatto della stipula del contratto, l'aggiudicatario dovrà ver-

sgre nena Cdssa depotiti e prestiti una somma pari al decimo
t.i n'annata..dijstaglio risultanie dal verhale d'ast::.
Tale deposito Ta-fatto in monditt metällica od in biglietti di

Bañón accettnii coña dãmiro drilla Cifssa dello Stato, o in titoli di
renditA pubblica italiana.
Il deliberamentoisubordinato all'approvazione della Deputa-

zione provinciale. . , ,

Non appena divennia dennitiva l'aggiudicazione, l'aggiudicatario
avra il perentorio di sgiorni 8 per la stipula del contratto, a far
tempo daHa 'data della notif)dažique dell'approvazione, anche in
nempuce forminmutinidtrative, e, qualora non -si presenti n. soi-
toscriverlo, pérderà la'cauziono provvisoria, o sarà responsabile
di tuNi i danni,cd interessi che potranno all'Amministrazione prov-
Teatrue.

Caserta, 27 febbraio 1923.
Per il direttore della segreteria propinciale

Il segretario delegato
Cav. V. Mon2co.

Il pree,tdente deMa Deputazione provincialo
Gomm. avv. P. Maturi.

F582 - A pagámento.

Amministrazione provinciale di Terra di Lavoro
AVVISO D·ASTA

a.d uniceo incanto

11 mattino didi 17 mai•zo 1928, alle ore 12 con la continua-
stone, sotto la presidenza^ di na deputato provinciale all'uopo
delegato, sarå, ¡iresso la segreteria dell'Amministrazione suddetta,
proceduto ai, pubblici,incanti, col metodo della oil'erta segreta,
ad unico esperimento,, per dare la appalto i lavori di manu-
tenzione, col sistema misto, della strada provinciale Nola-Castel-

·· 2. Un certifiento di moralità, di data non anteriore a mesi 6,
dalla data del preseido avviso, di rilasciarsi dal sindaco del Co-
muno ovo ha domicilio l'aspirantoi nol quale certificato dóve
farsi CognO 6ègnatamento dolla þrebità come appaltatore di opere
pubbliche.

8. Un certificato d'idoneità, di data non anteriore a mesi 6
rilasciato da un prefetto o sottoprefetto, che assicuri di avere
l'aspirante dato prova di perizia e di sufficiente pratica nell'ese-
gnimento o nella direzione di altri consimili contratti d'appalto
a mente dell art. 77 del regolamento 4 maggio 1885, e delle istru-
stoni contenute nella circolare del Ministero dei LL PP. del e i '8
settembre 1893, n. 11918.
In questo te rzo certificato debbono essere specificati quali prc-

cisamente sinno stati gli appalti consimili che l'attendente abbia
eseguato.
Le Cooperative di produzione e lavoro, legalmente riconosciuto

e costituite, per poter essere ammesse all'asta, dovranno pro-
durre alla segreteria provinciale, un giorno prima di quello fis-
snto per le aste, i documenti prescritti o risultanti dalla delibe-
razione della Deputazione provinciale del 13 agosto 1921, di cui
gli interessati potranno prendere visione in ciascun giorno, nelle
ore di uff1cio, meno i festivi.
Le Cooperative sono dispensate dal fornire in contanti o in

rendita pubblica la cauzione richiesta dal Capitolato, ma in caso
di appalo, la cauzio.ne stessa Terrà costituita con ritenuta sui
certificati di avanzainento e di manutenzione.
La cauzione provvisoria, da depositarsi un giorno prima nólla

Cassa provinciale, previo ordinativo d'introito, ò di L. 6700 e non
sarà altrimena accettata che'in numerario. Questo deposito ya
fatto anche dalle Cooperative concorrenti alle aste ma nel 11-
miti di L. 30110.
Nell'atto della stipula del contratto, l'aggiudicatario dovrà ver-

sare nejla Cassa depositi e prestiti, uria somma pari al decimo
di un'anasta di estaglio risultante dal verbale d'asta.
Tale deposito va fatto in moneta metallica od in biglietti di

Banca a cettati come danaro dalla Cassa dello Stato, o in titoli di
rendita pubblica italiana.
11 deliberamenta è subordingto all'approvazione della Deputa-

sione provinciale.
Non appena divenuta definitiva l'aggiudicazione, l'aggiudica-

tario avrd il perentorio di giorni 8 per la stipula dol contratto,
a far teenpo dalla data della notificazione dell'approvazione, an••
che in semplice forma ammiriistrativa, , c, qualora ,non si pro-
senti a sottoscriverlo, perdern la cauzione provvisoria, e sarà
responsabile di tutti i danni ed interessi che potranno all'Amm.i-
nistratione provvenirne.

Caserta, 27 febbraio 1923.
Il presidente

della Deputazione provinciale
comm. avv. P. MaturL
Pel direttoro della Segreteria provincialo

Il segretario delegato
cav V. Monaco.

(584 - A pagamento

Amministräzione provinciale di Terra di Lavoro
dammare. dal passaggio a l.vello presso la stazione ferrovlaria di AVVISO D'ASTA
la al Pagl arone dL lunghezza km. 6,442· a dun i co inc a nto
La durata dell'appalto 6 di anni duc, salvo proroxhe.
llasta si apre in ribasso delfunnun spesa di L. 133.20ô,26 (non

cediprese le somme a disposizione dell'Amministrazione per impre-
v·sti ed al'ro). in conformitå di apposito ca itolato speciale del 2
febbraio 1923 e relativo capitolato generale, che sono osiensibili a
chiunque la ciascun giorno, meno i festivi, da oggi al di deÌla
suben.
Si far> luogo all'aggiudicazione quand'anche si presenterA nu

solo oNerente, al termini dell'art. 87 lettera A del regolamento
sulla contrbilità generale dello Stato 4 maggio 18e5.
Per essere ammessi a far partito, i concorrenti dovranno esl-

Il mattino del di 17 marzo 1923, alle ore 12, con la contifuñ•
zione, sotto la presidenza di un deputato provinciale ,alFuopo de-
legato, sarà, presso la segreteria dell'Am:ninistrazione suddetta,
proceduto ai pubblici incanti, col metodo dell'offerta segreta, ad
unico esperimento, per dare in appalto i lavori di manutenzione,
col siste:nn misto e di sistemazione dello strade prosinc.ali.

a) Nole-Sarno, che va da Nola al confine con la provincia
di Saleino, verso Sarna, di lunghezza km. 10.054,25;

l) S. Paolo Beljio-Gaveta Maranno dallo estremo delPabitato
di S. Paolo al conüne con la provincia di Avellino, di lunghezza

bia:e: im. 2,397.
1. Un certificato del takilario giudhierie di data con ante. La durst, dello appero è di an-i due, salvo proroghb.

riore a mesi 6. L'est• si aprirà in r10asso üŒaanuo esagtio di L. 111.579,63•



GAZZETTA OFFICIWLE DEL BEGlvO D'1TILIA - Insernom 1405

non comprese le, somme a disposizione dell'Amministrazione: ilgone del 14 dicembre 1922, approvata dalla Commissione provin-
tutto in conformi à del capitolato d'oneri del 22 gennaio 1923 che ciale di baneficenza il 16 corrente con verbale n. 171;
à ostensibile a chiunque in ciakun giorno, meno t festivi, da RENDE NOTO

oggi al di della subasta unitamente al capitolato gene_rale. che alle ore 10 e seguenti del giorno 16 merzo p. v., nell'ufficio
Si fara luogo all'aggiudicartonc quand'anche. si presenterà un dell'Istituto suddetto in via Majo, n.2,sottolaproprio presidenza,

solo oflerente, al termini dell'art. 87 lettern A del regolamento o di chi per esso, avrà luogo il primo esperi:nento d'asta per la
sulla contabil.tå generale dello Stato 4 maggio 1885 vendita dei te reni seminativi di propriciò dell'Orfanotroflo suta-
Per essere ammessi a far partito, i concorrenti dovranno esibire: d:cato, siti tutti in questo terr torio e qui in calco d flusamente
1° un certificato del casellario giudiziario di data non ante- descritti e per à prezzo in aumento per ciascuno di essi indicato,

riore a mesi 6 ;
' ed alle condizloni seguenti :

2° un certificato di moralita, di data non anteriore a mesi 6, 1. L'asta seguarà col sistema della candela vergine e sara sog-
dalla data del presente avviso, da rilasciarsi dal sindaco del Co- getta a miglioramento del ventesimo, con le norme della vigente
mune ove ha domicilio l'aspirante, nel quale certificato deve farsi legge sulla contabilità dello Sta*o e dei relativi regolamenti.
cenno segnatamente della probità co.ne appaltatore di opere pub 2. La vend:ta sa 'n fatta in ventuno lott distinti, appresso de-
bliche; scritti, e l'aggiudicazione av:à luogo separatamente per ciascun

3* un certificato d'idoneitä. di data non ant riore a mesi 6 Jotto.
rilasciato da un prefetto o sottoprefetto,c'1e assicuri di aver l'aspi¯ 3. Ciascuna offerta di aumento non potrà essere inferiore a
rante dato prova di perizia e di suffictente pritica nell'esegui¯ L. 100.
mento o nella direzione di altri consimili contratti di appaito, a 4. Nel primo espe imento non saranno ricevute offerte se non
mente dell'art. 77 del regolaineato 4 maggio 1885, e dello istru¯ vi sarà il concorso di almeno due oblatori, nel secondo poi sarà
zioni contenute nella circolare del Ministero dei lavori pubblici ricevuta anche una sola offerta.
del di 8 settem re 1893, n. 11918. 5. Ciascun concorrente alla gara dovrà versare un deposito
In questo terzo certificato debbono essere specificati quali pari ai tre decimi del valore del lotto cui intende concorrere. in

precisamente siano stati gli appalti consimih che lo attendente garanzia dell'offerta ed in conto spese di asta, di perizia e dicon-

abLbiaCesepger ive di produzione e lavoro, legalmen'e riconosciute , che s'intendono a totale carico degli aggiudicatari defi-

e costituite, per poter essere ammesse all'asta dovranno produrre
°

alla se.freteria provinciale, un giorno prima di quello fiscato per
6. I fatali per produrre domanda di aumento del ventes:mo,

scadranno in giorno ed ora da fissa si.
le aste, i documenti prescritti e risultanti dalla delit>erazione della

Deputatione provinciale del 13 agosto 1921. di cui gl'interessati
7. I fondi saranno venduti a corpo e non a misura e nello

potranno prendere visione in ciascun giorno, nelle ore d'ufficio.
stato di fatto e di diritto come sono posseduti dall'alienante Isti-

meno i festivi.
tuto, co t le inerenti serv:tu attive e passive, usi, adiaéenze e per-

Le Cooperative sono dispensate dal fornire in contanti o in finenze e con l'obbligo espresso di rispettare le eventuali loca-

rendita pubblica la cauzione richiesta dal Capitolato, ma in caso EÎOni in COTSO.

di appalto, la cauzione stessa verrà costituita con ritennta su
8. Gli aggiudicatari definitivi avranno poi l'obbligo di stipn-

certificati di avanzamento e di manutenzione.
lare i re ativi contratti entro trenta giorni dalla data di appro-

La cauzione provvisoria, da depositarsi un giorno prima galla Trz one del relativo verbale di definitiva aggiudicazione, sotto
Cassa provinciale, previo ordinativo d'introito, è di L. 5600 e non pena i caso di inadempienza, della perd ta del deposito, oltre il
sarå altrimenti accettata che in numerario. risarcimento dei danni, interessi e spese verso l'Amministrazione

Questo deposito va fatto anche dalle Cooperative concorrenti del pio Istituto.

alle aste ma nei limiti di L. 2 00. 9 I verbali ed i contratti per la loro validità saranno soggetti
Nell'atto della stipula del contratto, l'aggiudicatario dovrà ver- alla supesiore approvazione.

sare nella Cassa depositi e prestiti, una somma pari al decimo di 10. Ove le operazioni di aggiudicazione provvisoria non po-
un'ennata di e-teglio risultante dal verbale d'asta. tessero ultimarsi nel predetto giorno, saranno proseguite nei
Tale deposito va fatto in moneta metallica od in biglie'ti d: giorni non festivt immediatamente successivi e nello stesso lo-

Banca accettati come danaro dalla Cassa dello Stato o in titoli di

rendita pubb ica italiana.
Il deliberamento è subordinato all'approvazione della Deputa-

zione provinciale
Non, appena divenuta definitiva l'aggiudicazione, l'aggiudicatario

avrà 11 porentorio di giorni 8 per la stipula del contratto, a far

tempo dalla data della notificazione dell'approvazione, anche in

semplice forma amministrativa, e, qualora non si presenti a sot-

toscriverlo, perderà la cauzione provvisorin, e sarà responsabile
di tutti i danni ed interessi che potranno all'Amministrazione

provventra e.
Caserta, 27 febbraio 1923.

Il presidente
della Deputazione provinciale

comm. avv. Maturi.
Pel direttore della segreteria provinciale

Il segretario delegato
cav. V. Monaco.

8585 - A pagamento.

Orfanotrofio Femminile E. Baratta
Piperno

PRIMO AVVIS3 D'ASTA

per la vend:ta di fondi rustici

Il presid nte

in esecuzione della deliberazione del Consiglio di amministra-

cale, alle ore 10 e seguenti.
11. Per schiarimenti ed informazioni rivolgersi alla segreteria

in via Maio n. 2, in tutti i giorni feriali, dalle ore 10 alle 12 e

dalle 16 alle 18.

Descrizione del lotti

1. Frassonetto, sez. 7, nn. 319, 320 e 321, di ett. 1,675, pari ad
opere locali 4,50 circa, confinante stradelle, Fantozzi Giuseppe,
f.Ili De Angelis fu Ludomico, fosso ed altri.

Prezzo di base L.7500.
2 Maschiata, sez. 7, n. 233, di ett. 1,370, pari ad opere 3,75 circa,

confinente D'Atino Giacinta, Zatapetta Camilla, f.JH Vellucci di
Francesco e Manicone Maddalena.

Prezzo L. 0500.
3. Casa Corvina, sez. 7 n. 722, 34 sub. 1, 2 e 3, di ett. 4.010, pari

ad op. 11 círen, confinante stiada, fosso e Prete Luigi.
Prezzo L. 22.000.

4. La Torre, sez. 7, n."12, di e't. 5.338, pari ad op. 14,75 circa,
confinente fosso a tre lati ed eredi di Gabioli Vincenzo.

Prezzo L. 32.000.
5. F assonetto, sez. 7, n. 301, di ett. 1,455, pari ad op. 4 circa,

ccnfinante stradone a due lati, fosso o Imperioli Vitaliano.
Prezzo L. 8000.

6. Maschiata, sex. 7, n. 305, di ett. 1,810, pari ad op. 5 circa,
confinan e stradone a più lati e conte Riccardi Pecci

Prezzo L. 10.000.
7. Piniette, sez. 7 n. 816, di ett. 1,700, pari ad op.4,75 circa, con-
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finante Fantozzi G°useppe, FIcarola Angelo, Çdust! Arsenio e Bove abete rosso e b°anco strrmatu e, mature è depedenti danneggiate
Adolfo. da optrezioni bell che, dei boschi Daur Culet e Cuissatte, del vo-

Prezzo L. 8000. lume di mc. 2006 salvo m su rz one.

8. Casa -del Medico, sez. 7 n. 333, di ett. 1,090, pari ad oP• 3 L'asta ha luogo ad ollerte segret da scriversi su ca ta da bollo
ci"ca, confinante Pellegrini Arigela Maria, Bernardini G ovanni e da L. 240, colle modal ta < cll'art. 87 lett A, Cel regolernento sulla
De Angelis La gi. conteb l'tà gene ole dello Steto in data 4-5 1885 n. 074, e con

Prezzo L. 4500. agg udicaz one defin t va enche nel caso di un solo offerente pur-
9. Rin.cite, ses. 7 n. 339, di ett. 1,440, parl ad op. 4 circa, confl. che l'offe ta s's incond z onata e il cui prezzo sia migliore o al-

nante Andreocci Francesco, Bove Adolfo e prop ietà dell'Orfano- meno pari a quello tenuto a base d'asta.
troflo. Il dato d'asta è di L. 3870 pe- ogntmotro cubo dilegname.

Prezzo L. 7200.
10. Pintette, sez. 7 n. 346tA, di ett. 3,113, pari ad op. 8.50 circa,

confinante Fontana Innocenzo, stradone.e fosso consorziale e pro-
priets dell'Orlanotrolio.

Prezzo L 15,600. I

11. Piniet'e, sez. 7,•n. 346-B, di etL 2,693, pari ad op. 7,25 circa,
confinante Brusca Adele, f lli Colaboni fu Domenico, fosso e

La cauzione dell'offerta è di L. 7500 in danaro o in titoli di
rend!ta pubblica ai prezzi di list no.
. Il deposito pe le spese contrattuali è di L 2500 in danaro;
cauzione e deposito vanno presentati al presidente dell'asta.
Entro un mese'dal giorno dell'aggiudicazione, il dcliberatario

sottopena d lla perdita della cauzlone deve presentarsi a questo
Municip'o per la st pul zione del c ntratto esibende la bolletta

stradone. esattoriale comprovente il versamento in cessa comunble di lire
Prezzo L. 13.500. 20.000 quale pr ma rata del prezzo del legname.

12. Pintotte, sez. 7, n. 348-C, di ett. 2,580, pari ad op. 7 circa' La seconda rata di L. 23.000 sarà pagata entro sei mesi d lla
confinanto De Angehs Luigi ed Antonio, Cesaroni Venusta, Mani data del contratto, e la terza reta, a saldo prezzo legname, sarà
con e stradone. pegata rppena g unge al Comune il vechale di m surazione dei

Prezzo . 13.300·
- p odotti.

13. Ca.npo Cardinald, sez. 7, n. 359, di ett. 0,975, pari ad op. 2,75 F nchè non ha pagato la seconda rata il delibernfarlo non uð
.

circa, confinante stradone, Ficarola Angelo e Consalvi Fidel¯
asportrre che quella quantità di legname che cor isponde llo

franco. importo della prma rata e finchè non ha p•gsto la terza rata nonPrezzo L. 5500• può sporta e cbc que la quant tå di legnome che corrisponde14. Campo Cardinale, sez. 7, n. 365, di ett. 4,680, pari ad op. 13 all' mporto della pr ma e seconda rata.circa. confinante f.lli Andreocci fu Matteo, stradone e fosso.
È fatto obbl go al deliberatario di prendere alle sue dipen-15Prezzo L.d cci, sez. 7, n. 374-A, di ett. 0,456, pari ad op·

tienze gli operai di questo Comune tanto per i lavori a cottimo

1,25 e rc-, confinanto stradone, Fontana Rosa e già Demanio. chSee peerr q 1si s cranataLnon fosse possibile la fluitazione del le-
Plezzo L. 2000

gname il Comune non asseme, per tale fatto. alcuna responsa-
16. Quarto dei Macci, sez. 7, n. 374/3, di ett. 7,958, pari ad bilità.

op. '¿2 cisca, confinante fratelli fu Domenico, eredi Andreocci Il termine utile pel compimento dei lavori inerenti alla utiliz-
Matteo e strat one• zazione del legneme è di sei mesi dalla data di consegna.

Prrazo L. 3000• Le spece tu'te, a part re da quelle di ma-telhilura sono a ca-
17. Sirada traversa, sez. 7, n. 673 di ett. 2.730 pari ad op. 7.50' rico del deliberatar o che dovrà anche provvedere alle assicura-

conf nante erdt ne Giovannt, Maria ed altri, Martellucci Dome- zion: d gli operai prcscr tte dalle vigenti leggi.
nico, Gastarn ne Domenico e stradone• Tutte le altre condtzioni sono contenute nei quaderni d'oneri

Prezzo L. 13.700· generali e pa-ticolari in data 30 e 31 dicembre 1921 rispettiva-
18. Casa Òorvina sez.7, n. 43, di ett.8.470.pari ad op.23circa, mente per i boschi Dau Culèt eChiasatte,nonchè nel Capitol'to

.
confinante Lume Ut nie, Rossi Ol mp a, Zampetta Giovanni e

imministrativo in data 2 meggio 1922, atti che fans o parte inte-
Camilla e fratell Sca palella fu Alessandro

g snte del coutratto e che sono ostens:bili in questo Municipio.
Pezzo L. 48.000. '

Ligosullo, 22 febbraio 1923.
19. Basso Setacci, sez. 7, n. 27, di ett. 3 730, pari ad op. 10 Il sindaco

c rca, confi ante fosso, Mat tuano Andrea e Taccon. Pietro Mana.
Mora.

Prezzo L. 111.000. 8579 - A pagamento.
20 Ponte ti rilo to, sez. 5 n• 500/8. di ett. 2151, pari ad op. 6

oria. conínante fusso, MantuanoAngelo, f;atelli Spadaro fu Città di Frattamegg:ore
Leonardo e st'ada.

Pr. r,zo L. 3tiCO.
21. PËntano delle Mole sez. 2, n.1617, di rtt. 2130 pari ad op.6

c rea confinante Gab.oil Eugenia Gabioli Elisabetta e Petacci Ul-

derico.
Prezzo L. 12.000.

P:perno, 24 febbraio 1923.
Il presidente
Po idori.

8181 -- A pagamento.
PROVINCIA DI UDINE

. Circondar o di Tol aezzo

.

Comune di Ligosullo
AVVISO D'ASTA

per vendita piante

Avviso d'asta

SI RENDE NOTO
che nel giorno 10 marzo p. v., alle ore 11, in questo Ufficio munici-
pale. mnanzi al sindaco e chi per esse, assistato dal segretario
comunale, avranno luogo i pubblict incanti, con il metodo della
candela vergine, in conforulità del regolamento di con abilità
dello Stato, approvato con R. decreto 4 maggio 1885, rium. 3074,
per l'appalta dei I veri di costruzione di un padiglio 2e di mater-
nità nel giardino annesso all'Ospedale civico in base del progetto
redat o dall'ingegnere munic pale signor Vincenzo Russo, oppro-
Tato con deliberaziane consigliare 13 giugno 1911, e dad'ufficio
del Genio civile di Napo i in data 9 settembre 1921.
L'asta sarà aperta sul prezzo di L. 108 000 per importo dei la-

vari a base d'asta, e resterà aggiudicata, ove si avranno non meno
di due concorrenti, a cht offrirà il maggiore ribasso, dovendo
ogni offerta in diminuzio·ie essere non inferiore all'l */, e la

SI RENDE NOTO prima offer•a non superiore al fx / .
che nel g°orno di sabato 17 marzo p. v., alle ore 10, sotto

la pre- Per l'ammissione alla licitazione i concorrenti dovranno pre-
sidenza del sottoscritto s.ndaco si terrà in questo Mun:c po un sentare:

pubblico incanto per la vendita in un lotto di n. 1431 p.ante di a) un certificato d'idoneità di data non anteriore a sei meal
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rilasolato con le forme di cui al succitato regoÍamento, dal pre
fetto o sottopreffto, e nel quile sia fatto cenno* de le principali
opere da esso ooucorrente eseguite od all'eseguimento dellequali
abbiano preso parte;

b) la dichiarazione di avere il concorrente presa conoscenza
del luogo in cui dovranno eseguirsi i lavors, delle condizioni lo-
cali e contrattuali, e di avere giudicatii prezzi nel loro coalples
so rimureratori e tali da consentire il.ribasso che andrà ad of-
frire.

c) il deposito provvisorio di L. 3000 in contanti o valuta
legale che sarà ritenuto dal solo aggiudica'ario a garanzia dell'asta.
La cauzione definitiva da prestarsi nell'atto della c*ipula del

contratto, sarà di L. 5400 in biglietti di Banca o in titoli d i De-
bito pubblico dello Stato al valore no ninale; quale cauzione dovrà
essere depositata a norma di legge e sarà restituita dopo 11 col-
laudo finele.
Il termi e essegnato per l'esecuzione dei lavori è di mes: sei

dal verbale di consegna.
;L'inport> dei lavori sarà corrisposto nel modo indicato alPar-
ficolo 27 del capitolate d oneri annesse al pr egetto.
L'appalto in oggetto resta, inoltre, sebardinato a l'osservanza di

tutti gli altri patti e condizioni emergenti dal capitolato mede-
sama.

Le spese d' sta, di contratto e tutte Ic altre inerenti, restano a
carico dell aggiudicitario, che depositerà L. 3000 presso il segre-
tario co nunale, salvo conteggio.
Il termine utile per la presentazi ne delle o!Terte di ribasso del

ventesino, quilara avrà luogo l'aggiudicizione, scadrà alle o're12
del giorna 27 marzo p. v.
Gli atti di appalta si trovano nella segreteria ce nunale a di-

sposizione di chiunque voglia prenderne visione, nei giorni ed ore
di ufficia.

Frattamaggiare, 22 febbraio 1923.
Per il sindaco
Ambrosini.

Il segretario comunale reggente
8590 - A pagamento G. Petroll.

C-LTTA' Ili TOR..ElNT O
Avviso d.i 1° incanto

per la vendita di ter eno fabbricab le

Alle ore 11 di g ovedi 15 marzo 1923 in Torino ed in una sala
al p imo piano del Palazro di Città, ava iti l'asgessore de egato e

coll'ass stenza del segretario comunale, si proccderà all'incanto

col metodo della estinz one di can<1ela secondo le nortne del re--

golamento per la contabilitå generale dello Stato 4 mugg o 1835,
n 3074, pe r la vendita di terre no fabbricab le, escluse le ope e

sovrastanti, sito in questa città in via Ottavio Hevel, angolo via

Donat. e via Vittorio Amedeo II. della superficie netta di mq,1970,
salvo misura definitiva, si e come trovasi indicato nell'apposita
plaaimetria.
L'asta sarà aperta sul prezzo di L. 250 per mq, stabilito dalla

Giunta municipale con de iherazione d'urveirra 10 cor ente feb-
b sio ed il del b ramento provvisorio seguirà a favore del con-
corrente che avrà offerto il maggior aumento su detto prezzo. Gli
aumenti non potranno essore inferiori a L. 10 per mq. Il prezzo
pot à essere pagalo metà in rogito e metà entro un anno con gli
interessi del 6 /, netto.
L'aggiuticazions seguirà sotto l'osservanza delle condizioni ri-

sultanti dalla suddetta deliberacione della Giunta municipale e la

consegaa del te reno sack fatta a coratratto stipulato al quale si
dovrà addiven!re entro 10 giorni dal deliberamento defin tivo. -

Entro 2 a.mi dal contratto dovrà etere ultima'a la costruzione
di fab3ricati ad uso abitazione conformi ai regolamenti locali.
Per essere ammassi alla gara i concorrenti tIovraano fare a

mani del tesoriere civico, che sa,A presente all'asta, il deposito
di L. t 10.0 0 in dentro. di cui L. 5).003 per acconto delle spese
d'incanta e di contratto.
Il tempo utile (fatali) per presentare~offerta di aumento non in-

feriore al yigesimo del prezzo di aggiudicazione scadrà alle ore

18 di sabato 31 marzo 1923.

Le con(Ì.zioniedi vendita e la plan metria sono visÏbill presso il
ò!vico ufficio amministrativo (8*-?) dei laxori pubblici
Tutte le spese degli incant , di riduzione del deliberamento in

contratto definitivo, di re41stro, di trascrizione ed o¿ni altra ac-
a essoria e dipendente, comprese quelle di stampa, di copie, di

: lanimetrie, di pubblicità ed inserz oni ufficiali, sono a ca ico del
del b ratario.

Torino, 24 febbraio 1923.
Il segretario generale

A. Fubini.
8591 -- A pagamento

PdOVL\CIA DI PES ARO E URBINO

Municipio di San Lorenzo in Campo
AVVISO D' ASTA

per la vendita di appezzamenti di terreno
di proprietà comunale

In esecuz one della deliberazione di questo Consiglio cgmunale
del 25 giugno 1922, approvata dalla Giun a prov.nciale ammini-
strativa il 30 novembre 1923. n. 3004, e di quella delig Giunta co-

munale fel '8 genna o 1923, con cui si stabiliva di proced•re alla
vendita di alcunt appezzamenti di te reno situati in vicinanza del-
l'abitato di San Lorenzo in Campo coltivati per la maggior parte
ad ortaglie col sistema dell'asta a caniela vergine con doppio
esperimento e col miglioramento del ventesimo, si rende noto

che alle ore 10 del giorno 15 mar o 1923 nella sala del Consiglio
di questo Municipio dinanz al sottoscritto siadaco, o chi per esso,
si terrà il primo esperimento d'asta, col sistema della candela

ver21ne, per la vendita dei seguenti appezzamenti da terreno:
Lotto L

Terreno seminativo, dis'info in mappa di San Lorenzo in Comoo,
coi nn. 225-resto. 223-B. superficie complessiva, di ettari 0,7210,
dell'esumo di L. 387,82. confinante coi beni di Luzi, del comune
di Sen Lor enzo in Campo, fossi e streda.

Prezzo base d'asta L. 8000.
Lotto 2.

Terreno seminativo disti do in m-ppn S.Lorenzo, in Campo con
i on. 196 resto. 2:5 A 223 re.to. superficie complessiva ett.0 6tF0
dell estun a di L. 341.64, con nante con i bent di proprietà del

comune di S. Lorenzo in Campo per due lati, strade e foss per
gli aFri due lati.

Prez o base d'asta L. 12.100
Lotto 3.

Terreno s•minativo distinto in mappa S. Lorenzo o in Campo
coi nn. 198-A 225-B, 223-A, della superncie complessive di et-

tar 0.51,90, dell'ostimo di L. 300,92. confin nte coi beni del co-

mune di S. Lorenzo iri Camo , di Sabati i, Bacolini e fossi.
Prezzo base d'asta L. 12.220.

Lotto 4

Terreno sem°nativo, distinto in mappa S. Lorenzo in Campo con
i n. 196-B, 157 sub 2-re<to. 22ã-C de'la supar6cie complpssiva di
ettari 046.40 ed estimo di L. 284.62, confinante coi beni di pro-
prietà del comune di S. Lorenzo in Campo, Ugelli, fossi e sa:Yo
altri.

Prezzo base d'asta L. 11260.
Lotto 5.

Terreno ortIvo, distinto in mappa S. Lorenzo in Campo con

n. 199 resto, 219 resto, della superficie complessiva di e'ter10.24.90
ed estimo di L. 189,12, confinante con i bent di prorr età del co-

mune d S. Lorenzo in Campo, scoperto dell'Abbazia, fossi, salvo
altri.

Prezzo base d'asta L. 6760.
Lotto 6.

Terreno ortivo distinto in mappa S. Lorenzo in Campo con i
nn. 197 seb. 2-A, 197 sub. 1-resto, 196-C, de la superficte comples-
siva di ettari 0,31,70 e dell'estimo di L 242, confinante e i beni
di proprietà del comune di S. Lorenzo in Campo, del sig. Bussa-
glia. Abbazia, fossi. salvo altri.

Prezzo base d'asta L. 8780.
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L'as*a avrà idogo' per ciascun lotto col metodo della candela
vergine e secondo le norme, di cui nel regolamento sulla conta-
bilità generale dello Stato 4 maggio 1885, n. 3074, e delle succitate
deliberazioni.
L'aggiudicaziona dall'asta avver-à a favoie dei migliori offe-

renti, salvo Pèspe imento del ventesimo.
Le otTerto di immento per ciascun lotto non pot anno essere

inte iori a L. 50.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno' provare,

mediante la p esentazione delle ricevute y elative, di aver effet-
tunto pressola tesoreria comunale il versamento del deposito di
garanzia di:

L. 1000 per il 1 lotto;
L. 1600 per il 2 lotto ;
L. 1700 pe il 3 lotto;
L 1600 per 11 4 lotto;
L 800 per 11 5° lotto;
L. 600 per il 6 lotto.

I suddetti depositi verranno restituiti appena terminato .Pin-
canto a coloro che non rimarranno aggiudicata 1.
Gli aspiranti all'asta d vranno inoltre versare nella suddetta

tesoria, a titolo di deposito per le spese d'atta:
.L. 800 per il 1 lotto;
L. 1200 per il 2 •

L. 1200 per il 3 •

L. 1100 per 11 4*•
L 670 per il 5*·
L. 870 per 11 6 .

Tutte le spese perjgli atti d'asta, tassa di registro, contratto,
volture, saranno a carico degli acquirenti.
Il prezzo di ciascun appezzame to dovrà essere pagato all'atto

della st'pulezazione del contratto, che deve avvenire entro dieci
g'orni dalla data dell'aggiud:cazion3 d finitiva.
I contratti non Vincolesanao il Comune finchè non saranno resi

esecutari dall'autorità tutoria.
Le perizie dei sudd tti appezzamenti so o visibili i tutte le

ore di ufficio nella s 'greteria comunale.
S. Lorenzo in Campo, 18 febbraio 1923.

Il sindaco
Gazzetti.

Il segretario
Mattucci.

8580 - A pagamento.

Comune di Martina Franca

Ogni offerta in aumento del prezzo di base d'asta non potr&
esse e infe ore alle L. 100.
La caux one deßnitiva resta determinata nelY ammontare del

decimo del prez,o di aggiudicazione.
Il pagamento di questo dovrà essere fatto in una sola volta alla

tesoraria del Comune entro 10 giorni dalla partecipazione di ap-
provazione del deliberamento.
Il taglio dovrà essere terminalo entro 18 mesi dalla licenza di

taglio rilasciata dal Comune, salvo il caso delfart. 33 del capito-
lato di appalto.
Le aste seguiranno con l'osservanza delle norme stabilite dal

regolamento generale sulla contabihth dello Stato, e l'aggiudica-
stone seguirà ai sensi e condizioni dei quaderni d'oneri 6 settem-
bre 1921 delle deliberazioni consigliari 26 novembre 1921, n. 205
e 2 dicembre 19z2. n. 134.
Le spese tutte di asta, comprese quelle deglj esperimenti an--

dati deserti, contratto, registro, diritti di segreteria, ecc., sono ad
esclusivo carico dell': ggiudicatorio.

Martina Franca, 28 febbraio 1923.
Il segretario capo

AI. Bi la ldi.
Visto, 11 commissario prefettizio

F. Cappuccio.
8587 - A pagamento.

2° BANDO
per vendita d'immobili

Il notaro dott. Ludovico De Zelis residente in Castellammare
Adriatico

ANNUNZIA
che essendo a dato deserto 11 pr mo esperimento d'asta fissato
per l'8 gennaio 1923 per la vendite in 4 lotti di un fabbricato
pos'o in C ttà S. Angelo al corso Vittorio Emanucle, di p oprietà '
dell'Ospedale S. G ovanni Batt sta, pervenuto dall'ereditå della

comp.anta signora Maria Ranalli, il secondo esperimento avrà

luogo nella segreteria della Congrega di carità di Città S. Angelo,
alle ore 10. del giorno 15 n arzo 1923, allo condizioni tutto indi-
cate nel I pyviso d'asta in data 15 d ccmbre 1922, pubblicato
nella Gazzetta afficiale del Regno del 20 detto meso n. 297, ad
eccez one che si procederà alla licitazione anche con un solo
concorrente.
La scadenza dei fatali per l'eumento del ventesimo resta fissata

fin da era per le ore 10 del 30 marzo 1923.
Città S. Angelo, 22 febbraio 1913.

AVVISO D'ASTA . Ludovico De Zelis

di giorni 15 a candela vergine notaro in Castellammare Adriatico
, 8592 - A pagamento.

1* ESPERIMENTO

In adempimento della deliberazione consigliare del 2 dicembre COmune di Filvano Pietra
1922 approvata dal R. prefetto di Lecce, udito il parere del Con- AVVISO D'ASTA
siglio di prefettura in data 17 gennaio 1923 al n. 136

, per la costruzione del nuovo ed:ficio scolastico
SI RENDE NOTO

Il giorno 16 marzo 1923, alle ore 10 con prosieguo innanzi al Si rende di pybblica ragione c'ie nel giorno 12 marzo p. v.,
, sottoscr tio commissario prefettizio o chi per lui, in questa Casa alle ore 14, nella sala cornunale, dinanzi il sindaco, o chi per
comunale,,avranno luogo le pubbliche aste col sistema, della esso, avranno luogo i pubblici incanti per la costruzione del nuovo
condela ve-gine,,per l'alienazione di futto il materiale legnoso ed ficio scol stico nel concentrico di questo abitato, giusta il pro-
che potrà derivare dal. taglio del bosco vincolato Demanio Mon- getto dei signori Pezzi ing. Ugo ed Ottone geom. Luigi, in data
signore, in conformità ddgli atti e per zia 6 settembre 1921. 26 aprile 1921, e successive modifiche 31 lugl o 1921 c 31 gennaio
L'asta sará aperta sul pmzzo di base di L. 4000. 1923, sulla base del prezzo d'asta di L. 218J42,68.
Per essere ammesso all'asta ciascun concorrente dovrà pro- Il termine del compimento di tutte le opere è di otto mesi

vare di avere depositato pressola tesoreria comunale la somma dalla data della con egna.
di L. 7000, a titolo di cauzione provvisoria, nonchè quella di lire Il capitolafo, l'elenco dei prezzi, i disegni sono tuttivisibilinella
3500 per spese d'asta. segreteria comunale in tutti i giorni e nelle ore d'ufficio.
Detti versamenti possono essere eliettuati in numerario nelle Saranno in corso d'opera fatti pagamenti in conto in modo che

mani del sig. presidente alle aste. ciascun pagamento raggiunga almeno le L. 25.000
E' in facoltå di chi prestede l'asta di escludere quei concor- Per essere ammessi all'asta i concor enti dovranno proda,"re i
renti che, a suo giudizio insinda abile, non diano buon affida- d)cumenti A, B, C prescritti dall'art 2 del capitolato generale
mento per l'esecuzione del contratto. pei lavori di Stato; depositare alla Cassa comunale, a titolo di
Non si procederà ad aggiudicazione provvisoria se nen vi sa- cauzione provvisoria, in contanti od in titoli valutati al corso di
ranno almeno due concorrenti. Borsa, la somma di L 12.000.
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Tale cauzione provvisoria sarà convertita in definitiva per il
deliberatario.
Lovranno pure depositare a mani di chi prestede all'asta la

somma di L 8000 per garanzia a'asta. spese di contratto, stampa,
bollo e registro, che sono a carico dell'appaltatore.
L'asta seguirà col sistema della scheda segreta e le offerte in

diminuzione saranne formulate ad un tanto per cento e s:rà de-
Uberata definitiva nente seduta stante, cioè ad un ca prova, a chi
avrà fatta la migliore offerta in rib sso, semp echè abbia almeno

ragg unto il ribasso portato dalla scheda d'ufficio.
SJVano Pietra, 23 febbraio 1923.

Il segretario
Allegri Pietro.

Visto : Per il sindaco
F. Vicola.

8589 - A pagamento.

Congregazione di carità di Reggio Emilia
AVVISO D'ASTA

ad unido e defimtivo incanto

per rappalto di lavoro di costruzione di fabbricati rustici

Nel giorno 17 marzo p. v., alle ore 14, nell'Ufficio di presidenza
dell'intestata Congregazione di caritå, via del Torrazzo n. 2 di

questa città, daventi al sottosáritto o chi per esso, si terrà un

unico esperimento di asta pubblica ad estinzione di candela ver-

gine, per l'aggi¾d cazione definitiva, seduta stante, al miglior of-
ferente dell'appalto delle opere e provv ste per il lavore di co-

struzione di un fabbricato colonico con attigue porta-morta e

stalla bovini e di un piccolo fabbricato per bassi servizi, da eri-
gersi in comune di Reggio Emilia, villa Masone località denomi-
nata < Boschi > in pross:mità della strada omonima, a dotazione
di costituenda nuova possessione < L'Undicesima > Ingioni di

Comune di Roccadarce quest'Opera p a della carità.
L'ast sarà tenuta secondo le norme stabilite dal regolamento

AVVISO D'ASTA

per ultimo e definitivo incanto

a termini abbreviati per la vendita di n. 7564 matricine di quercia
e cerro da utilizzarsi nella 2a sezione del bosco Coldragone

Si rende noto al pubblico
che il mattino del 12 marzo p. v. alle ore 11, con la continuazione,
nella casa comunale di Roccadarce, innanzi al sindaco od a chi

per esso, sarà proceduto all'ultimo e definitivo esperimento d'asta,
ad estinzione di candela, a termini abbreviatinonminoridigiorni10•
per la vendita di n 7ãSi matricine di quercia e cerro, esistenti
nella seconda sez.one del bosco Coldragone, di questo Comune.
e delle quali n. 3308 di terzo taglio, n. 1000 di secondo e n. 3256

di primo o ultimo teglio.
L'asta sarà aperta in base al prezzo m gliorato di L. 46.410, e

ogni offerta in aumento non patrà essere inferiore a L. 80.
I concorrenti all'asta dovranno previamente eseguire un depo-

sito d,i L. 4300 in conto spese.
L'aggiudicatario dovrà prestare una cauzione di fire diecimila.
Le condiz'oni che regolano la vendita, contenute nel capitolato

d'oneri dettato dall'autorità forestale addì 5 dicembre 19e2 e de-

liberato dall'Amin nistrazione comunale con atto in corso di ap-
provazione, sono sempre visibili a chiunque, in segreteria, nelle
ora di ufficio.
Si farà luogo all'aggiudicazione anche nel caso vi sia un solo

concorrente.

4 maggio 18 5. n 3074 e sotto l'osservanza delle no me fissate al-

l'uopo in data 20 febbraio 1923, le quali trovansi fin d'ora depo-
sitate ed estensibili nella segreteria della Congregazione.
Presso la seg eteria stessa sono pure depos tati ed ostensibili

a chiunque il capitolato d'appalto, la distinta dei prezzi unitari,
il progetto del lavoro ed alleg9ti relativi, alla cui piena osser-

vanza è subordinata l'aggiudicazione.
Il lavoro s'intende appaltato a m!sura e l'asta seguirà sul prezzo

base, previato nel progetto dell'uffe o tecnico congregazionale in
data 15 settembre 1922 con le modifiche in data 1 febbraio 1923,
di compless:ve L. 155.493,84.
Le 'otlerte di ribasso, da formulare in ragione percentuale, non

potranno essere infer!ori, ciascuna. al 0,20 0/0 e saranno appli-
cabill non solo all'imporio complessivo dell'opera, ma tutti indi-
st nfamente i preezi unitari.
Il lavoro avrå inizio tosto che ne sarà fattà consegna del tecnico

incaricato dall'Amministrazione e dovrå esse 'e comple amente ul
timato nel periodo di giorni centoventi dalla consegna.
Gli aspiranti all'appalto, dovranno, entro le ore 17, del giorno

13 marzo p. Y, presentare, insieme alla relativa domanda. i cer-
tificati di penalità e moral tà di data non anteri re di quattro
mesi a quella fissata per l'asta, nonchè opportuno attestato di
idoneità.
L'Amminist,azione si riserva pieno diritto di escludere dall'esta

qu-lunque degli aspi-enti, senza che l'escluso possa reclemere

indennità ci sorta nè pretende e che gli siano resi noti i motivi

All'aggiudicatario definitivo sarà data, con le norme del capi-
tolato, la consegna fiduciaria delle piante aggiudicate invece della
consegna formale sopra luogo.

Roccadarce, 26 febbraio 1923.
Il segretario
.
Grimaldi.

Visto, il sindaco

8588 -- A pagamento.
E. Evangelista.

Estratto di avviso d'asta

dell'esclusione.
All'atto dell'epe tura dell'esta, gli aspi~anti emmessi dovranno

depositare L. 5000 a titolo di ceuzione provvisor a.
Dovrenno depositare inoltre L.3800 in conto spese d'esta e con-

t~attuali, le quali staranno tutte a carico dell'rggiudicaterlo.
La cauzione defin tiva da presta si dell'eggiudicatario all'atto

delle st pulazione del contratto, sarà fatta uguale al decimo del-

l' mpor to dell'egg udicrzionc.
Trattandosi di Socleth cooperat!va.legalmentecostituita, la cau-

Lione definitiva verrå formata mediante r!tenuta del 10 Og0 sul-
l'emmontare di ogni rata da pagare alla Società in acconto dei

lavor: eseguiti.
Il notaro sottoscritto residente in Tortona all'uopo delegato Reggio Emilia, 24 febbraio 1923.

RENI)E NOTO Up esidente íf.
che alle ore 9 del giorno 15 marzo prossimo venturo procedera A. Cavazzoni.
nel di lui uffic o in Tortona via San Marziano, n 13. alla vendita Il segretario
mediante esta pubblica in unico lotto dello Stab3limento Bagni G. Ferraria

con annessi e terreni in territorio di Rivanazzano, ai proprietà 8593 -- A paramento.
del cito Gatti, amminist:ato dalla Congregazione di carità di MINISTERO DELLE FINANZE

L'asta verra aperta sul prezzo di L. 235.000 nei modi, teenkini e Direzione generale delle privative
condizioni che sono descritti nell'apposito avviso d'asta in data

odierna conteriente anche la descrizione degli enti che si vendono Intendenza di tinanza in Vicenza

e visib!le unitamente at documenti relativi al contratto nell'ufficio AVVISO DI CONCORSO
del notaro p ocedente' per il conferimento di rivend te di generi di privativa

Tortona, 22 febbraio 1923.
Carlo Celio, notaro. Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento

8694 - A pagamento. delle rivendite di generi di ptivativa sottoindicate, le quali ven-
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gono assegnate in ragione di 4t8 alla la cat. di cui l'art. 4 della
legge 16-12-1922, n. 1660, e di 4(8 alla 2a cat. di cui il successivo
art. 5.

RIVENDITE DA CONFERIRSI

la Categoria
N. 4. Comune di Asiago, localtà Sasso.
Ileddito L. 1910.

N. 5. Comune 11 Lusiania, località Santa Caterina.
Reddito L. 2060.

N. 3. Comune di Conco, località Rubbio.
Roddito L. 13t0.

N. 4. Comune di Cornedo, località Giacomini.
Reddito L. 2240.

N. 53. Comune di Vicenza, localitå Sant'Antonino.
.Reddito L. 1630.
N. 3. Comune di Albettone, località Lovolo.
Reddito L 1665.

N. 3. Comune di Isola, località Castelnuovo.
Reddito L. 2710.

N. 9. Comune di Roana, localitå Mezzaselva.
Reddito L. 1820.

N. 2.' Comune di Montorso, località Villa.
Reddi!ð L. 1095.

N 3. Comune di Posina, località Beber.
*Reddito L 1160
N. 8. Comune di Rossano, località San Zenone.
' Reddito L 1040.
N. 10. Comune di Roana, località Ghertele.
Reddito L 1395.

N. 5' Coamne di Recoaro, località Parlati.
.

Reddito L 1130.
N. 1. Comune di Mussolente, località Chiesa.
Reddito L 1070.

N. 2 Coinune di Brogliano, località Quargnenta.
Re idito L 2340.

N. 12. Comune di Schio, località Rovereto.
Reddito L 2980.

N. 3. Comune di Novale, localitå Ruari.
Reddito L 1300

N, 6. Comune di Grumolo, località Chiesa.
- Reddito L. 1560.

2a Categoria
N. 4. Co·nune di Pozzoleone, località Vegre.
Reddito L. 1330.

N. 2. Comune di Villaverla, località Novolede.
Reddito L. 2215.

N. 5. Comune di Sandrigo, località Ancignano.
Reddito L. 1695.

N 2. Comune di Posina, 'località Fusine.
Reddito L 2115.

N 3. Comune di Costabissars, localitä Motta.
Reddito L. 1500.

N. 2. Comune di Chiuppano, localitå Centre.
ReddÏfo L. 2130.

N. 7. Comune di Cismon, località Porteghetti.
Reddito L 1280.

N,,4. Corinuno di Montebello, località Vigherzolo.
Reddito L 1425.

N. 4. Comune di Torrebelvicino, località Alse.
Red tito L 1280.

N. 10. Comune di Bassano, località Campese.
Reddito L. 1225.

N. 3. Comune di Pozzoleone, località Friola.
Reddito L. 1720.

N. 2. Comune di Grisignano, località Barbano.
Reddito L. 2300.

N. 1. Comune di Enego, località Piazza.
11eddito L. 2670.

N. 32. Comune di Vicenza, località· Moracchino.
.
Reddito L 1035.

N. 9. Comune di Asiago, località Pennar.
Réddito L. 1105.

N. 8. Comune di Malo, località Pace.
Beddito L. 1010.
Per la la categoria possono partecipare al concorso:

1* i militari invalidi ammessi al god1mento della pensione
privilegiata di guerra;

2* i militeri di truppa della R. guardia di finanza, del R. eser-
cito e della R. marina, collocati a riposo per cause non dipen-
denti da fatto di guerta ed ammessi al godimento della pensione
non superiore alle L. \$00.

Per la 2a categoria possono partecipare il concorso :
1* le vedove e gli orfani dei militari che godano della pen-

stone privilegiata di guerra ;
2* le vedove e gli orfani dei militari di truppa della R. guardia

di finanza, del R. esercito e della R. marina, degli irtipiegati civili
dello Stato, morti in attività ci servizio oc allocat a riposo per
cause non dipendenti da fatto di guerra semprechè il matrimonio
sia stato contratto prima che il rispettivo marito o padre ces-

sasse dal servizio e non sia o provvisti di pensione superiore
allé L. 1500.
Le vedove e gli orfani dei militari di"cui al secondo numero,

morti in attivitå di serviz o, ma non per cause dirette e neces-
sarie del medesimo, sa-anno anmessi ai concorsi solo quando il
servizio del rispettivo marito o padre avrebbe a questi dato di-
ritto al collocamento a riposo.
Le domanda di ammissione al concorso va compilata in carta

semplice e deve essere prese itata con i seguenti documenti an-
che essi esenti da tassa di bollo, a questa Intendenza nel termine
perentorio di un mere dalla data del foglio annunzi legali della
Provincia ove è inserito il presente avviso.
Il conferimento è a vita ma sarà revocato quando venga a man-

care una delle condizioni personali od economiche richieste per
l'ammissione el concorso.
Il reddito delle riñndite è esente da canone finchè non avrà

superato le L 3000. Sull'eccedenza oltre le L. 8000 il titolare do-
vrà pagare allo Stato un canone annuale da.fiquidersi in base alle
disposizioni dell'art. 17 del a. decreto 16 dicembre 1922, n 1650.
Contro la cecisione della Commissione prov nciale delegata a

girdicare sul cimcorso, è ammesso r.corso al Ministero delle fi-
DSBže in carta da bollo da L. 2.40 entro il termine di giorni 30 a

decorrere dalla data di notificazione della <ieci<iene stessa.
.L'originale ric.orso dovrA essere presentato entro il suindicato
termine alla Intendenza di finanza predetta e ,contenere la prova
che esso venne notificato al concorrente prescelto.
Questo, a sua volta, ha facoltà di presentare le proprie con-

trodeduzioni in carta da bollo. da L. 2,40 entro il termino di
giorni 23 dalla data di notifica del ricorso.
Le spese per la pubblica tone dell'avviso nella Gazzetta uffl-

ciale del Regno e nel Foglio annunzi legali della Provincia sa-

ranno a carico del concessionario.

Documenti a corredo della domanda

1° decreto di liquidazione d,11a pensione;
2° certificato del casellario giudiziale :
3· certificato di inesistenza delle incom atibilita previste dag i

articoli 117 e 118 del regolamento 1* agosta 1931, n. 399;
4° certificato sullo stato economico e di famiglia del concor-

rente e comprovante che egli è domiciliato e residente nella
Provincia da almeno un anno compiuto alla data di pubblica-
sione del presente avviso e che versa in istato di bisogno.

Inoltre per la saconda categoria:
4 certificato di stato vedovile. di stato libero e di minore

etå, rispettivamente per la vedove, le o-fane e gli orfani;
Vicenza, 20 febbraio 1923.

L'intendente
- Lollini

8468 - A credito.
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MiniStero della finanze MODULO DELL'OFFERTA

Io sottoscritto mi obbligo ad assumere in appallo, per 9 anni,DIREZIONE GENERALE DEI MONOPOLI R(DOSTRIALI l'esercizio della rivendita n. 3f6 in Napoli, verso il pa amento
Intendenza di finanza di Napoli del canone legale, aumentato di L. . . . . per ogni cento lire,

assoggettandomi alle condizioni tutte fissate dall'avviso d'asta inAVVISO D'ASTA
. .

4 data 22 febbraio 1923 e dal relativo capitolato d'oneri.ad unicoincanto, per l'appalto della ivendita di generi d. pr:-
Il sottoscrittovativa in Napoli n.366 nel comune di Napoll, ,via Plliero (Im-

N. Nmacolatella Vecch a).
(No,e, cognome e dom cilio dell'offerente).

SI RENDE NOTO 8466 - A credito.
che nel g o-no 28 marzo 1923, alle ore 10, in unn tala della sud-
detta Intendenza di finanza, sarà tenuta l'asta ad offerte segrete, Società anonima ' Sorriso materno ,,

pe- l'appalto della r!vend:ta suindicata• Viale Umbria n. 62, MILANO
L'esperimento d'asta avrà luogo a norma dell'art. 7 del R. de-

creto 16 d cemb e 1922, n. 1650, e con le fo malità stabilite dal Capitale statutario 800.000 --- Ve.Isato 412.600

regolamento sulla co tabilità generale dello Stato.
Le cond zioni d'appalto sono fissate in apposito capitolato di

oneri ostensibile p esso l'Intendenza e l'ufficio di vendita del
1° c rcondario, dove la rivendita dov à effettua e l'acquisto del
generi di privativa.
L'appalto sarà aggiudicato definitivamenteacoluiche avràfatto

la migliore otTerta di aumento per ogni cento lire di cauone le-
gale, purchè l'offerta stessa sia almeno uguale all'importo minimo
di aumento fissato dalla scheda segreta dell'Amministrazione.
Il redd:to lo da della rivendita sullo sme cio dei tabacchi nel°

l'esercizio finanziario 1921-922 fu d L. 24.875, e quindi il canone
legale dovuto annualmente allo S ato ascende a L. 4793,25 in con-
fo mità dell'art. 17 del citato R. dec eto.

Tale canone reste-A fisso per l'intera durata dell'appalto, salvo
all'appaltatore la facoltà di chiederne la revisione, qualora, per
cause a lui non imputabili, il reddito suindicato diminuisca al-
meno di un ottavo,
La stessa facoltà di revlsione è riservata all'Amministrazione

nel caso si verifichi aumento di reddito nel lim te preceden e
indicato.
Colo o che amp!rano al confe 'imento della rivendita .dovran o,

nel giorno e nell'ora indicati, presentare al funzionario incari-
cato di pres edero all' neanto presso 1 Intendenza di finanza sud-
detta in plego suggellato la loro oTe ta scritta su carta da balin
da L. 240, e confo me al model o posto in calce al presente

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e
straordinaria per il 21 marzo 1923. alle ore 14. presso la sede sociale
in Milano viale Umbr!a n..62, per discutere e deliberare sul se-
guente

Ordine del giorno:
Parte ordinaria :

1. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922. Relazione
del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.

Delibera ioni relative.
2. Determinazione dell'emolumento dei sindaci.

Parte straordinaria:
1. Proposta di scioglimento anticipato della Società e sua

messa in liquidazione.
2. Nomina di uno o più liquidatori.
3. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.
4. Eventuali.

Occorrendo una seconda convocazione, questa resta fin d'ora
fissata per il giorno 22 marzo 1923, alle ore 14, nella stessa sede
col me iesimo ord'ne del gio no.

Milano, 26 febbraio 1921.
Per 11 Consiglio d'amministrazione

8524 - A pagamento.
Giamosa Giuseppe.

Società anonima vetraria torinese
avv:so.

TORIMO - Via Rossiri, n. 23Le offerte per essere valide dovranno :

1. Esprim:re in lettere e cifre l'aumento per ogni cento 1:re I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
di canone legale. naria presso la sede sociale, alle ore 14, del 23 marzo 1923, peri Essere corredate della ricevuta del deposito di L. 4975 (pari deliberare sul seguente
al quinto del reddito) enguito in una tesorer a p ov:nciale del Ordine del giorrio:
Regno o in numerario ovvero in buoni del tesoro o in rendita Relazione del Consiglio e dei sindaci.
pubblica italians.

.

Bilencio 1922 e deliberazioni relative.
I titoli e le obbligaziodi suddette saranno calcolati al valore d1 Nomina di un amministratore.
bona del giorno precedente a quello del deposito- Nomina dei sindeci e loro retribuzione

3. Esse e correlate : Deposito delle azioni presso la cassa sociale entro tutto iË19a) da un documento legale comprovante la capaciià di ob" stesso marzo.
bligarsi;

b) dal certificato del casella io giudiziale;
c) da un atto notorio da cui risulti che l'accorrente non si

trova in alcuno dei casi di incompatibilltà previsti dagli articoli,
117 e its de regalamento sulle privative approvato col R. de-
c:•eto 1© agosto 1901.

Le offerte mancanti di tali requisiti, o comunque condizionate,
o rifereatisi ad offerte di altri concorrenti, si riterranno come

on presentate; e del pari non potranno essere ammesse offerte
or delegazione, qualora non siano mun te di regolate ed auten-

co atto di p-ocura speciale r:lasciato dal mandante.
Il deposito fatto da colui che rimarrà aggiudicatario dell'ap-

palto sa å trattenuto fino all'atto della stipulazione del contratto
o ve'samento della caux one stab li'a dal capitolato d'oneri.
P9r i depositi eseguiti dagli altri accorrenti all'asta verra rila-

sciata la dich:arazione di svincolo a tergo della quietanza.
Napoli, 22,febbraio 1923.

L'intendente.

Occorrendo la seconda convocazione, questa viene fin da ora
fissata per le ore 14 del 31 stesso marzo 1923.

L'Amministrazione.
8531 - A pagamento.

BAN0A DI HARSALA
Società anonima

Capitale L. 500.000 - interamente versato
Riserva L. 170.000

AVVISO DI CON VOCAZIONE
dell'assemblea generale ordinaria degli azionisti

Gli azionisti della Banca di Marsala sono convocati in assemblea generale ordinaria nel locali sociali in via Ospedale n. 14il giorno 25 mar zo, alle ore 12 in prima convocazione ed in seconda convocazione, se occorrerà, lo stesso giorno alle ore 14
per discutere e deliberare sul seguente
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Ordine del giorno ÛOrpo Reale del Genio civile
1. Bilancio al 31 dicembre 1122. relazione del Consiglio d'am-

min's*razione e rapporto d-l Comitato dei s ndaci. Ufficio dí Reggio Emilia
2. Nomna del Comitato dei sindac: (3 ellettivi e 2 supplenti)- La Ditta Dalfi Fra,eesâo di Casalgrande (Veggia) con domanda
3. Comunicazioni d:Yerse. 4 febbraio 1923 diretta al Winistero del lavori pubblici ha chiesto

Alarsala, 20 febbraio 1923- la concessione di derivare acqua dal Canale R ggiano di secchia
Il presidente presso Vegg a ( comune di Casalgrande) in quantifA dimoduli 40
R. Dorio. tmedi) al minuto secondo da utilizzare per ricavare una potenza

8ö30 - A pagamento. media di HP. 240 nominali p6r produzione di forza motrice.
La restituzione avviene itamediatamente a valle della presa in-M a n if a ttur a d i Le g· n a no tegratmente.

Società anonima Reggio Emilia, 21 febbraio 1923.
L'ingegnere capo reggenteCapitale L. 7.000.000

R. Stazi.
SEDE IN LEGNANO 8259 - A pagamento.

Loviso di convocazione

' Gli azionisti sono convocati in assembles ordinaria per il giorno
20 marzo 1923, alle ore 11, in Afilano, Foro Bonaparte n. 45 ed,
in difetto di numeLo legale, per il successivo giorno 21 marzo

stessa ora e luo¿o.
Ordine del giorno:,

1. Relazione del Consiglio e rapporto dei sindaci.

2. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera-
zioni relative.

3. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e determi-
nazione della loro indennità'.N

Essendo tt11to 11 capitale sociale rappresentato da azioni nomi-

n tive, haste;&, a termini, dello statuto sociale, che l'azionista

flguri Lise itto nel reg s'ri sociali cinque giorni interi prima del-
l'assemblea per avere il di itto di intervenirvi.

Milano, 21 febbraio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
8533 - A pagamento.

Societå anonima "' La Torrescala ,,
SEDE MILAND

' Capitale L. 428.700

Avviso di convoc zione
dell'assemblea generale ordinaria degli azionisti .

I signori azionisti della Soctetå anonima < La Torrescala> sono
convocati in assemblea generale ordinar a alla sede socirle in

Milano, via Silvio Pallico, n. 12, per 11 giorno di mercoledi 21

marzo a. c., alle ore. 11. per discutere e deliberare sul seguente
Ordino del giorno :

1. Relazione del Consiglio d'aniministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3 Presentazione del biladclo chiuso a131 dicembre1922ede-

liberazioni relative.
4. Nomina dei consigl'eri in sostituzione dei signori ing. Giu-

seppe Trabattoni, rag. Alessandro Silva, Giovenni Silva e Cala-

stri Enrico scaduti per anzianità e rieleggibili e del sig. cav.Carlo
Silva nominato a senst dell'art. 125 Cod. di commercio.

5. Nomina di tre sindaci eff-ttivi e due supplenti.
6. Determinazione della retribuzione ai sindaci effettivi per

l'esercizio 1922.
7. Eventuali.

Per intervenire all'assemblea occorre depositare le azioni presso
la sede sociale tre giorni liberi prima di quello fissato per Padu-

nanza.

Qualora l assemblea non risultnèse regolarmente costituita per

mancanza di numero legale essa viene fin d'ora convocata in se-

conda adunanza per il giorno di mercoledi 28 stesso mese nello

stesso luogo ed alla stessa ora.

8549 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Uincio del Genio civile di Verona
La D!tta Bergamasca ca Enr co ha, in data 2 gennaio 1923

presentato domanda per derivadone a mezzo sollevamento con
ele tropompa di modul! 0,35 d'acqua dal flume Ad ge in comune
Parona località Saval di Sopra per irrigazione.

Verona, 19 febbraio 1923.

8457 - A pagamento.
L'ingegnere capo.

: (la pubblicazione).
R. tribunale civile e penale

di Fermo

Si fa noto
che sull'istanza del sig. Panbian-
co Pietro di Angelo, residente a

S. Elpidio a Mare, ammesso al
gratuito atrocinio provvisoria-
mente con decreto 22 i ennaio
1923, il R. tribunale sullodato con
floriwinne in ('omore gli .«nneiglia
addi 10 febbraio 1923. ha ordi-
nato che sinco assunte le oppor-
tune informezioni relativamente
al presunto assente Panblanco
Giuseppe di Angelo che aveva il
suo domicilio in S Elpidio a
Mare.

Il procuratore ufficioso
avv. Adolfo Liguori.

8217 - A credito - Art. 2714¡3 C.

(la pubblicazione).
SUNTO

Il tr°bunale civile di Ancone,
con sentenza 17 fet br 10 1923, su
i tanza di Dolciotti Maria vedova
Pizzi. ha d chiarato l'assenza d
Pizzi Oreste fu Alessandro, per
tutti gli effetti di legge.

Ancona. 23 febbraio 1923.
avv. Augusto Giardini

p-oc. uff.
8169 - A pagamento.

1922 veniva autorizzata a fare
eseguire la pubblicazione della
sopradetta domanda, secondo le
prescrizioni del 'art. 121 H.,de-
creto 15 novembre 1865, nmilero
26' 2.
Si invita pedanto chiunque

a')bia interesse, a presentare le
sue opposizioni entro quattro
mesi da oggi.
Piacenza, 22 febbraio 1923.

avv. Carlo Travaini.
8261 - A pagamento.

(la pubblicazione).
DICHIARAZIONE D'ASSENZ&

Il tribunale civile di IV ea con
sentenza 1° febbraio 1923, regi--
si ata 11 12 s'esso al n. 183¿ vo-
lume 73 atti giudiziari, su istanza
di iticca Teresa ved. Pezza, re-
sidente in Torino. cliente Gam-
bone, ammessa al g atuito pa-
frocinio con decreto 24 novem-
bre 1921, ha d:chiarato l'assenza
di Facciano Lorenzo Vincenzo
An relo Antonio Giuseppe fu Giu-
seppe e fu t\icca Vittoria, nato
a Caluso il 16 novemb e 1868.
Ivrea, 24 febb nio 1923.

G. Gambone.
8470 - A credito - Art. 2643-18 C.

ADOZIONE
Istanza per aggiunta di cognome

La signora Catterina Civardi
nota, domiciliata e residente a
Piacenza e quivi pure elettiva-
mente domiciliata per tutti gli
effetti di questa pubblicrzione
in via Cavour n. 35, oresso il
suo procuratore avv. Carlo Tra-
vaini, ha presentato istanza al
Ministero per la giustizia e per
li a:Tari di culto, per aggiun-
gere al proprio cognomeattuale,
quello di « Ilosori » e con de-
creto Ministeriale 17 genhalo

Con provvedimento emesso
,

dalla prima sezione civile presso
la Corte di appello di Trant in
data 26 gennaio-2 febbraio 1923,
veruva ordinato di farsi luogo
all'adozione da parte di Leopizzi
Michele Paolo fu Vincenzo da
Matmo (Lecce) a favore di Cor-
sano Antonio Angelo Pasquale d
Vito Stefano Giuliano, da Tau
risano (Leccel.
Trani, 23 febbraio 1923.
avv. Settimio Ferriori Caputt

8462 - A pagamento.

Tamino ele, gerente. Dario Perasi, direttorf. TipograSa delle Mantellate


